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E' vero che la magistratura di 
Bologna ha smentito le dichiarazio
ni di Marezza sull'uccisione della 
Margotti? 

Perchè taccono oggi Marazza 
e i giornali governativi? 
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contro l'Indocina 
Acheson ha messo piede in 

E u r o p a e, nel suo incon t ro a Pa
rigi con il min is t ro depli Esteri 
f rancese Sc lu iman , la sua p r i n u 
pa ro la è s t a t a di gue r ra . Danni . 
un senso f reddo, di macchino 
cieche o r a m a i quest i uomin i che 
p rocedono a u t o m a t i c a m e n t e se
c o n d o uno schema p reo rd ina to , 
che h a n n o a d o t t a t o un l inguaggio 
a r i d o il qua l e r iduce tu t t i i p ro 
blemi , d a quell i politici a quell i 
di c u l t u r a , a p rob lemi , c o m e essi 
d icono, di « gue r ra fredda >. 

< Ciò che ci p r o p o n i a m o sii 
r agg iunge re a Londra —- ha de t to 
Acheson — è di acce le ra re la 
mobilitazione morale e materiale 
delle forze del mondo libero... I 
p ross imi incon t r i m e t t e r a n n o le 
fondamenta per una continuata 
e concertata azione per un lungo 
futuro >. 

T u t t o è speso pe r a r r i v a r e a 
evoca re nei popol i , con tali sug
gestioni mi l i ta resche , il fanta
s m a di una p a u r a , di un dest i 
no o rma i i r revocabi le d ie t ro *l 
q u a l e affre t tare i p r e p a r a t i v i d ' | 
« una mobi l i t az ione mora le »M 
m a t e r i a l e » c o n t r o l 'Unione So
viet ica, i pnesj di nuova demo
c raz ia e il m o n d o opera io in gc 
n e r a l e : e Bisogna ab i tua rc i a 
cons ide ra re la gue r r a fredda co 
m e u n o s t a t o p e r m a n e n t e » . 
ques to il messaggio che Acheson 
h a p o r t a t o in E u r o p a . 

Le p r i m e decisioni che il segre
t a r i o di S t a to a m e r i c a n o ha pre
so a r r i v a n d o a Pa r ig i , e d o p o il 
col loquio con S c h u m a n , h a n n o 
r i g u a r d a t o l ' Indoc ina . < La s i tua
zione. afferma il c o m u n i c a t o s ta
tun i tense , è ta le d a giust if icare 
la concessione di ass is tenza eco
n o m i c a e di i i iótoriale mi l i ta re . 
agl i S ta t i associa t i di Indoc ina e 
e l l a F r a n c i a >. 

Acheson non h a fissato la cifra 
di dol lar i che il gove rno di Wa
sh ing ton des t ine rà pe r l ' intensi 
ficazione del la gue r r a c o n t r o le 
forze popo la r i del Vie t -Nam. Si 
«a che Par ig i ch iedeva 500 mi 
l ioni di dol lar i T a n n o : il segreta
r io di S t a t o si è r i se rva to pei 
q u a n t o r i g u a r d a la c i f ra und 
e r t a m a n o v r a b i l i t à c h e en t r a 
p iù p r o p r i a m e n t e nel la p a r t i t a 
del « d o u t des > in co r so con la 
F r a n c i a . I col loqui Acheson-
Sch i iman h a n n o s tab i l i to di fatti 
u n p r i n c i p i o i m p o r t a n t e , e h -
r a p p r e s e n t a l 'e lemento n u o v o del
la ques t ione indoc inese : il p r in 
c ip io è que l lo de l l ' i n te rven to 
a p e r t o degli S t a t i Uni t i nella 
g u e r r a c o n t r o il V ie t -Nam. Non 
s a r a n n o è vero t r u p p e a m e r i c a n e 
che a n d r a n n o a ba t t e r s i in Indo
c ina . Le t r u p p e c o m b a t t e n t i na
t u r a l m e n t e s a r a n n o s e m p r e quel
le f rances i : ma d a ques to mo
m e n t o la d i rez ione pol i t ica della 
g u e r r a passe rà g r a d u a l m e n t e nel
le m a n i degli a m e r i c a n i , i qua l i 
h a n n o già pos to condiz ioni pe 
r a l t r o a c c e t t a t e d a S c h u m a n : l ì 
gli « a i u t i c h e s a r a n n o p iù mi l i 
t a r i c h e economic i » v e r r a n n o a s 
segna t i d i r e t t a m e n t e a l l a r e p u b 
bl ica del fantoccio Bao D a i e non 
t r a m i t e il gove rno f rancese : 2) la 
F r a n c i a d o v r à l asc ia re maggior i 
po te r i a B a o D a i , il q u a l e p a s 
se rà p r a t i c a m e n t e so t to la tu te la 
a m e r i c a n a . Così Acheson . a v e n d o 
la F r a n c i a a c o p e r t u r a del le p r o 
p r i e m a n o v r e , su l l a q u a l e a i ! 
ogni m o m e n t o s ca r i ca r e la re
sponsabi l i t à del f a l l imen to del la 
« s p o r c a g u e r r a » con t ro l ' I ndo 
c ina , la fa in b a r b a a que l l ' an t i 
co lonia l i smo. di cu i a m a n o a m 
m a n t a r s i gli a m e r i c a n i e in ter
v iene in a p p o g g i o dei r»iù loschi 
ed oppress iv i interessi del d e c r r 
p i t o i m p e r i a l i s m o co lon ia le oc
c identa le . Non solo, m a Acheson 
con le decisioni di Pa r ig i , h a a g 
g r a v a t o di un so lo co lpo la si
t u a z i o n e ne l l 'Es t remo O r i e n t e , in 
q u a n t o egli, con l ' appogg io a p e r 
t o d a t o a S c h u m a n e a B a o D a i . 
h a t r a s f o r m a t o in confl i t to in
t e rnaz iona l e e ideologico, lo 
g u e r r a in corso t r a le forze d i -
xnocrat iche del Vie t -Nam e quel 
le degl i o c c u p a t o l i imper ia i i s t i . 
Q n e s t a t r a s f o r m a z i o n e è impli
c i t a ne l lo s tesso c o m u n i c a l o 
emesso a l t e r m i n e dei col loqui 
tra ì d u e min i s t r i degli Es ter i . 
l a d d o v e in sos tanza si afferma 
c h e gl i S ta t i Uni t i non penne» 
t e r a n n o u n o s v i l u p p o a u t o n o m o . 
l ibero del le popolaz ion i co lon ia 
l i ; a n z i essi i n t e r v e r r a n n o in 
t u t t e que l le zone dove possa pro
n u n c i a r s i u n a evo luz ione dei po
poli ve r so la l ibe r tà e l ' ind ipen
denza , in fo rme , che essi cons i 
d e r a n o c o n t r a r i e a i lo ro interess i . 

- Così Acheson m i s u r a la volon
t à dei popol i sul m e t r o a m e r i 
cano . su c iò c h e gli a m e r i c a n i 
cons ide rano p iù con facen tc a i 
lo ro interessi e a l s is tema del ia 
l o r o v i t a . L ' Indoc ina non s t a a ì -
le p o r t e de l l 'Amer ica , è lonta
niss ima e da N e w York e da Sa» 
F r a n c i s c o : e p p e r ò Acheson ra
giona c o m e se esistesse solo l 'A
mer i ca e non esi ta a in t e rven i re 
s f a c c i a t a m e n t e nel la v i ta in ter 
n a di u n Paese , c h e n o n m i n a c 
e ia in nu l l a gli S t a t i Uni t i e agM 
S ta t i Un i t i non e l ega to da nes
sun vincolo. H a i dol lar i il s t -
g r e t a r i o dì S t a t o a m e r i c a n o : egli 
p a g a e con c iò c rede di fare 'a 
s to r i a o come egli dice, d i in
t r o d u r r e nel m o n d o « i l n u o v o 
senso del la c o m u n i t à a t l a n t i c a > 

GABRIELE DE ROSA 

LA POLITICA ATLANTICA DEL GOVERNO DISCUSSA AL SENATO 

Allarmato discorso di Witti 
contro la minaccia di guerra 

Critiche alle "illusioni,, di Sforza - te pesanti responsabilità angloamericane 
per l'ascesa di Mussolini - Contro l'aggravamento della scissione nel mondo 

Prima dell 'inizio de) dibatti to «ul 
bilancio del ministero degli Esteri, 
ieri al Senato sono state svolte a l 
cune interrogazioni tra cui due del 
compagno SPEZZANO a favore del 
comune di Bocchigliero (Cosenza) 
dove imperversa la disoccupazione 
e per la costruzione del tronco 
stradale Criolo-Ce-sosino tra la Ca
labria e la Basilicata» 

Il ministro SFORZA ha fatto 
quindi p-esente che egli sarà co
stretto a in te r rompere il dibatti to 
•sul bilancio del suo dicastero, do
vendo ant icipare a giovedì la p ro 
pria partenza per Londra. Il mini
stro avrebbe preferi to r inviare tut
to il dibatt i to al suo ri torno da 
Lond-a — forse per anda re al con
vegno atlantico con la mente libera 
da critiche — ma il Senato è stato 
di parere contrar io e la discussione 
ha avuto inizio. 

Dopo 1 senatori d. e. MENGHI, 
CARBONI e BASTIANETTO ha 
preso la parola il sen. F. S. NITTI. 

Tra la più viva attenzione del-
l 'asjeinblea l 'anziano ex-Presidente 
del Consiglio ha sviluppato un in
tervento pieno di ansia e di t imore 
per il prossimo avveni re dell 'Italia 
di fronte alla minaccia di una nuo
va spaventosa guer ra . 

Considerando la situazione nella 
quale si t rova l 'Italia dopo la cru
dele guerra fascista, il sen. Nitti 
ha svolto poi una serie di argo
mentazioni basate su ricordi per
sonali e sul suo lungo studio della 
politica europea per d imost ra le che 
l 'Italia non è affatto l 'unica respon
sabile del fascismo. A questo prò-
posito egli ha documentato l 'appog
gio che gli at tual i « vincitori » nari-
no dato al fascismo fin dal suo sor
gere. A questo proposito ha ricor-

LA SEDUTA DI IERI AL VIMINALE 

Sforza va a Londra 
senza una tesi italiana 

Contzadittotie dichiarazioni su Trieste 
Sforza andrà a Londra senza es 

sere riuscito a e laborare una tesi 
italiana da sostenere in seno alla 
confeienza atlantica. . Nei giorni 
scorsi la s tampa governat iva ha 
parlato di un « coordinamento in
tegrale» dei var i organismi a t lan
tici che sarebbe sostenuto dal go
verno nelle conversazioni di Lon
d ra : non una parola è s ta ta però 
trovata su questa s tampa la quale 
indichi che cosa Sforza andrà in 
concreto a fare a Londra pe r o t te 
nere che l 'Italia non continui a 
fare le spese del pat to atlantico e 
in part icolare del la politica filotiii-
na di Washington. Questa mancan
za di linea, che in prat ica si p r e 
senta come un at teggiamento di 
tacita remissione alla volontà di 
Acheson. è r isul tata dal corso dello 
stesso Consiglio dei Ministri di ieri 
matt ina, protrat tosi pe r quasi cin
que e che è stato in te ramente dedi
cato ai problemi di politica esiera. 

L' interesse dei giornalisti è stato 
a t t ra t to in un pr imo momento a 
Palazzo Chigi dove il portavoce 
di Sforza faceva verso mezzogiorno 
alcune singolari dichiarazioni sulle 
notizie pubblicate da.'la stampa 
circa il proposito del governo ju
goslavo di annet ters i definit iva
mente la zona B de] Terr i tor io 
Libero di Tries te . « I l minis tero — 
aveva det to il por tavoce — si è 
immediatamente interessato pe r 
stabil ire il fondamento del le not i 
zie giornalistiche apparse stamani 
sulla stampa a prconsito del la zona 
B. E* ev id -n te — egli aggiungeva 
— che se venissero confermati , 
questi fatti po t ranno «ervire ad 
appoggiare l 'azione che Sforza 
intende svolgere a Londra presso 
i Ministri degli Ester i occiden
tali ». 

Queste parole lasciavano sbalor
diti gli informatori i qual i com
mentavano an imatamente questa 
originale concezione politica secon
do la quale la perdi ta definitiva 
di una par te del te r r i tor io nazio
nale avrebbe rafforzato il tono de l 
le proteste di Sforza. Alla fine del 
Consiglio il minis t ro degli Esteri 
dichiarava pe rò che le notizie sulla 
zona B dovevano considerarsi pr ive 
di fondamento. 

Alle ore 15 l'ufficio s tampa del 
Viminale forniva il seguente co
municato sui lavori del Consiglio: 

« I l Consiglio dei Ministri ha 
preso in esame i problemi che 
saranno discussi alla prossima r iu 
nione del Consiglio at lant ico a 
Londra. Il minis t ro Sforza ha r i 
ferito l a rgamente in proposito 
aggiungendo che si e inteso con i 
colleglli ministr i degli affari esteri 
di sve re con essi del le conversa
zioni prel iminari circa i va r i p r o 
blemi che ci interessano. Sono 
intervenuti nella discussione i m i 
nistri del Tesoro e della Difesa, d o 
podiché et è approvato la linea di 
condotta che il minis t ro Sforza s i 
propone di tenere a L o n d r a » . 

Uno dei problemi più discussi e 
pe r quanto r iguarda l 'Italia più 
important i , sarà a Londra quello 
della distribuzione delle spese m i 
li tari . La tesi americana e pe r u n 
contr ibuto • finanziario maggiore 
delle potenze occidentali che fanno 
pa r t e del pat to atlantico, alle spe
se del r iarmo. Pella e Pacciardi 
sembra siano intervenuti su questo 
pun to in seno al Consiglio dei Mi
nistr i , per s tudiare i modi come 
veni re incontro alle r ichieste a m e 
ricane nella maniera più opportu
na possibile. 

Al termine del Consiglio, 11 mini
s t ro Gonella r ispondendo alla do
manda di un giornalista, affermava 
con tono piuttosto sfiduciato che a 
Londra non potevano esserci novi
tà sostanziali da to che « la s i tua
zione è quella che tut t i conoscono». 

Queste dichiarazioni facevano 
jnpporre ai giornalisti che il Coi. 
sislio dei Ministri , nelle sue deci
sioni avesse fatto un passo indietro 

Irispetto alle anticipazioni fomite 
ieri matt ina dalla s tampa Slogo-
vernat iva su quel lo c h e sarebbe 

stato l 'a t teggiamento di Sforza a 
Londra. I giornali più legati al 
Viminale e a Palazzo Chigi ave 
vano affermato che a Londra 
Sforza, ancora una volta in linea 
con i desideri di Acneson, e per 
cont robbat tere le tesi francesi pe r 
la creazione di un organo politico 
al di f uon del Pat to Atlantico, 
avrebbe chiesto l 'attuazione i m m e . 
diata dei pr incipi previsti dal l 'a r 
ticolo 2 del parto stesso. Principi 
che prevedono un ul ter iore svi
luppo della collaborazione econo
mica, politica e mil i tare fra le 12 
nazioni aderen t i al Pa t to . 

Gli universitari di Pisa 
n o n p a g a n o i l c o n t r i b u t o 

PISA, 9. — I provvedimenti dispo
sti dal Rettore dell'Università di Pi* 
sa contro «*ii studenti che occupa» 
rono 1 locai! di quell'Ateneo hanno 
provocato un irrigidimento degli s tu
denti stessi, che hanno fatto affìg
gere s tamane un manifesto col qua
le si Vivitano gli iscritti alle Facol
tà universitarie a non pagare 11 con
tributo di contingenza Ano a quan
do l'agitazione in corso non sarà 
conclusa. 

dato le sfacciate esaltazioni del 
nuovo regime fatte dagli ambascia
tori inglese e americano dopo la 
marcia su Roma e la frequente 
aper ta difesa degli interessi di 
Mussolini svolta dalla diplomazia 
inglese e americana in numeroso 
occasioni cui egli stesso ebbe la 
ventura di assistere. 

L 'ora tore ha r improverato quindi 
al conte Sforza il lalso idealismo 
sotto cui nasconde la debolezza del
la propria politica estera. Con sot
tile ironia il sen. Nitti ha cri t icato 
il l inguaggio as t ra t to e vuoto del 
nostro ministro degli Esteri. Come 
non si accorge, ad esempio, che 
fanno r idere tutt i le sue frasi a l t i 
sonanti sulla missione di civiltà 
che l 'I talia dovrebbe adempie re 
nelle colonie? Non sa il nostro mi
nistro che nelle colonie si va so
lamente per t r a r r e vantaggi eco
nomici? 

« Egli parla sempre ideologica
mente — ha detto Nitti — e con 
vane parole e del suo l ibro sui 
fondatori del l 'Europa moderna io 
ho ammira to , si la fraseologia, ma 
ho ammira to più ancora la sua fer
tile mente , anche perchè egli par la 
di avvenimenti seri cui non ha 
partecipato, come se vi avesse p a r 
tecipato ». 

L 'ora tore ha t ra t ta to poi a lungo 
delle ingiustizie commesse dalla 
Commissione pe r le r iparazioni, co
sti tuita dopo la pr ima guerra mon
diale. Quanto al futuro i rappor t i 
internazionali ispirano a Nitti p r e 
visioni assai pessimistiche. 
Ponendosi poi angosciose domande 
sugli effetti di una nuova guer-a , 
il sen. Nitti ha posto drammat ica
mente l 'accento sulla tragica re 
sponsabilità del vincitore che ver rà 
a t rovarsi di fronte allo spaventoso 
caos economico e sociale conse
guente ài coniiitto. 

A proposito del Pat to Atlant ico 
— dopo aver de t to ancora cl-e 
•• Sforza, forse p e - bontà, tende fa
ci lmente al le illusioni » — il sena
tore Nitti ha dichiarato di non r iu 
scire ancora a vederne tutti i van 
taggi promessi . Il vecchio Pres i 
dente del Consiglio ha concluso con 
tono accorato invocando che tra i 
contendenti * venga trovato un mo
do di vita, non il modo di d is t rug
gersi ». - -

Dopo un retorico e inconcludente 
intervento del missino Franzo, p r i 
ma che si chiudesse la seduta è 
stata svolta un' interrogazione del 
sen. Tessitori (DC) sugi; ultimi-
incidenti avvenut i s t ano t te . alla 
frontiera t ra la Zona A e la Zona 
B del Ter r i to r io Libero di Trieste 
Il sen. Tessitori intendeva sapere 
quale in terpre tazione potesse es 
sere da ta a tali incidenti (blocchi 
nei ount i di demarcazione) e w 
s; dovesse p res ta r fede alle voci 
che par lano di preludio di annes

sione da par te di Tito della intera 
Zona B. In tal caso — chiedeva 
il sen. Tessitori — come avrebbe 
reagito il governo? Rispondendo 
immediatamente a tale interroga
zione il Ministro degli Esteri, pur 
confermando ì fatti, ha det to di 
r i tenerli * non tanto gravi quanto 
sembrava in un primo momento» . 
Egli ha definito quindi «« non pen
sabile ., l 'annessione della zona B 
da par te di Tito e — infine — se 
l'è cavata con questo curioso sillo
gismo: il solo formulare l'ipotesi 
di una reazione del governo ita
liano a un gesto del genere, vor-
tebbe di re ammet te re che il fallo 
possa accadere; noi r iget t iamo una 
simile ipotesi; dunque essa non è 
vera . « O v e però accadesse — ha 
concluso Sforza con la consueta 
genericità del suo linguaggio — il 
governo italiano saprà fare il p ro 
prio dovere ». 

PROPOSTA DI SCHUMAN D'ACCORDO CON ACHESON 

Gli arsenali della Ruhr e della Saar 
riuniti in un gigantesco cartello 

Un monopolio francori edesco sul carbone e l'acciaio occidentali 
con il controllo americano • L'invito esteso aWltalia e al Beneiux 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9. Una decisione di 

estrema importanza e nello stesso 
tempo della massima gravità è sta
ta presa stamane dal governo 
francese: Parigi propone che la 
produzione franco-tedesca di ac
ciaio e di carbone sia fusa in un 
gigantesco cartel lo internazionale e 
posta sotto la gestione di una alta 
autorità comune. L'organismo che 
sorgerà da tale fusione resterà 
aperto a tutti i paesi che vorranno 
aderirvi; un invito particolare, se 
anche non ufficiale, viene rivolto 
all'Italia, alla Gran Bretagna e al 
tre stati del Beneiux, Belgio, Olan
da e Lussemburgo. 

La proposta, elaborata da tempo 
nel massimo segreto da alcuni 
espert i del Quai D'Orsay e oppro-
vata stamane da un consiglio dei 
ministri straordinario, è stata co
municata nelle prime ore del po
meriggio ad alcuni governi europei 
di cui non è stato fatto il nome 
ma che sono essenzialmente i pat>ti 
già elencati. Il ministro degli 

esteri Schuman l'ha resa pubblica 
m serata, durante una conferenza 
stampa; egli l'aveva già discuta 
ieri in conversazione privata con 
Acheson e da lui aveva ricevuto la 
approvazione ufficiale del governo 
americano. 

I p a r t i c o l a r i d e l p r o g e t t o 

Secondo le spiegazioni con cui 
Schuman ha voluto i l lustrare il suo 
annunzio, questo colossale Cartello 
internazionale dovrà essere oggetto 
di un trattato fra i paesi che r i 
aderiranno, e sarà sottoposto alla 
ratifica dei rispettivi parlamenti 
Scopi dell'organismo sarebbero 
quelli di - aumentare e rendere più 
moderna la produzione, unificare i 
mercati del carbone e dell'accia'o 
usando ovunque gli stessi processi, 
sviluppare le esportazioni in comu
ne e Iwcllare le condizioni di vita 
della mano d'opera - ; per raggiun
gere tali obiettivi si met terebbe in 
atto un piano di produzione e di 
investimenti, si abolirebbero le 
tariffe doganali sui due prodotti in 

IL "VIAGGIO DI RAPINA., DH SrGRElARIO DI SFATO 

Acheson r icat ta Bevin 
chiedendo la "tutela., sulla Malesia 

Dopo aver ottenuto da Schuman la compartecipazione in Indo
cina ii Segretario di Stato mira al cuore dell'impero inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 9 — Acheson è arrivato 

s tamane all'aeroporto londinese e. 
subito at torniato da nugoli della po
lizia segreta britannica e americana 
è s ta to accompagnato «ino al « Fo-
tfe-gii Office »: . in tanto un corteo 
guidato da un gruppo di madri bri
tanniche. che portavano cartelli con 
« slogan » contro !a guerra, si reca
va a Grosvenor Square dove veniva
no deposte corone al monumento a 
Roosevelt 

Il corteo si dirigeva poi all'amba
sciata americana, che sorge ne'.la 

' s tessa piazza, dove reparti di poli
zia tentavano però di impedire che 
«>fio si avvicinasse: infine una dele
gazione riusciva ad essere ricevuta 
e a congegnare a un funzionario una 
lettera di protesta per i preparativi 
di guerra che Acheson è venuto a 
discutere a Londra. Tale lettera, fir
mata da numerose madri Inglesi, è 
Indirizzata alla madri americane 

Acheson. appena arrivato al « Fo-
relgn Office ». ha iniziato le 6ue con
versazioni con Bevln: questa prima 
seduta è durata due ore. Acneson 
era accompagnato dall'ambasciatore 

speciale Jessup e dall'ambasciatore 
americano a Londra Douglas; con 
Bevin erano il segretario permanen
te al * Foreign Office » 6ir William 
Strang e Kirkapatrick. futuro alto 
commissario britannico In Germania 

Pecondo fonti vlcire fil « Foreigr. 
Office ». in questo pruno colloquio 
6i sarebbe dÌ6cus«>o a grardi l inee: 
1 ) 11 progetto del nuovo segretariato 
e.^ecuttvo che Acheson vorrebbe crea
re; 2) 1 inuovo s ta tu to della Germa
nia e la fine dello s ta to di guerra; 3) 
il contrasto t re americani e britan
nici a proposito del riconoscimento 
del governo popolare cinese 

Le conversazioni sorto riprese alle 
due del pomeriggio con un esame 
penerale delia si tuazione mondiale e 
con l'Intervento, da parte americana. 
di Harryman e Bohlen. esperto in 
problemi russi. 

Dopo questo esame gererale della 
situazione si passerà all'esame del 
problemi particolari che si possono 
cosi elencare: 

1 ) controversia anglo-americana 
6ulla Cina e conseguenze sulla guer
ra In Indocina e In Malesia e sulla 
crisi birmana; 2) situazione nel me-

COLLOQUIO IKA IL LKADKR SOCJALOKMOOKATIOO E D E GASPEKI 

Preoccupate manovre di Saragat 
di fronte all'invadenza dell'Azione cattolica 

La replica di Di Vittorio al dott. Costa - Il Segretario della C.G.I.L. oppone la "via 
italiana„ allargamento del mercato interno, all'attacco padronale contro i salari 

Un piccolo colpo di «cena s< è 
verificato nella se ra ta di ieri. De 
Gasperi «j è improvvisamente in 
contrato nei corridoi di Monteci
torio con Saraga t e Gli ha espresso 
U sue r imost ranze pe r alcune d i 
chiarazioni fornite dal leader del 
PSLI ad u n giornale torinese. « Il 
PSLI vuole l'unificazione, aveva 
det to Saraga t , ed è pronto a discu
tere pe r t rovare una soluzione. Il 
PSLI non ha da p o r r e alcuna p r e 
giudiziale ed è pronto a inchinar
t i alla test antigovernativa purché 
r isul tante da una maggioranza d e 
mocrat icamente espressa ». 

La porizione di Saragat 

L'inat tesa presa d{ posizione del 
capo pisello sul problema delia 
collaborazione governativa che fino 
« ieri egli considerava come u n a 
specie d i dogma che è peccato 
perfino d iscutere ha fatto le spese 
dei commenti e del le induzioni d e 
gli ambient i politici romani . Fino 
ad ora 11 PSU non h a fatto cono
scere il suo pensiero, «la pe r p r e n 
de re tempo, come lasciavano capire 
i deputa t i con I quali s iamo r i u 
sciti a pa r l a re , s ia perchè quasi 
tutt i f membr i della segreteria e r a 
no assenti da Roma 

Appare ch ia ro tuttavia che le d i 
chiarazioni d i Saragat non sono 
tanto d i re t te a in tavolare nuove 
t ra t ta t ive con Romita, quanto ad in
fluire sulla s i tuazione che si va sv i 
luppando al l ' in terno della D. C. II 
prevalere del le corrent i più d i r e t t a 
mente legate all 'azione cattolica e 
dei rappresen tan t i del cpsidetto 
€ integral ismo », i quali *i propon
gono di assorbi re tu t t e le istanze 
politiche e sociali sotto il segno del 
clericalismo, h a messo in a l la rme i 
malinconici rappresentant i della 
« terzo forza ». Saragat e Pacciardi . 
La Malfa e D'Aragona, che fino a 
un anno fa riuscivano a far pa r la 
re di «e rutti i giornali , siedono 
adesso s e m p r e più sul pizzo del le 
r ispett ive pol t rone ministeriali e 
sentono che alla prossima «pinta d i 

u n Veronese o di un Gedda ci r i 
t roveranno seduti pe r t e r ra . 

Fa quasi pena vedere come \ g e 
sti d i questi uomini cadono ormai 
nel vuoto, sent i re i loro piagnistei 
pe r la sistematica violazione da 
p a r t e dei d. e. degli accordi presi 
in sede di formazione del gover
no, osservare come si at taccano a l 
la speranza che De Gasperi non 
pe rda t e r reno nel 6tio part i to, come 
ad un 'ul t ima ancora di salvezza. 

Che senso di sollievo si • p rova , 
dopo ave r seguito l 'ultima m a n o 
v ra di corridoio di Saragat , nel leg
gere l 'articolo che il compagno Giu
seppe Di Vittorio ha scri t to ieri pe r 
24 ore in tervenendo nella po lemi
ca La Pira-Malvest i t i -Fanfani Co
s t a : s embra d i resp i ra re un ' a l t r a 
aria. 

• A m e p a - e — nota subito Di 
Vittorio — che un pr imo r isul ta to 
positivo di questa polemica consi
sta nel fatto che tut t i i pa r tec i 
panti si sono trovati d 'accordo nel 
r iconoscere che il problema «en
t ra le e p iù assil lante della nostra 
politica economica e sociale è que l 
lo del la disoccupazione. In fondo, 
questa interessantissima polemica 
non è che la continuazione e Io 
sviluppo del le discussioni suscitate 
nella s tampa e nel Paese dal Piano 
economico proposto dalla CGIL •• 

il Piano della C.G.I.L. 
Dopo ave r r ibadito che l 'applica

zione del piano della CGIL non 
provocherebbe alcuna inflazione, a 
condizione che gli investimenti sia
no produt t iv i e socialmente util i , 
Di Vittorio nota come questa esi
genza r enda indispensabile una d i 
rezione degli invest imenti . Infat t i . 
* molte delle opere indicate come 
indispensabili pe r e l iminare le va
s te zone di depressione economica 

Tatt i I compagni deputati 
sono tenuti ad essere presenti 
alta s edata di s tamane al la 
Camera. 

e pe r red imere l 'I talia dalla disoc
cupazione e dalla miseria , possono 
non r i su l tare convenienti (dal pun
to di vista del profitto immediato: 
nota del redattore) p e r i capi ta l i 
sti p r iva t i , pu r essendo più che 
necessarie al Paese •. 

Smantel la ta cosi la tesi del dot tor 
Costa, secondo cui soltanto gli in
vest imenti pr ivat i sarebbero util i , 
Di Vittorio entra nel vivo della po
lemica con il capo degli industr ial i . 

« Il dot t . Costa — egli r icorda — 
in sostanza, propone la svalutazio
ne del la l ira, p e r poter r idu r re i 
«alari real i , e la costituzione d 'un 
esercito volontario del lavoro, nel 
quale sarebbero i r regimentat i i d i 
soccupati, che dovrebbero accon
tentarsi d i retr ibuzioni appena suf
ficienti p e r vegetare, da to che in 
questo caso appa re esagerato pa r -
tare di vivere. 

Non credo che i l sistema p ropo
sto da l dot t . Costa pe rmet te rebbe 
di r i d u r r e effettivamente i costi di 
produzione e d'intensificare le e-
eportazioni. Infatti , r iducendo i sa
lari real i , e por tando i disoccupati 
a l avora re a sottocosto, lungi dal 
vivificare il merca to in terno, lo si 
impover i rebbe maggiormente , pe r 
cui l ' industr ia i ta l iana si c reerebbe 
una base quanto mai aleatoria sul 
mercato internazionale, m a res t r in 
gerebbe la sua base interna, con 
conseguente abbassamento u l ter iore 
•lei tenore di vita e delle possibilità 
ti lavoro del popolo i tal iano. I be
neficiari del sistema proposto sa
rebbero soltanto i grandi industrial i 
esportatori , che pe r lo più fanno 
capo ai gruppi monopolistici . 

La soluzione ve ramen te naziona
le (« i taliana » la chiama altrove Di 
Vittorio paragonandola aUdumpii p» 
del tipo giapponese proposto da 
Costa: n. d. r.) del problema deve 
aver come presupposto lo svi luppo 
del merca to Interno, la elevazione 
della capacità d i c o n t u s o de l p o 

polo, base pr incipale di «viluppo 
dell ' industria i taliana. 

D'altra pa r te — prosegue Di Vit
torio — non credo che sia esatta 
l 'affermazione implicita del dot tor 
Costa, che il costo della mano 
d'opera in Italia sia p r e s s a poco 
eguale a quel lo dei paesi più ricchi 
e più a t t rezzat i . Il costo del lavoro 
industr ia le in Italia va da un mas 
simo di 0.359 dollar i ad un minimo 
di 0,315, m e n t r e negli Stati Uniti 
è, in media, di dollari 1,542. Il che 
significa che il lavoro italiano costa 
appena i l 20-22 % di quello a m e r i 
cano. Anche in Inghi l terra e in 
Francia il costo del lavoro è supe
riore a quel lo i tal iano, seppure in 
misura minore . Dal che si desume 
— conclude il Segretar io della 
C G . I. L. — che il costo del lavo-
j o in Italia è da aumen ta re e non 
da d iminui re u l t e r io rmente» . 

dio Oriente e contrasto anglo-ame
ricano sul petrolio, 3) politica di 
integrazione euiopea in relazione al 
Patto Atlantico e all 'atteggiamento 
britannico d! opposizione; 4) Ger
mania: r 'ehiesta di Adenauer per 
una cqsldetta osste-enra miiit ire da 
parte dell'Occidente, revisione del
lo s ta tu to di occupazione e futuro 
s ta tu to delle t ruppe alleate; tine 
dello stato di guerra con la Germa
nia; contrasto anglo-americano 6Ul 
livello della pr»xtuzione industriale 
tedesca; 5) Giappone e contrasto fra 
Commonuealth e Stati Uniti a pro
posito delia possibilità di un tratta
to di pace separato con 11 Giappone 

Due punti tra quelli citati merite
r ò particolare attenzione perchè non 
erano stati contemplati ne'.ie previ
sioni dei giorni scorsi, e cioè que'.lo 
riguardante la Mulesia e quello sul
la situazione nel Medio Oriente 

I! problema della Malesia offre una 
particolare analogìa con quello del
la Francia nel riguardi dell'Indoci
na ; come per l'Indocina. Acheson 
vorrebbe proporre per la Malesia una 
soluzlore che si risolverebbe prati
camente in una presa di possesso 
di quel ricco territorio d'oltremare 
dal quale l'Impero Inglese riceve 
enormi profitti: se volete gli aiuti 
dirà 1' Segretario di Stato, lasciate 
che della Malesia e della lotta anti
comunista In quel settore ce ne oc
cupiamo noi. La Malesia h a le più 
grandi piantagioni di gomma e 1 più 
grandi giacimenti di s tagno del mon
do: si capisce l 'interesse degli Stati 
Uniti a ereditarne dalla Gran Bre
tagna Il possesso II fatto è che Be
vin non vuole affatto gli « aiuti » 
americani perchè la Malesia nono
s tan te le enormi epese della guerra 
coloniale contro 11 movimento di li
berazione è ancora un • formidabile 
attivo per l'impero Inglese Ma Ache
son è ben deciso a far fruttare 11 
suo « viaggio di rapine » In Europa 
e s u questo terreno c'« da pensare 
che Bevin dovrà respingere un ricat
to ben congegnato 

L'altro pun to importante è quello 
che riguarda II Medio Oriente, per 
il quale si parla di un progetto di 
s is tema regionale aggressivo com
prendente Israe'e. Persia e Tur
chia E' noto che le contraddi
zioni t ra Stati Uniti e Gran Bre
tagna nel Medio Oriente sono 
tra le più acute delle molte che 
dividono I due imperialismi: la lotta 
pei II petrolio In questo « t t o r e non 
t ma cessata u n Istante ed anzi 
nell 'ultimo periodo, «l è costante-
n ente- acuita, lì nuovo sistema s t r* 
itgico nel Medio Oriente, ponendo 
la zona sotto la tutela degli Stati 
Uniti, dovrebbe forse servire a « ri
solvere » le contraddizioni anglo
americane a tu t to vantaggio degli 
Stati Uniti* 

CARLO DE CUGIS 

w i i i i i i i i i i w n w i n n n w w H w i i i i i i i i i i i n n t i n i i i i i i i n i n i i n i i i i i i i i i i m i i i i i i i m i a 

// dito nelVocchio 
tra 

Po-

Intarmedlarl 
« Nessun colloquio segreto 

Roma e Belgrado», afferma il 
polo. 

Che importa? Vi sono colloqui tra 
Roma e Washington e tra Belgrado 
e Washington Quanto baita. 
R i m a n a II m a n t i t o r a 

L'Osservatore Romano, a propo-
posito di quel Giovanni Fallani ehm 
ha lancialo dalle colonne del Quo
tidiano accuse infamanti e non 
provate contro l'Associazione Pio
nieri d'Italia, smentisce che il Tal
loni stesso sia l'omonimo funziona
rio della segreteria di Stato. 

Prendiamo alto della smentita no
tando che evidentemente anche in 
Vaticano ci si vergogna della prosa 
pubblicata sul Quotidiano Ma fi 
problema df fondo rimane aperto: 
il Fallani che ha scritto sul Quoti
diano ha o non ha le prove di quello 
che ha scrittoi 

TI Quotidiano é o non * il gior-
naln dell'Azioni Cattolica} S sono 

noti f legami tra Azione Cattolica • 
Vaticano. Cosa ne pensa l'Osserva
tore? E* lecito mentire come ha 
mentito U suo confratello Quoti
diano? 

S e g n a l a x l o n a 
Un lettore ci scrive: « Caro AsmO-

deo vedo che le è sfuggito, sul 
Tempo del 6 u. s. pag. 5, col 5.. ti 
pezzo diffìcilmente superabile per 
Idioma, settarismo e ridicolo: " ( D u 
rante Il dibattito al Senato USA sul
l'eventuale riduzione degli " aiuti " 
da tre miliardi a due miliardi di 
dollari . ì -- per un momento la sor
te dell'Europa fu In serio pericolo ". 
A lei il commento». 

Grazie, non c'è bisogno di com
mento. 
Il f e s s o d a l g i o r n o • -

« I turisti che sono stati tn Italia 
In questo periodo sono «lati entu
siasti. E chi potrebbe non esserlo?». 
G. Taolfacarnc, dal Tempo. 

A 8 M O D S O . 

questione e ti unificherebbero i 
prezzi dei trasporti. 

Il nuovo Cartel lo non cambierd 
l 'a t tuale regime di proprietà d< Ile 
imprese interessate e, .st*r <»if/o 
Schuman, cont inuerebbe a t« IH r 
conto dei vari coii l iolh a cui seno 
sottoposte le industrie della Ger
mania occidentale. 

Schuman ha dichiarato poi di ut-
tendere con interesse anche la ri
sposta dì Roma: cglt ha detto ;u-
fattt che il nuovo organismo, uni
ficando i prezzi dei due più nu-
portantt prodotti industriali, lue 'ai
terebbe l'applicazione dell'umoii»» 
doganale /ranc'o-ifaliana. 

Schuman ita aggiunto che non 
ayrebbe fatto una proposta s'.ii. lo 
alla vigilia della sua partenza per 
Londra, se non fosse stato cerio 
dell'accoglienza favorevole da varie 
dei due colleglli inglese ed ameri
cano che l'attendono nella capitale 
bri tannica. Non ci si può meravi
gliare di tanta sicurezza: l'idea di 
questo cartel lo, che gli americani 
possono controllare attraverso i lo
ro capitali investiti in Germania, è 
sempre ktata entusiasticamente cal
deggiata da Washington. 

Dietro il progetto francese in 
realtà non è difficile vedere la ma
no americana. Si sa che Acheson 
caldeggiò una iniziativa del gene
re già durante la conferenza a tre 
svoltasi a Parigi lo scorso novem
bre. Fa parte di quegli sforzi che 
il segretario di Stato americana ha 
chiesto a- paesi satelliti per ersare 
una più solida organizzazione atlan
tica. Il fatto stesso che il progetto 
sia stato annunciato all'indomani 
degli importanti colloqui svoltisi al 
Quai D'Orsau fra i ministri degU 
esteri de: due paesi, indica coni" 
esso sia rivo degli obiettila pni 
important i che Acheson si era po
sto nel suo viaggio in Europa. 

I g r a n d i c o n t r o i p i c c o l i 

II carattere più grave del piano 
Schuman è appunto quello di *>.«.•?-
re uno strumento deità organi::a-
^t'one atlantica: nonostante il carat
tere pacifico che con troppa ostina
zione ti ministro degli esteri fran
cese ha tenuto ad attribuirgli. 'I 
progetto è sopratutto una pericolosa 
iniziativa di guerra. Consegiien-a 
inevitabile della sua applicazione, 
e lo stesso Schuman non ha potuto 
scartare questa eventualità, zara lo 
aumento della produzione tedesca 
di acciaio: l'arsenale della Ruhr 
funzionerà in pieno per il riarmo 
atlantico e, appena possibile, per il 
riarmo della Germania occidentale. 

Se- i trust francesi più forti po
tranno salvarsi coalizzandosi con la-
industria tedesca in questo cartel lo, 
le imprese più piccole saranno in
ghiottire dalla sua politica generale. 
Il nuovo Cartel lo è destinato ad. 
imporre il suo dominio sull'intera. 
economia dell'Eurona occidentale. 
Sarà un giuoco facile per il capi
talismo americano controllare l'uno 
e l'altra. Una misura come quella 
proposta oggi dal governo francese 
non può avere altra giustificazione 
che la preparazione accelerata d»l-
la guerra antisovietica. La. » diplo
mazia totale m esige che tutti gli 
sforzi tendano a questo scopo, che 
anche l'Europa passi decisamente 
sul terreno dell'iniziativa di guerra. 
Il cartello tedesco-francese dovreb
be appunto servire'a questo s'opo. 
Acheson ha ottenuto in onesto 
campo quello che voleva: Schuman 
si consola dichiarando che la . sua» 
iniriafira rende » impossibile » una 
guerra fra la Francia e la Ger
mania, pensando che i più grossl 
trusts francesi potranno dedicarli 
alla costruzione degli armamenti 
per la guerra contro l'URSS senza 
temere il soffocamento da parte dei 
rivali di oltre Reno. 

L e r i p e r c u s s i o n i p e r l ' I t a l i a 

E* iner i fabi le costatare che l'at
tuazione del prog-'to avrebbe gra
vissime conseguenze anche per l'Ita
lia: la nostra industria non potreb
be sfuggire alle direttive che l'or
ganismo imporrà. La nostra produ
zione, come quella franco-tc'-'ica, 
sarà volta essenzialmente r e * s i *-o-
pi bellici, mentre, sul piano eco
nomico, la liquidazione progressiva 
della piccola e media industria, che 
è già nei piani dei monopolisti e del 
governo italiano, diverrebbe inevi
tabile. Il super-car te l lo avrà infatti 
il compito di indirizzare la produ
zione e l'approvvigionamento delle 
materie prime, di cui l'Italia è scar
samente provvista. E poiché il pia» 
no stesso prevede che i centri prò» 
dut t i r t d o r r e b b e r o essere i bacini 
della Scar, della Ruhr, della Lorena 
e del Belgio, è facilmente pensabi
le che la siderurgia italiana do
vrebbe essere limifafa a'd un nu
cleo di stabilimenti --protetti-, con 
eliminazione dei rami secondari e 
con conseguente grave riduzione 
della mano d'opera. 

Il sensazionale annuncio di Schu
man ha fatto passare m secondo 
piano oli altri pur importanti pro
blemi internazionali all'ordine del 
giorno. Il Quai D'Orsay ed il suo 
dirigente 'n persona hanno affetta
to durante tutta la giornata un ot
timismo d'occasione per le dichia
razioni fatte ieri da Acheson circa 
la guerra contro il Vietnam. L'im
pressione da noi riportata ieri che 
si tratti di una grave sconfitta di
plomatica per fi governo francese 
è però convalidata dal giudizio dt 
lutti gli osservatori più obfet t i r i , 
specie britannici. 

G I U S E P P E BOFFA 

Il G r u p p o d e l s a n a t o r i 
è c o n v o c a l o d o m a n i a l l a 
o r a 1 2 n a l l a a u a a a d e . 
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STASERA AVRÀ' LUOGO 
il Convegno folle Consulte di Roma LA GIUNTA MANTENGA 

le promesse per le borgate 

LE BORGATE CHIEDONO STANZIAMENTI E LAVORO 

Le Consulle discuteranno oggi 
sull'impiego dei cinque miliardi 

Al Convegno che si terrà alle 18 a Primavalle sono state invitate le autorità 
capitoline- Ogni Consulta presenterà un piano particolareggiato di richieste 

O t t i a l l e ore 18 nei local i de l la 
Consul ta de l la B o i g a t a di P r i m a -
v a l l e e per in iz iat iva del la Con
fluita Popolare s tessa e del l 'U.D.I . 
l o c a l e è stato indet to un C o n v e g n o 
al quale sono stat i inv i tat i D e p u 
tati e Senator i di atonia, Cons ig l i e 
ri Comunal i , rappresentant i de l la 
s t a m p a ed altre autori tà c i t tadine . 

Il C o n v e g n o si propone di far 
p r e n d e r e v i s ione ai partec ipant i 
d e l l o s tato di e s t r e m o bisogno in 
cui versa la borgata di Pr imava l l e 
e di s tud iare l e opportune r i so lu
z ioni ai ' p iù urgent i problemi 

Difatt i , c o m e è noto , pochi g iorni 
fa un g r u p p o di d isoccupat i loCal 
h a n n o dato inizio ad uno sc iopero 
a r o v e s c i o m e t t e n d o s i a lavorare 
p e r la s i s t e m a z i o n e del la Via San 
M e l c h i a d e Papa, o, per essere più 
esatt i d i que l la striscia di terreno 
p a n t a n o s o e senza fognature c h e 
n e g l i appos i t i e l ench i comuna l i ha 
i l n o m e d i via . 

L' in iz iat iva ha susc i ta to un largo 
'mov imento di so l idar ie tà , e c o m e 
a b b i a m o g ià pubbl icato , perfino le 
forze d i P.S.. local i , Che avrebbero 
d o v u t o far s o s p e n d e r e i lavori «. i l
l e g a l i » , h a n n o so l idar izzato con i 
d i soccupat i che r ia t tavano un l u o 
g o d i trans i to obbl igato anche per 
loro . 

Ma, ne l la stessa P r i m a v a l l e , n o n 
si tratta so l tanto d e l l a strada in
d e g n a m e n t e intiFolata ad un papa 
p e r g i u n t a anche santo , e d e l l a 
d i soccupaz ione cronica e p e r m a n e n 
te a cui è costret ta la maggioranza 
i e l l a p o p o l a z i o n e l o c a l e in grado 
di l avorare . 

Il b u d e l l o fangoso a cui è s ta to 
pp ioppato il n o m e d e l santo p o n 

tefice M e l c h i a d e ha a v u t o il mer i to 
ii far c o n v e r g e r e l 'a t tenz ione non 

iù so l tan to su un astrat to e g e n e -
ico « p r o b l e m a d e l l e borgate „ su l 

[juale tutti , o pressapoco , sono 
ronti a v o t a r e moz ion i o a ser i -
ere pezzi di Colore, ver sando m a 

gari e facendo v e r s a r e fiumi di la -
r ime su l la sorte d e l l a povera A n -

narel la . 
V ia S . M e l c h i a d e P a p a ha i m p o 

r t o a l l 'a t tenz ione d e l pubbl ico , ed 
il C o n v e g n o d e v e imporre a l l 'at 
t e n z i o n e di chi di d o v e r e , jl pro 
b l e m a degl i uomin i , d e i lavorator i , 
di P r i m a v a l l e e di tu t te l e borgate 
di R o m a i c h e non sono d e i bruti 
degradat i , m a g e n t e fornita di m u 
scol i e d i vo lontà c h e a l la miser ia 
ed al la d i speraz ione reag i scono co l 
l a v o r o e con V iniz io ui opCifc di 
pubb l i ca ut i l i tà . E la ques t ione d e l 
l a re tr ibuz ione , de l l 'u t i l e persona le 
c h e s e - n e p u ò r icavare , passa m 
s e c o n d a l inea , p u r res tando na tu 
r a l m e n t e presen te . 

Il C o n v e g n o quindi non tratterà 
so l tan to d e l m o t i v o i m m e d i a t o e 
c o n t i n g e n t e da cui ha a v u t o or i 
g ine . D i p r o b l e m i d a d i s c u t e r e c e 
n e sono a n c h e troppi . La Staz ione 
San i tar ia di P r i m a v a l l e , per que l 
c h e c o n c e r n e la sua s i s temaz ione , 

1 ha a v u t o tutt i i cr i smi d e l l e appro
vaz ion i del c o m p e t e n t i organi c o 
m u n a l i fin dall'ottobre scorso, m a 
i l avor i si d e b b o n o ancora iniz iare! 

L' is t i tuto d e l l e Case Popolar i , e 
la cosa è s tata p i ù v o l t e fatta p r e 
s e n t e in s e d e di C o n s i g l i o C o m u 
n a l e dal B l o c c o d e l P o p o l o , ha la 
sua p a r t e di responsabi l i tà , p e r 
q u a n t o r iguarda la cos truz ione d i 
s t rade e cort i l i interni de i lott i , i n 
s t a l l a z i o n e e r i a t t a m e n t o di fonta
n e e l ava to i pubbl ic i 

E c i s o n o d e l l e b o r g a t e la cui 
s i tuaz ione è ancora pegg iore di 

! q u e l l a di P r i m a v a l l e . Si r icorderà 
| la d e n u n c i a di un caso e s tremo. 
j s canda loso : I gabinet t i d i uso c o 

m u n e d e l l e case t t e d i P i e t ra la ta s o 
n o senza porte; o l t re a c iò da u n 
m e s e ques t i gab inet t i s o n o d irocca
ti, e a tut to oggi n o n si è m o s s o 
n e m m e n o u n m a t t o n e ! 

La G i u n t a C o m u n a l e si e i m p e 
c i a t a p e r l ' i m p i e g o p r e v a l e n t e n e l 
l e borgate del m u t u o d i c inque 

mil iardi . N e l l a p e n u l t i m a seduta 
de l Cons ig l io C o m u n a l e a b b i a m o 
senti to perfino il d.c. A n g e l i n i par 
lare del la necess i tà di un p iano 
organico e concreto per la risoli) 
7 ione de i problemi d e l l e borgate 
ed il d.c. A less io e spr imere addi
rittura l 'avv i so che i c inque mi 
liardi, per le borgate, non baste
ranno, e preconizzare un susse 
guente p iano q u i n q u e n n a l e con lo 
s tanz iamento m i n i m o di tre mil iar
di annui . Molto b e n e . Paro le sante , 
c o n s i d e r a n d o n e a n c h e l 'origine. 

A b b i a m o sent i to Rebecch in i an
nunciare con orgog l io l ' i s t i tuzione 
di un Ufficio di C o o r d i n a m e n t o » 
Studio de i programmi di l a v o r a 
per l e borgate , d iret to dal dot tor 
Cell ini e posto a l le d i re t t e d i p e n 
denze de l gabinet to del S indaco . 
Ben i s s imo . 

E adesso , s ignori del c o m u n e , 
met t iamoci a l m e n o in l inea con i 
diretti interessati , c h e non h a n n o 
fatto piani , ist i tuito u f f i c i . ed ot te 
nuto mutui , ma sono passati ai fatti . 

11 p r i m o c i t tadino di R o m a — 
è uso c h i a m a r e cosi chi d e t i e n e la 
carica di s indaco — ha de t to , a l 
di là de l l 'oceano , che l e forze de i 
partiti di s inistra sono in l e g g e r o 
dec l ino e c h e il m i g l i o r a m e n t o d e l 
la s i tuaz ione romana è d o v u t o a l 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e condiz ioni e c o 
n o m i c h e de l la capi ta le . 

A parte la storia del d e c l i n o , è 
un v e r o peccato c h e il p r i m o ci t 
tadino ecc. non possa s tamatt ina 
essere p r e s e n t e al C o n v e g n o per 
contr ibuire anche l u i al m i g l i o r a 
mento d e l l e condiz ioni e c o n o m i c h e 
ecc. Ma ci r isulta che il suo v ice , 
il pros indaco Andreo l i , è s tato for
m a l m e n t e invi tato al C o n v e g n o . 

Ci a u g u r i a m o f e r v i d a m e n t e che 
sia p r e s e n t e ed in grado di fornire 
q u a l c h e pr imiz ia sui l a v o r i o r g a 
nici e concret i in base ai p iani 
formulat i dal l 'uff icio Competente. 

stauro «11* Scuoi* elemt-utsre e Damiano 
Chiesa »; opere di consolidamento del fab
bricato pericolante lu Via del Sabelll; ma
nutenzione e pulizia del rivestimento in 
maioliche del traforo Umberto I"; stste-
ma/iot.r dei locali dell'ex Museo di Roma 
da adibin.1 a sede degli Uffici Elettorali; 
lavori di restauro alla Scuola Elementare 
e Regina Margherita ì 'il via Madonna 
dell'Orlo; pavimentazione de! cortile del
la Scuola e Pestalo**! i; .sbocco di acqua 
per la .scuola di Settecamini e per 1 
nuovi paditflioni scolastici a Monte Ma
rio; impianto di riscaldamento del Liceo 
Oinrutflo di Ostia; impianto di llluml-
naziotie pubblica a Plszta dei Mirti e a 
Via Gustavo Modena; lavori urgenti agli 
impianti termo-meccanici per l'Ospedale 
t Lazzaro SpaMamanl ». 

Tolti i ruponiaiill dil «trillo d'ordini 
dilli Suioni del 6. • 7. littori giondl 
alla or» 19 tilt Sai. Cini Birloai. 

Un telegramma di Natoli 
al Sindaco di New York 

L'Ufficio Stampa della Federazione Romana del 
P . C. I. ha ieri comunicato: 

« E ' stato pubblicato stamane da alcuni quoti
diani romani che l 'Ing. Rebecchini, giunto a New 
York, ha dichiarato in una conferenza stampa alla 
presenza del Sig. O' Dwyer che " i comunisti a Roma 
sono in leggero declino " ». 

Poiché le cifre dei tesserati al P . C. I. a Roma 
smentiscono questa affermazione, Pon. Natoli ha 
inviato in data odierna il telegramma che segue: 

Sig. O' Dwyer - Sindaco di New York. 
Smentiamo affermazioni Rebecchini circa de

clino forze comuniste a Roma stop. Iscritti nostra 
organizzazione aumentati da 85.000 nel 1949 a 
92.700 ad òggi stop. Per fine Anno Santo saremo 
più 100.000 stop. Invieremo regolarmente notizie 
precise stop. PreghiamoLu informare in merito 
stampa U. S. A. 

NATOLI 

La riunione della Giunfa 
La Olimi» Comunale riunitasi Ieri se

ra oltre alle altre deliberazioni, ha appro
vato le seguenti: 

Tende per la scuola di Selaecamlnl, Im
pegno di fondi per lavoro straordinario 
relativo al ripristino del giardini del!* 
Citta; costruitone di un gruppo di locali 
per magazzini al Mattatoio; lavori di re-

UNA FULMINEA TRAGEDIA ALLA BORGATA TUFELLO 

Un muratore accoltella l'ex amante 
che si rifiutava di tornare con lui 

La relazione durata otto anni era stata troncata un mese fa in se
guito ad una denuncia della moglie del feritore che è stato arrestato 

Verao l e 9,45 di ieri v e n i v a tra
sportata al P o l i c l i n i c o la t r e n t a c i n 
q u e n n e Gina Di Leo , d a Andr ia , 
domic i l ia ta in Via Capraia 29 al 
Tufe l lo . 

La d o n n a p r e s e n t a v a var ie f e 
rite a l v o l t o — al l 'a l tezza d e l l ' o r o c -
chio ministro e su l la guanc ia d e 
stra — al po l l i ce d e l l a m a n o d e 
stra ed al pet to , per cui r i m a n e v a 
r icoverata e g iudicata guar ib i l e in 
vent i g iorni . 

La Di Leo , poco dopo l e 9, n e l 
l 'appartamento « n ' i n t e r n o 13, a v e 
va r i c e v u t o la v is i ta d e l l ' e x a m a n 
te, il t r en to t t enne G i o v a n n i L o 
Russo, un m u r a t o r e domic i l i a to In 
Via Manfredonia , lotto n o n o al 
Quart icc io lo . A v e v a conosc iu to il 

PER U DIFESI DEGLI STUBIUMEIm ROMINI 

Il dibattito sull'Industria 
sarà promosso dai Cronisti 

L'adesione delia Camera del Lavoro 

Alcuni lavoratori d ipendent i da 
ad iende industrial i r o m a n e hanno 
inv ia to t e m p o fa una le t tera al S i n 
dacato Cronist i R o m a n i in cui ci 
c h i e d e v a c h e il S indaca to s t e s s o s i 
facesse promotore di un d ibat t i to 
in d i fesa de l l ' industr ia romana 

Il S indaca to Cronist i R o m a n i ha 
acco l to l ' invito de i lavoratori ed ha 
inv ia to al la C. d. L. d i R o m a e ad 
altri Enti la s e g u e n t e lettera. 

< E* p e r v e n u t a in data 29 a p r i l e 
u. i . a q u e s t o S indacato una le t tera 
inviata da u n gruppo d{ lavoratori 
d ipendent i da a z i e n d e industr ia l i 
romane , nel la qua le gli s cr ivent i r i 
c h i a m a n o l 'at tenzione di q u e s t o 
S indacato su l la angosc iosa s i t u a z i o 
n e d i tut to il c o m p l e s s o indus tr ia 
le di Roma e de l Lazio minacc ia to 
dalla smobi l i taz ione . 

I lavoratori in ogge t to c h i e d o n o 
che q u e s t o S indaca to s i renda p r o 
motore di un pubbl ico dibatt i to con 

AVVOCATI POCO PACIFICI 

Invece della conciliazione 
quasi un match di boxe! 

rictlco. rappresentanti dei paesi di 
democrazia popolare: l'ambasciatore 
dell 'India, rappresentante de l l* Le 
gazione svizzera, l'ambaaclator» di 
Francie e di altri paesi occ identa l i : 
gli onorevoli Togl iat t i , Nennl . Delfini 
Reale. Fedenti. Sereni . Platone e per
sonalità della vita culturale . 

Una s ingolare ver tente giuridica 
finita Ieri sera all 'ospedale. L'av

vocato Ferdinando Mazzuca, domi
ci l iato in Via Pofferio 2, s i recava 
in casa d e l l ' a w . Messina In Piazza 
Mazzini 27. per Incontrarvi il col
lega Badienchi . Il col loquio doveva 
portare ad una transazione, in m e 
r i to ad una causa nel la quale 1 due 
avvocat i patrocinano l e due parti 
In causa. 

Il col loquio si Iniziare con uno 
«cambio di cortesie, poi I due av 
versari di Foro affrontavano la api-
ìosa ques t ione della conci l iazione 
Iella vertenza giudiziaria. Qui co 

minciavano ad affiorare gli scog l i ! 
infatti l 'atmosfera diventava roven
te: i 4 u e alzavano la voce , non r iu-
icendo più a controllarsi . Finivano 
col menars i mot te da orbi. P r i m a __ _ 

«Trieste è patta per l'Italia» 
Su questo tema al terranno, a e 

rante la sett imana, converaaztool po
polari nel le segue*»" eerioal , aUe 
or» 19,M: 

QIOVEDP l i m a g t i « : A**»l«, ave 
rta. CavaUeggerl. centocet le . Certosa. 
CaWano. Lat lao Mettente, l aurent t -

Maxllana, Moatemarfte, Monte 

lo var ie contusioni . Il povero ledale 
doveva essere trasportato all 'ospe
dale di S a n Giacomo dove gli v e 
n iva riscontrata la frattura del 
braccio s inistro e prescritto un ri
poso di quaranta giorni . 

Dibattito popolare 
sul cioema italiano 

Domani al le 18 il Centro Cinema
tografico Popolare dell'INCA organiz
serà nei locali del la Sez ione di Tra-
atevere del P.C.l. f lArgo Ascianghl) 
un dibatt i to popolare sul tenta: 
e t n e e » e 11 c inema i tal iano Rela
tore Il crit ico cinematografi :o Etfdar-
do Macorinl. Tutt i s o n o invitati ad 
intervenire. 

Ponte Mammolo Ponte Par Ione, 
Portewacclo, Portneeue, Prati, Pre-
aesttao. Quadralo, Salarlo. San Saba, 
Testacelo Valle Anrella. 
VENERDÌ* 12 maggio: CasNlna. 

SABATO 13 maggio: Flaminio, For
te Aurti lo , Garbatene, LAdóvIs!, 
Monte Verde. Ponte Mllvlo. 

I.UN'EDr i s maggio: Esqulllne, 

l ' intervento di ministr i , deputat i , 
personal i tà ed Enti c ittadini in t e 
ressati ne l la g r a v e ques t ione . 

Ques to S i n d a c a t o accog l i endo lo 
inv i to «i r ivo lge pertanto agi i E n 
ti in indirizzo perchè v o g l i a n o a 
loro vo l ta ader ire al l ' iniz iat iva. 

Ne l r ivo lgere tale inv i to ques to 
S indacato , che rappresenta i 
cronisti di tutti i g iornal i r o m a 
ni di quals ias i t endenza pol i t ica 
e s p r i m e s i n d'ora il vo to c h e dal 
dibatt i to possa usc ire una serena e 
pacata v o c e che s erva a contr ibu i 
re alla r i so luz ione de l l 'angosc ioso 
problema. 

Si informa intanto che s e d e del 
dibatt i to sarà l 'Associaz ione de l la 
S t a m p a R o m a n a a Pa lazzo Mar i -
li nel l 'ora e ne l g iorno che s a r a n 
no t e m p e s t i v a m e n t e comunicat i ». 
F.to: Il P r e s i d e n t e dott. G u g l i e l m o 
Ceroni . 

La Camera Confedera le del L a 
voro di R o m a e Prov inc ia ha cosi 
r isposto. 

« Con r i f er imento a vos tra l e t t e 
ra del 4 m a g g i o u . s . n. 104 di prot., 
vi c o m u n i c h i a m o che questa C a m e 
ra del L a v o r o ader i sce di b u o n 
grado alla u t i l e in iz iat iva presa da 
codesto S indacato di p r o m u o v e r e 
un p u b b l i c o dibatt i to per la d i fesa 
del l ' industr ia romana minacc ia ta di 
smobi l i taz ione , e che r i m a n e p e r 
tanto In a t tesa di conoscere il g ior 
no in cui il d ibat t i to s t e s s o avrà l u o 
go, augurandos i c h e e s so porti b u o 
ni frutti » 

Una conferenza di Doniti! 
Domani al le ore 20 nel locali dell* 

sez ione Salarlo m via Sebi n o 43-A 11 
compagno Ambrogio Don ln l . profes
sore di Storia del Crist ianesimo alla 
Università di Roma, parlerà sul t ema 
e II miracolo ». 

Lo Russo , s u o c o m p a e s a n o , n e l 
1942, d i v e n t a n d o n e l 'amante . S p e s 
so l 'uomo era andato a d i v i d e r e lo 
stesso tetto . U n m e s e fa, in segui to 
a denunc ia sporta dalla m o g l i e d e l 
Lo Russo i due a v e v a n o d e c i s o di 
troncare la l o r o re laz ione; la D i 
Leo a v e v a paura . 

Q u a n d o ieri mat t ina l ' ex a m a n t e 
le d isse c h i a r a m e n t e che v o l e v a 
riunirsi a le i , che n o n gl i i m p o r 
tava nu l la de l la mogl ie , che n o n 
potevano d i s t ruggere d'un sol co l 
po d i spugna gl i otto anni di r e l a 
zione, la Di L e o si m o s t r ò inf less i 
bile, r e sp ingendo lo con m o d i b r u 
schi. A l c o l m o del l ' ira il L o Russo 
l 'aveva minacc ia ta , i m p u g n a n d o poi 
un co l t e l lo a serramanico , e c o l 
pendola r ipe tu tamente . 

P i ù tardi i l L o Russo v e n i v a trat
to in arres to . La sua depos iz ione 
d i scordava da quel la de l la donna s u 
a lcuni punt i . S e c o n d o lu i si era 
recato da l la Gina a r iprendere una 
cazzuola . Mentre s tava cercandola 
notò che la donna si era a v v i c i n a 
ta a l g r a m m o f o n o . Sent ì poi u n d i 
sco: era la conzone « R i t o r n a a 
m e . . . A g g i u n g e di a v e r a l lora per 
duto la testa, r icordando il t e m p o 
fe l ice Tiel l oro a m o r e e di essers i 
scagl iato sul la donna , f erendo la con 
il co l t e l lo . 

corea. Trasportati al Policl inico i due 
vi r imanevano ricoverati. Poco dopo 
le 22.30 il D'Amorio decedeva. 

Dibattito all'Ass. Stampa 
sulla crisi del Libro 

Oggi a l le ore 18 n e l l a s ede tlel-
l 'Assocìaz ione del la S t a m p a R o 
m a n a a Palazzo Marignol ì , v ia 
de l Corso 1S4. ad in iz ia t iva del 
Centro R o m a n o del l ibro p o p o 
lare , sotto g l i auspici del S inda
cato Cronist i Romani e con l a 
partec ipaz ione del la Assoc iaz ione 
degl i Editori e de l l 'Assoc iaz ione 
de i Librai avrà luogo un dibatt i 
to eu l tema: « La crisi de l l ibro ». 

I.A VERTENZA ALLA CENTRALE DEL LATTE 

Il Prosindaco respinge 
le richieste dei lavoratori 

In una conferenza stampa la Giunta ha tenuto a preci
sare che l'agitazione "è assolutamente ingiustificata,,! 

PIC COLA 
CRONACA 

L'agttar.lone alla Centrale del Latte 
che si sperava potesse comporsl nella 
giornata di ieri minaccia, invece, di 
aggravarsi. Per l'incredibile senso d l ' t ro tre g iorn i» 

messe fornite dagli assessori Andreoli 
e Ferragutl l quali assicurarono che 
il problema sarebbe stato risolto « en-

irresponsabllltà con cui la Giunta stu 
trottando la delicata quest ione. Di 
ciò purtroppo abbiamo potuto ren 

Ma «iiiche quella volta il lavoratori 
dovettero constatare come, anziché 
«scogliere la loro richiesta. Giunta e 

aerei contò personalmente ieri sera. Prosindaco l'avessero nuovamente dt-
nel corso di una conferenza stampa j (azionata e questa volta con lo spe-
che 11 Prosindaco Andreoli ha t e n u t o d o s o pretesto dell 'ordinamento giu-
al cronisti del quotidiani romani. Irloiro. Nuova agitazione del perco

li Prosindaco, infatti , dopo averi naie sospesa poi spontaneamente dal 
Accennato al prolungarsi di un In- j lavoratori per dar modo alla Giunta 
cresposo s tato di cose che comincia di arrivate ud una soluzione pacifica 
a produrre seri disagi alla clttadl- jdella vertenza. Da parte degli «sses-
nati74i non ha saputo trovar di me- «ori competent i intanto , si cont inuo-
Kllo per giustificare la srave sua re 
sponeabiiità e della Giunta stessa che alla terza ripresa dell'azione slndu 
attribuirne la colini al lavoratori 
alle loro « infondate richieste ». 

Secondo l'avv. Andreoli, Infatti, i 

va a promettere... finché si e arrivati 

cale. Come si vede dunque 11 Prosin
daco ieri sera non ricordava queste 
cose o peccava di buona fede. Co-

dlj>endentl della Centrale del Latte . m u n q u e ci sembra di aver Illustrato 
non avrebbero proprio nessun moti - !suff ic ientemente I precedenti della 
vo di agitarsi e tanto meno di wlo-1quest ione . Ma ol torneremo ancora 
Iterare in quanto se essi h a n n o avan- (sopra. 
rato delle richieste, tali richieste — ! 

secondo 11 Prosindaco — sarebbero 
stote già largamente accolte dalla 
Giunta . Anzi la stessa G i u n t a si sa
rebbe resa ta lmente comprensiva del
le esigenze del lavoratori da concede
re addirittura p i ò di quanto gli stessi 
avrebbero domandato . 

— D u n q u e che cosa vogliono que-

I n m e m o r i a 
di F r a n c e s c o J o v i n e 

Oggi alle ore 10. alla Sezione AU-
relia « Elisio Orano ». sarà comme
morata la figura di Francesco Jovi-

ett cretini? Chi è che manovra per ne, lo scrittore recentemente scom-
creare u n a agitazione asso lutamente 
Infondata? — Cosi pressappoco con
cludeva l'Illustre Prosindaco la sua 
conferenza stampa al cronist i s tupi t i . 

Tanta impront i tudine , però, me
rita da parte nostra u n a pronta e 
secca sment i ta . Innanzi t u t t o lo s tu
pore dimostrato dal Prosindaco per 
le richieste avanzate dai lavoratori è 
non solo Ingiustificato ma è addirit
tura gesuitico-

Sono ben c inque mesi . Infatti , che 
1 lavoratori hanno avanzato la pre
cisa. richiesta di xina i n d e n n i t à per 
lavoro disagiato. Sono c i n q u e mesi 
che se ne discute in Campidogl io e 
alla Centrale del Latte e mal l'avv. 
Andreoli ha sollevato prima di quest i 
ult imi giorni eccezioni; né sul la na
tura della richiesta né su l la sua le
gitt imità. 

A tale scopo sarà Inuti le ricordare 
qui al Prosindaco 1 seguent i precisi 
fatti. Dopo l'agitazione del dicembre 
ecorso e precisamente nel febbraio-

parso. 
Parlerà U b e r o Blglareftl. Tinta so

no invitati ad intervenire. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
MERCOLEDÌ-

liloltrroIruTltri: CD. d«U« Cellula * Mem
bri comunali delle (VII di tatti 1 deponiti 
oV.r.mi» »1U or* 17 in Fed. 

Metallurgici: i compilai del O.D. Stadiale 
e d*i OH di Oelluli. • tutti 1 membri comu
nisti iV.U CX111 di eufor ia alle rr« 18 in 
t'edwaiiune. 

GIOVEDÌ' 
Ptaettltri: (Tornitalo dir*ttr*o «VI GruiV> 

al completo ali» ore 18 li Ftd. 
Legno: CD di Ollult . membri co io noi» ti «VI-

!» 0011. OD Sindacai» # tutti i componi della 
rat^iori» alle ore 18.SO in Fed. 

PostehgralonUi: CD Olitila. 0011 e ittirUti 
•indicali t\h ore 16 in Fed. 

CliL Aiitndtli e rionali: i «oatuaai H Mti 
i OD ilei Crii nl!e 16 in Fed. 

Artigiani comunisti (ielle Sciioel Latino M«-
tronio tVlio. S. Ssba allo ore 21 alla Se-

0001 MERCOLEDÌ' 10 MAGGIO - 5. Iddot*. 
Il tote si l m alle 5,01 « tramonta alle 19,38. 
Durata del giorno oro 14.35. Ve! WUi nuora 
Ufoleier, padre del!», chimica moderna. For
mulo la famosa legge: • nulla i: erra e lu l l l 
ei distrupge ». Nel 19(0 1 tederei ieradoie 
il Lussemburgo, il Belgio e l'Olanda. , 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e ma«<Ì5ia di ieri: 12.4-21.4: Rosa 
Ciampico: 12-25.8. Si prerede cielo inrgo-
larmenta nuvoloso eoprattutto nelle ore pome
ridiane. temperatura «tallonarla e mare calmo. 

BOLLETTINO DEMOf.RAFICO - Nati: ma«cbl 
t.">. femmine 45, nati morti 1. Morti: maschi 
17. femmine 14. Matrimoni "?. 

FILM VISIBILI - . ladri di biciclette . iH» 
Apollo: • Di>menic* d'ajosto i all'Aquila: « lo 
ero uno «po«o di guerra • all'Ausonia e al Sc~ 
Tuclne: • Pialir, la nejra bianca • al Rivali. 

ITALIA-URSS - Ojgi alle or* 10.30 il Cir
colo della Camera del Lavoro in Piana Immil
lino il doli. Cerroni parlerà sul tcru • L» 
«errilo (Sovietico diMrutt'ire iM na'.imo •. 
Tulli som intinti ad intentare. 

UNIVERSITÀ* POPOLARE ROMANA • 0.,r; alle 
ore 1S.30 al Collegio Rt-aiario :i ò-i! Tri». 
mas» Ventura parlerà sul lima: • I! :.\ ri-
!i*mo matematico di (iiovaaa: B^:o .. i l ali» 
tue 19.30 il prnf. l'mborto Anali *u • Airaria: 
Calore, luw, elettricità •. Iuyre»si< libero. 

n;ar«) del corrente a n n o egli promet- 1:011S Celio (X. Capo d'Africa 29) 
te va al lavoratoti c h e in una delle u Setter»: gli addetti «lampa alle 10.30 
allora imminent i r iunioni della Ginn- h n sode. 
ta la quest ione della indenni tà sareb
be stata risolta. Ciò senza che egli 
accennasse m i n i m a m e n t e al riordina
mento giuridico della Centrale. 

Dopo le promesse di febbrfllo-mar-
ao la Giunta si è r iuni ta parecchie 
volte ma 1 lavoratori non videro mal 
ai-colte o discusse le loro richieste. 
Da ciò la prima agitazione che fu 
sospesa solo H segui to di altre prò-

RISPOSTA A!) -UNA n>NFI 'R! -NZA S T A M P A 

Si avvelena 
mangiando erba 

La cronaca ha registrato ieri u n 
pietoso fatto scaturi to dalla miseria. 

Sui registri dell 'ospedale Policli
nico è s tato scritto u n a p p u n t o . In 
margine al quale figura l'ora del ri
covero. di u n uomo di c inquanta trè 
anni , co l to da grave intoss icazione 
dovuta ad ingest ione di erba vele
nosa. 

La tragedia poteva essere ricostrui
to in seruta, dopo che avemmo la 
possibilità di vedere in u n Iettino 
dell'ospedale, in preda al delirio, u n 
omet to bianco In volto, dal l inea
menti marcati, straordinariamente 
magro: Agost ino Damia. 

Agostino n o n ba u n a casa, non ha 
u n mestiere, non ha parenti. Da mesi 
L-erca di guadagnarsi la g iornata fa
cendo il facchino, e l emos inando per
sino. Dormiva all'aperto, a Villa Bor
ghese. so t to una panchina, o alla 
Passeggiata Archeologica, s fuggendo 
alla caccia del vigili urbani . 

Ieri pomeriggio non aveva p i ù re
sistito al morso della fame: non man
giava da trentasei ore. SI è portato 
allora s u u n prato, nei pressi di 
Portonaccio. ed ba strappato a piene 
mani dell'erba, mangiandola avida
mente . Poi si è seduto , addormen
tandosi . 

P i ù tardi era s ta to assalito da forti 
dolori al lo s tomaco e da a lcuni pas 

Achille Milli fu 
dalla propaganda 

UCCISO 
fascista 

he il padre vuol "vendicarne,, la 
morte, combatta contro I neo fascisti 

Nella sede della organizzazione neo
fascista « Arditi d'Italia », il sig- Enea 
Billi , padre del defunto studente re
pubblichino Achille, ha tenuto una 
conferenza stampa ad un limitato nu
mero di cronisti, nell'anniversario del
la morte del figlio. L'ambiente nel 
quale 1 giornalisti sono stati ricevuti 
era assai «sugges t ivo» . Teschi, pu
gnali, gagliardetti , scritte « nostalgi
che », ecc.. facevano mostra di sé 
sul le pareti. La speculazione politica 
è apparsa evidente fin dal primo mo
mento. In sostanza, ii sig. Bill i ha 
dichiarato di essere convinto che il 
figlio non si uccise, come risultò dalle 
indagini svolte a suo tempo dalla Po 
lizia. ma fu ucciso da e avversari po
litici >. Su quali e lementi basa il sig. 
Bill i la sua convinzione? Sostanzial
mente sul fatto che il figlio era molto 
religioso, si faceva la comunione tut
te le mattine e quindi « non si sareb
be mal ucciso con le sue mani» . 

Quale ò stata la reazione della Pol i 
zia alla conferenza stampa organizzata 
dal neo-fascisti romani su! « caso » 
Billi? Nessuna. Pronto a reagire (e 
non s e m p r e a proposito) alle crit iche 
delle organizzazioni democratiche, il 
Questore non ha sentito questa volta 
Il dovere di stroncare con un tempe
st ivo e adeguato comunicato stampa 
un'azione 11 cui scopo provocatorio è 
più che evidente. L'iniziativa di ri-

u n t i traATvtrtatn aiiVuiDedaie Le »ue spondere alle dichiarazioni del s ig santi trasportato al» ospedale. Le sue ^ j u | è ^^^ p r e g a I n v e c c d a I tuazlo. 
nari che a suo tempo svolsero l'in
chiesta sul « caso ». Interrogati dal 
cronisti, essi hanno ricordato tutti gli 
e lementi che dimostrarono in modo 
inconfutabile che il giovane Achi l le . 
temperamento esaltato e « mitomane », 
•1 uccise, inscenando 11 delitto po
litico. 

Ecco le prove che suffragano que
sta tesi. II B1I1I fu colpito da un solo 
proiettile. Egli fu trovato ancora v ivo 
e mori all'ospedale. Eventuali « assas 

condizioni , a tarda sera, erano gravi. 

Un morto in uno scontro 
tra moto e camion 

Verao le 17 di ieri. 11 2 9 e n n e Mat
t in i D'Amorio. domici l iato In Piazaa 
D o n n a Olimpia, e l'amico Francesco 
OiKl , di 18 a n n i , ab i tante In Via 
Sommelier 25. transi tavano per Via 
Panama, a bordo di u n a moto. Per 
u n improvviso sbandamento , all'al
tezza dello stabile al numero 68. la 
motocic let ta andava a cozzare con
tro u n camion , c h e cont inuava la sua 

LI C1TEMRI1 BEASI I SCIMMIE IN 18IT1ZIME 

I professori per l'aumento 
delle indennità di esame 

A M I C I D E « L 'UNITA ' » 
Li r iu ini •>; rwwtwwVH ii firvt» ti 

ferrasi» atrsrta a*l!» «ejstati SM:«IÌ: 1. Stt-
ttr» a!!i S*t. <V«saa al!» «ri I»; 2. Sttt«» 
alla 5*a. fé'.:» alle «r» 19: 3. lattari al'a 
Srt Salari» a!!f *r* I9.S0: 4. t 5. Ittiirt 
a'!a S*i. Tr;«ata!e al!» *r* 19; •. • 7. Sat-'dei jtiunclatart dovettero essere so 

Si avvicina il periodo degli esami 
ed i professori sono di nuovo in al
larme e al metteraaTtio presto in agi
tazione a causa dell'irrisorio com
penso che v iene loro corrisposto per 
le :©ro gravi fatiche. 

Per questo motivo nel lo scorso an
no ben trecento professori nella so
la provincia di Roma rinunciarono 
all'incarico di commissari per gii 
esami di Stato, cagionando non po
ca confusione e malessere nel lo svol-
Z'mento degli esam:, dato che molti 

Celebrata ieri 
la liberazione di Praga 

Ieri sera II ministro Matousek ha 
organizzato u n ricevimento in occa
s i o n e dell 'anniversario della liher»-
rlon«j di Praga-
• S o n o intervenuti a lcuni funzionari 
«1 P a l a v o Otalgl, l'ambaeclator» ao-

I; 

Un t'.la Sfi. T*r?i5»atrara a!> are :9.30. 
I>4.J. «if'.le ri«a:oai: • Prwaraiioa* it\ 1. 
OsMrMt» f r o t t a ! » dral: Kv-.r. •. \M*BJ rf-
tp4!<jV.V 4i (ìrapp* sia ann'.e. 

Ettiilit*: «BMU afra t'.\t art SO »:rci»« 

st imit i , quando già erano Iniziate le 
ftperazioru di esami, con personale 
di fortuna e non sempre idoneo al-
's delicata funzione. 

Si sperava che quest'anno il Mi
ai terrà prr«a. la *ti* 4t\\t SM:*«* dfl] l i s terò delia P. I. affrontasse in mo-
f.0.1 la riaaiofl* a«9<Ta!» 4* i:Ht*»n 1 i ' -Mo organico il problema e in ogni 
<l: tumidi. OJ.a.: il «binila:» teali • a»;- »aso volesse congniamente aumenta 

alla IMI» p«r la pxrt. l a i m m i il «a -
paia* S.-ajanu. rMattflr* ie • l'Uaitl 1. 

Consulta popolari rionali 
U riniai» 4*1 caaaiaati alle Coiultt Tri-

batana si atra alorMi, iciTtre «1 cnro!«4i. 
a'.',» 10 * m Pai Miro M. 

re le misure d e l > indennità e pro
pine d'esame. 

Per gli esami dì Stato e di Abili
tazione. U cu i compenso quotidiano 
è di L. 300 (!). !a situazione si è an
cor» più aggravata per il fatto che 
il Ministero «alce che aU ceamt t i 

•volgano in due turni giornalieri, e 
che la Commissione debba esamina
re non meno di SO a'.ur.nl (da 6 ad 8 
candidar! al giorno). Va aggiunto 
che il compenso di L. 300 giornalie
re rimane invariato anche per chi 
deve correggere 20 componimenti 
(professore d'italiano) o 210 lavori d! 
iatino e greco 

E' chiara, dunque, l'iniquità di vo
lere costringere gli insegnanti ad IWÌ 
avoro straordinario di circa 45 gior

ni . con un trattamento economico 
umiliante e tale da non coprire 
neanche le maggiori spese derivanti 
dalTa partecipazione agi! esami. 

Non è esclusa la possibilità perciò 
che per iniziativa sindacale t pro-
fe«eor: si astengano dal partecipa rr-
aSii scrul'nl finali per ie classi chr 
vi presenteranno agli esami d: M.i 
rurità o di Abili (azione, e che s 
rifiutino di consegnare . le votaz :on 
del terzo trimestre. 

Se poi l'ostilità del Ministero del
la P.I. e l'inerzia degli or,<r»nl sin
dacali * e li costringeranno, gli in
segnanti ricorreranno come extrema 
ratio «Ala r i n v i c i e all'incarico, 

nini » s i sarebbero ben assicurati di 
averlo ucciso, prima di andarsene, lo 
avrebbero finito, con due. ire quattro 
revolverate. IJI pistola dalla quale 
parti II colpo mortale era ai proprietà 
del Billi. Gli eventuali * assassini > 
avrebbero dovuto dunque, prima di 
ucciderlo, disarmarlo. E si sarebbe la
sciato disarmare. Il Billi? Forse s i . 
dopo una violenta colluttazione, o se 
colpito e stordito a tradimento. Ma il 
suo corpo fu trovato adagiato in for.-
do alla barca, perfettamente compo
sto. con gli abiti In ordine, la cravatta 
bene annodata. I capelli ben pettinati. 
Il colletto delia camicia a posto. 

Ma non basta. La barca non aveva 
remi. Come avrebbero potuto g!l 
« assassini » allontanarsi dopo aver 
consumato II delitto, se non avevano 
la possibilità di spostare la barca? Ma 
le argomentazioni in prò del suicidio 
non tono ancora finite. Ce n'é una. 
che abbiamo voluto lasciare per ulti
ma proprio perchè da sola basta ad 
escludere nei modo più categorico 
qualsiasi altra ipotesi che r.on sia 
quella dei suicidio. Sui greto del fiu
me, ne/ punto in cut era ormeggiata 
la barca, c'era una sola impronta: 
quella del Billi. 

Dall'Inchiesta risultò Inoltre In mo
do lampante che il giovane era un 
esaitato, che vantava imprese mai esi
stite. che andava dicendo a destra e 
a manca di aver preso parte ad « a 

colo, oscuro fascista, ricostruita brano 
a brano In tutte le sue misere, pie
tose, meschine manifestazioni. Per 
Achille Billi . trascinato alla follia e 
alla morte da una cricca senza scru
poli di arruolatori di carne da can
none ai può e s i deve avere un pen
siero di umana pietà, al di sopra dei 
rancori di parte. La sua morte può 
esserci di sprone nella lotta per strap
pare tanti giovani alla nefasta in
fluenza del neo-fascismo. Se II sig. 
Bill! vuol < vendicare > la morte del 
figlio, ha una sola cosa da fare. Si 
adoperi anch'egll, insieme con noi. 
per liberare 1 tanti. 1 troppi giovani 
ancora Incatenati ad un passato che 
essi credono grande e che è stato in
vece basso e ignominioso: ci aiuti a 
seppellire li cadavere del fascismo, 
che ancora appesta 11 nostro Paese; 
e non si presti — sia pure, vogliamo 
crederlo, in buona fede — ai loschi 
Intrighi di quel mascalzoni che. dopo 
essersi serviti di suo figlio contro la 
Patria. Io hanno poi spinto alla morte. 

FEDERAZIONE G I O V A N I L E 
MEWuLKM' 

Tetti i compagni propagandoti o$]i alla ore 
18 io F*4»ra»ionp. 1* compagna Marisa Mmu 
terrà la pfeparaiioae t!«i cnavfr»atorl sul M-
(furat* tMT.a • La «lampa a fumetti in Italia •• 
S>«uro manrlji. 

Rajpomabili i t i giurasi • dalla ragaui dal 
li», spartivo alla 18 in Fed. 

L* iiptttrìci palino in giornata ta Fed. 
La lesta alla Caia della Col Ima è spoetata 

à\ orario intera che dalla ara 18 alla 23 al 
mulgrrà dallo 20 alla 24. 

ì " i s j f i i l i ì i l i irì'te. f>ùv.-sia. JÌ«T. M t*U-
gsria ali» 18 b Fed. 

Coitecaiieat itraordiaaria dai r«npcro*»Ml! 
d'iMitqt» e i rwp«n«abi!i <S«1 Utoro tra già 
studenti nvnii alle ore 10.30 ta Fed. 

GIOVEDÌ' 
BtipvoiaMli Iti Firaitri alla 16 alla aerione 

Ponte Parlone. 
Cli anuninijtratori di m». alla ora 18 la 

FeJfraiicne. 
I reipcnsaliili di man a alle ora 18 la Fed. 
I rtipomaaili dilla frorincia dalla stananti 

i t t iol i : Mattini. Tal Meliina. Marao, Valle 
torfiia. Trastevere. Qnarticriolo. » M. Sacro. 
Temcr-io. S. Saba. (.«Tallegjeri. TWolino, 
L. Me'.roaio. Prati. Prenestino, Porrurnis alla 
ore 18 in Fed. 

Illa ora 18.30 1 itgrttari delle sequmil a*-
tioni in Fttlrritione: Appio, Appio Vasto, fìar-
batella. Salario. Italia. M. Mario. Oaiocelle. 
Qjalraro. Ortr««. Mattini, Val llftlaisa. Ma
cao. Vai!» Anrolia. Trastevere. Quarticciolo, 
M. ?jrrn. Testacrin. S. Sana. Cava'leggeri. 
Tosfoiino. L. Metriuio. Prati, Presentino. 
Porniso*». 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Gruppo Consiliare gioved.) alla ora SI. 

teila te4* della Federaiioa* Socialit'a. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
La Ctmmiiiiani Ettcstita i t i l i Camera dal 

Lavora è convocata ia itila, far giovasi 11 
e.m. alla ora 16 prodi», par ducutala 11 af
fatali o.d.g.: 1) atta dil ttmramintt • dal 
proielitiimo; 2) piano dal lavoro; 3) varii. 

Edili - Tattf I» Oruam. Int.. i Collettori. 
gli Attivisti, «on» convorati domani ia tede 
per riunione strtordiaaria alle ore 18. 

11 Stgrttaria ed il res?»a*tHila d'orgaaiita-
aione tu vice jpjrtlirU et: tegnenti SieJacati: 
tapis;; . Ccmaerc.o. Albergo e Me=aa. Barbieri. 
Giornalai, scio o m e n t i presso ITUìcia Orgi-
niziazione d'Ila Canera del Lavoro il 
10 staggio «Ut ere 17. 

giorao 

I.R STR/INR AVVRNT1IRR 1)1 UNA SIlìNOHINA 

Don micia una rapina 
e finisce a Regina Coeli 

Si era presentata ai Commissarialo dichiarando 
di essere stata rapita e derubata da 5 giovani 

Ieri demmo notizia di u n a s ingo
lare avventura, con eet te non m e n o 
unici protagonisti . Nella n o t t e s u 
domenica le, vent lnovenne Gina Pra-
t inl denunciava al Commissariato di 
P S . Salarlo di aver subito u n furto 
d! diecirni:« lire da parte di c i n q u e 
giovani sconosciut i dai qual i era sta
ta rapita a bordo di un 'auto , nel 
pressi di Ville, Borghese. 

L'avventura no t turna del la giova
ne non mancava di no te di colore 
degne del t a n t o in voga set t imanal i 
a fumett i , g iacché Gina aveva rac
contato tra u n s inghiozzo e l'altro. 
che a bordo dell 'auto era s ta ta tra
sportata fino a Settebagnl e qui sot 
toposta a violenze, agg iungendo di 
aver Incontrato u n d i s t in to «Ignore 
con a u t o nera c h e aveva cercato di 
convincere inu t i lmente i »riov*ni ra
pitori — c o n una donchisc iot tesca 
paternale — a ricondurla a Roma ed 
a restituirle quanto le avevano preso. 

Il racconto della d o n n a ci lascio 
piuttosto scettici per la compless i tà 
stessa della vicenda, per l caratteri 
avventurosi della stessa e per le 
troppo palesi contraddizioni nelle 
quali la Pretini era caduta . 

Ieri matt ina Infatti esplodeva la 
sorpresa: Gina Pratinl veniva tr*tta 
in arresto per s imulaz ione di reato e 
per at t i osceni in luogo pubblico 

zioni anti-comunLste ». a « missioni ( C h e po,^ e r a avvenuto realmente tra 
^esrete > e a «conflitti a fuoco» che 
non erano mai esistiti, o al quali egli 
era stato comunque del tutto estraneo. 
Era un povero esaltato. Il suo cervello 
non aveva resistito alla frenetica pro-
nacanda fascista e neofascista. Il suo 
-•'«•cma nervoso, precocemente scosso 
dalle dure esperienze della guerra ci
vile. aveva ceduto SI è ucciso, spe
rando di passare per eroe- Ma anche 
In questa * Impresa » è pietosamente 
fallito, perchè la sua folle e teatrale 
flnzior.e e stata smascherata fino in 
fondo, • la sua vita disperata di pie

v i Ha Borghese e Settebagnl? Il m 
manzo a fumett i non c'entrava, co
me non era mal es ist i to II personag
gio • evangelico » pronto a fare u n a 
paternale al rapitori verso le tre di 
notte , su un« strace nazionale de
serta: si trattava so l tanto di un'av
ventura poco pulita consumata da 
c inque giovani libertini I 

Incontrata la Pratinl a Villa Bor
ghese l c inque l'avevano invitata a 
salire sul l 'auto {targata Roma 131330) 
• ad offrire la «uà compagnia per 

diecimila lire. La Fratini aveva ac 
cet tato . 

I g iovani non avevano però m a n 
t e n u t o 1» promessa, costringendo la 
donna , sul la via del ritorno — nei 
pressi di Villa Savoia — a scendere 
dalla macchina , minacciandola. 

Nel pomeriggio di ieri 1 c i n q u e gio
vani sono stati Identificati e tratti in 
arresto: dovranno rispondere di se
questro di persona e del reato poco 
nominabi le consumato In collabora
z ione con la Pratinl nel la poco pa
storale passeggiata di Settebagnl. 

POZZE D'UKXTt - Off! b a t a t a » I» pia
te d'trgeaM il anatre uriasiae «ni» Olivier* 
Bcvaas e la ava geaUle eigswm kai}gi Elea*. 
r;rc»aiat: dall'affetto dei tjli Lociua e Rigo-
Tre. i coiti as^ri giaj« gradite ecrte 11 
anatre. 
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BELLI"'E BUONI 
Sono i vest i t i pronti e su misura 

per uomo, s ignora e ragazzi che 
troverete dal S A R T O DI MODA. 
Assort imento sce l to in giacche sport 
e pantaloni per tutti i gusti . V e n 
dita di be l l i s s ime s tof fe a metro . 
Si v e n d e anche a rate. 

1 Consigliamo i lettori n serrirrt 
dof SARTO DI MODA: Via No-
mentana, 31-33. angolo Porta Pia. 
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GIACCHE - PANTALONI 
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E SU MISURA A! 
PREZZI PIIT BASSI 

V E N D I T A ANCHE A RATE 
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UH BRADO INEDITO DELL'"OROLOGIO,, 

di CARLO LEVI 
Ptr tentili concmtan» della c«i* 

editrice Einaudi offriamo ai notiti 
lettori un brano del nuovo libro di 
Carlo Levi, L'orologio, che utciri 
tn quetti giorni. 

Nel suo libro Carlo Levi, ritocca 
alcuni atpttti della ittuazion» ita
liana dopo la liberazione. 

Il brano che pubblichiamo descri
ve le imprettloni dell'autore in una 
tua aiuta a una borgata romana. 

G IÀ* AVEVAMO PASSATO le 
ultime case. Salivamo per un 
viale deserto, tra i cipressi, 

rendevamo rapidi verso una porta 
intica, un arco tra muri rossastri; 
ìd ecco, correvamo tra campi di stop-
>ic, nella campagna silenziosa. Una 
lollinetta, una gonna del terreno, co-
>erta di case, appariva in distanza. 
-a strada portava laggiù. Era la 
barbatella. 

Non c'erano catapecchie, ne ca-
ianne di legno e di lamiera ondu-
ata, ma invece grossi e alti palazzi 
retensiosi; dipinti di giallo, costruiti 

n quello stile indefinibile che univa 
in po' di barocco e un po' di « ra-
lionale », mescolava colonne e bai-
ioni fatti a scatola, finestrelle oriz
sontali e pinnacoli borrominiani; la 
irchitcttura che si usava chiamare 

iperiale, « che è, piuttosto, colo
rale, fatta, con boria e disprezzo, 
>er un popolo considerato inferiore, 

cui ti vuol dare, perchè ci viva 
lentro tutte le sue povere ore, nel 
odo più scomodo e doloroso, case 

irnate dai segni esteriori della pò-
mza i della grandezza. Costruite 
lei centro della citta, nei vecchi quar
tieri pieni di movimento, queste spe
cie di case vengono presto, in parte, 

isorbite dalla vita circostante: i tri-
i muri di marmo si coprono di 
isegne, di tabelle, di luci; il loro 
ilore si fonde e si diluisce, l'occhio 

tnisce per corrervi sopra senza pren-
lerne nota, o con un fastidio soltanto 
tetico. Alla periferia, nei recenti 
ibborehi, esse si impongono, e pe
no, danno un senso di falso al co-
urne, alle semplici consuetudini del 
creato, dell'osteria, dei giuochi dei 

fagazzi per la strada, alle abitudini 
rodeste della vita familiare. Ma i 
xam corrono sulle rotaie, le auto
nobili passano veloci, la gente va 
il lavoro e all'ufficio: è ancora la 
iittà, un bosco di mattoni e di calce 
\ di fili elettrici, con l'acqua cor-
ente e i telefoni e le fognature: ve
le, arterie e capillari che portano 
incora un sangue pallido a quelle 
opprimenti caserme. Ma quando es-

le sorgono assurde in mezzo alla 
Campagna deserta, tra le sterpaglie, 
1 mucchi di detriti e i fossatelli 
asciutti sui cui bordi una pecora bru
ta l'erba stenta, isolate nel sole e 
Fella polvere al canto melanconico 
dei galli nel pomeriggio, esse appaio
no mostruose • sudicie; anacronistì-
Hie e tristi come la camìcia da sera 
dal petto immacolato che un i<Wag-
gio ubriaco infili sul nero corpo di
pinto. 

Sullo *'5~S'"\ «i iv^-ti ^ US* Cuici*, 
ina piccola folla aspettava paziente, 
tome se facessero la fila per una 
distribuzione di minestra. Attende
vano, ci dissero, la fine dell'ufficio 
funebre per qualcuno che era morto 
lotto un'automobile. Dil la parte op
posta, allineate davanti alle case, 
llcune donne offrivano sigarette, oli
re dolci e semi di zucca. Chiedemmo 
dove fossero le case sinistrate. Si 
insultarono fra loro • ci risposero 
•utte assieme. « Andate al lotto 42. 
Zi sono cascate le bombe. Anche al 
\i. Ma il 41 è peggio. Continuate la 
itrada fino alla fine. Fate la discesa: 
[pno gli ultimi lotti. Venite per il 
Comune? Mandano sempre a vedere, 
na non fanno mai nulla ». Prose
guimmo per quelle vie, dagli strani 
tomi di esploratori africani, scen-
lendo dalla parte opposta a quella 
la cui eravamo arrivati, e giungem-
no all'ultimo palazzo. 

Vi si entrava per una larga ica-
inata. sormontata da un solenne por-
ico a colonne: non si vedeva, a pri
llo sguardo, alcun segno di distru-
lione. Soltanto, guardando meglio, 
[pparivano, nei muri della facciata, 
Ielle crepe serpeggianti; le colonne, 
lai capitelli sbrecciati, staccate dal-
farchitrave da cui sporgevano delle 
ravi di ferro contorte, non reggera-
[o più nulla, ma stavano 11, sghem
be, come i denti di un vecchio. Qual
cuna delle finestre dell'alta facciata 
tìalla non aveva vetri, ma carta di 
n'ornale e pezzi di cartone fissati ai 
elai. Lo spiazzo davanti all'ingresso 
lava su una distesa di terra incolta, 
sminata irregolarmente di pali tele-
rafici e di pezzi di muro rovinati. 
flonticelli di rifiuti sorgevano da-
anti al palazzo, e fra essi cresceva 
ualchc pallido filo d'erba, tra pie-
te e pozzanghere. Dei ragazzi spet-
inati stavano in piedi, senza gio
ire, come se aspettassero qualcosa: 
ni gradini della scala, davanti alle 
Dlonne storte, delle donne sedevano, 
Dn i bambini in braccio. Sull'angolo 
el muro, una lapide diceva: « Lot 
> 43 >. Appena la jeep si fu fer
uta, ì ragazzi ci corsero attorno 
lardandoci in silenzio; e e- vennero 
ietro mentre ci avviavamo per la 
:ala. Le donne si alzava; ?o al no-
tro passaggio: rutti gli 0 0 hi si vol
avano verso di noi, ci seguivano 
tterrogativi e diffidenti. Quando 
lassammo, sorto le colonne, l'ultimo 
calino, e entrammo nell'ombra del-
'atrio, eravamo già accompagnati, 
ome dei re, da una scorta. 

Non c'era, veramente, nn «trio, 
bme sì sarebbe potuto pensare dalla 
Solennità della facciata; ma subito 

[opo l'ingresso, uno stretto corri 
oio, che si prolungava, ai due Iati, 
«r tutta la lunghezza della costru-
ione, e si perdeva nell'ombra. Nel 
*1 mezzo, dietro il superbo pronao, 
love avrebbe dovuto esserci una por 
k, una tenda di sacco sdrucita chiù-
leva dagli sguardi e dal vento una 
Ranza. Al rumore dei nostri passi, 
|i sotto lo straccio sgusciò fuori un 
piccolo cane bastardo, tremante e 
fìnghioso. Un bordo della stoffa si 
costò, nello spiraglio si affacciò una 
Sambina scarmigliata, e, dietro di 
ei, un'altra bambina piò grande, già 

vestita da donna, con il viso impia
strato di rossetto. Ci guardavano fis
se, mezze nascoste dal sacco: dietro 
di loro intravedevo una stanza buia, 
dove qualcosa luccicava (una pentola, 
un letto di ferro?), e molte voci 
rissose si levavano improvvise. Mar
co ed io ci fermammo, guardandoci 
attorno, incerti. Ma già le donne e 
i ragazzi ci avevano circondato; e 
una ragazza svelta con un bimbo in 
collo, un viso acceso e arguto, un 
torso pieno e dei fianchi carnosi e 
animaleschi appena coperti da una 
sottanina corta sopra le robuste gam
be nude e pelose, ci apostrofò: 

— Americani? — disse rivolgen
dosi a Marco che, per la statura e 
per la barba, appariva certamente, 
di noi due, U più autorevole. — Ame
ricani? Venire, venire. Vedere nostre 
case. Sfollati. Bombe. — E con la 
mano libera dal bambino fece un 
gran gesto circolare, come a indicare 
insieme i muri e il cielo. 

Seguendo il suo gesto guardai il 
lungo corridoio oscuro. Era come un 
corridoio di una scuola o di una 
caserma: muri imbiancati a calce, 
sporchi, scrostati, su cui, ai due lati, 
si aprivano, uguali, una serie di por
te. Ciascuna di esse era una camera, 
l'alloggio di una o di parecchie fa
miglie. Su alcuni di questi usci c'e
rano delle targhe di ottone, col nome, 
o dei biglietti da visita; altri non 
avevano indicazioni. Lungo il cor
ridoio si intravvedevano persone, 
donne in cenci, uomini in maniche 
di camicia, camminare in modo ozio
so, come di chi non abbia nulla di 
preciso da fare; e si sentivano voci 
indistinte di dietro le porte chiuse. 

— Venite, venite * vedere dove 
vìviamo! — gridava la svelta ra
gazza di prima; e, preso Marco per 
il braccio, lo guidava verso un cor
ridoio laterale, che si univa ad an
golo retto con il corridoio princi
pale. Ci trovammo cosi, accompa
gnati e quasi spinti da quelle donne, 
che ora gridavano e parlavano tutte 
assieme, in un budello sporco, dal 
pavimento sconnesso, pieno dì buche 
e di piastrelle smosse, che finiva su 
una porta chiusa. Da un lato, sulla 
parete di destra, c'era una finestru-
cola dai vetri rotti. Qui ci condus
sero le donne, e ci dissero di affac
ciarci. 

— Guardate dove viviamo! — gri
davano, con accento insieme di la
mento e di strana vanteria. Guar
dammo. La finestra dava su quello 
che aveva dovuto essere, una volta. 
un cortile, o un salone, o una pale
stra: si vedevano ancora alcuni archi 
grigiastri di cemento, che, prima del 
bombardamento, avevano dovuto reg
gere una volta, o un soffitto di ve 
tro. Ora era un largo spiazzo, su 
cui si affacciavano tutte le finestre 
interne della casa. Non si vedeva 
pavimento, né, se non qua e là, 
resti delle macerie del tetto. Il ter 
reno era tutto coperto da uno stra 
iu, tpesso forse qualche metro d 
rifiuti, di sterco, diventato solido e 
grigio, a monticciuoli separati da poz 
ze di liquido nerastro. Non c'erano 
fogne, né gabinetti, ne acqua, ci 
gridavano le donne: tutto andava a 
finire H, nel cortile, da tre anni, 
sopra le macerie, insieme alle pioggic 
e agli scoli delle grondaie. 

Su quella superficie ondulata, a 
forse due metri sotto di noi, si muo
vevano, lenti e tranquilli, delle cen
tinaia di animali neri. Guardai: era
no enormi topi. Pigri e sicuri an
davano avanti e indietro, come galline 
che razzolano sull'aia, annusando, al
zando il muso, frugando per terra, 
con un movimento a scatto e sùbiti 
arresti. Tutto il cortile brulicava di 
questo movimento continuo, . inter
rotto e silenzioso. I topi erano tanti, 
che tutto il terreno ne pareva co
perto, e agitato, tutto intero, da quel
la nera, muta convulsione. Un tanfo 
insopportabtle di putrefazione saliva 
da quel silenzio. L'aria infetta era 
piena di milioni di mosche, come di 
un grigio pulviscolo. 

— Non entrano in casa? — chiese 
Marco, indicando i topi. 

— Dio sa quanti, vengono anche 
nei letti, — risposero insieme le don
ne. — Ma in conile stanno meglio. 
Ingrassano. C'è più da mangiare. 

CARLO LEVI 
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Anche Vuomo subisce 
l'influsso delle stagioni 
Tutto è ritmo intorno a noi - Le sollecitazioni della luce sulle 
piante e gli esperimenti di Lyssenko - Verso nuove ere geologiche 
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Mondine al lavoro 
(disegno di Borgonzoni) 

II 

La primavera è sì una esplosione 
gioiosa, talora un risveglio quasi 
improvviso, ma in realtà è anche 
lentamente preparata dall' inver
no. La teoria di Lyssenko sullo 
sviluppo fisico delle piante, le 
sue esperienze sulle vernalizza
zione, le prove sul fotoperiodi
smo hanno dimostrato che l'alter
narsi di giorni più corti e notti 
più lunghe, cioè la minor durata 
dell'illuminazione, in autunno, 
provoca la caduta delle foglie 
degli alberi e noi possiamo arti
ficialmente modificare questo rit
mo con le conseguenze prevedi
bili. La pianta perdendo le foglie 
si appresta a sopportare le cru-
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Nel lo«1 Irò ho sempre cercalo 
nn solo SCOPO: nna scuola di vila 

Le preoccupazioni per Vavanspettacolo - Un incidente con il comico Vittori - Il po
sto che spetta al teatro dialettale - Una lettera a Porzio e nn colloquio con De Pirro 

Ilei tre anni che passai a l 
l'* Umberto », scrissi, provai e 
recitai sema interruzione. M a 
n o a mano che scrivevo com
medie più compiesse, aumenta
vano anche i personaggi e 
quindi gli attori, fino a che for
mai una compagnia regolare. 

Nello scrivere e nel provare 
questi lavori sentivo una gioia, 
profonda interna che mùltipli* 
cava la mia volontà. L'entusia
smo con cui mi prodigavo per 
dare al pubblico quanto di me
glio avessi potuto creare centu
plicava le m i e stesse capacità. 

Una delle difficoltà maggiori 
consisteva nella scelta dei nu
meri di varietà che aprivano il 
mio spettacolo Io ero preoc
cupatissimo di dare al pubblico 
di primo acchito una impres
sione di civiltà. 

C'era l'Agenzia di Francesco 
Razzi che forniva i program
mi; ma, quando potevo andavo 
io stesso in Galleria per fissare 
gli artisti. 

La Galleria a Napoli è la 
vera Agenzia teatrale e tale è 
rimasta anche oggi. 

A miezluorno dlnt* 'a Galleria, 
se danno appuntamento tutt'artlste. 
'Mpresarle. agenti, divi, mscchiettlste, 
ne fanno nu mercato, n'Agenzla 

Ognuno pen'/v *e fa na cumpagnta, 
e senza interro ^ '• se fanno 'e liste. 
'E plaz7e? So _",ft pronte e songo 

l'nziste! 
'O repertorio- Faccio 'a robba mia! 

Dlfattl ognuno tene vinte o trenta 
commedie proprie, dramme e sce-

(negglate... 

Macchiette salaci 
Una volta mi capitò un mac

chiettista, un tal Vittori, che si 
esibiva in macchiette sa laci . Io, 
sapendo di che panni vestisse, 
me lo ch i ama i in camerino e 
pli feci una piccola predica: 
— « Bada che qui, vengono fa
miglie, portano ragazze da ma
rito... Qui non stai in un « ca-
fè chantant T. dove si possono 
dire impunemente delle por
cherie... Le frasi oscene so l le t i 
cano il pubblico sul momento, 
ma poi lo stomacano; e questo 
con danno, non solo del comico 
che le dice, ma del capocomico 
che lo ha scritturato ». 

— « Sfa te sicuro! » Ciò detto, 
Vittori entrò in iscena e, man
co a farlo apposta, annunciò: 
9 La felicità del gaz »... 
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Raffaele Viviani, durante gli anni della sua più intensa attività* 

MILANO — Mar*ot Fonteyn. la prima ballerina dei « Sadler'a 
Wells », che attualmente si rsì bisce alla Scala nel baltetto « La 
Bella Addormentata *, si è reci la assieme al ballerino Robert 
Helpman a visitare la « troupe » di De Sica durante la larora-

«ifnt dì « Mira colo » Milano ». 

Io feci un salto e dalla q u i n 
ta gli gridai: Vieni dentro! 

E lui, cominciò la macchietta, 
imperterrito: 

Mio suocero, t! gassista 
non vuol darmi la figlia., 

Ed io: — Entra! Se no. m'in... 
gaz pur'io! — E poiché l'altro 
non si dava per inteso, v e n n i 
io stesso fuori e tra le risate e 
gli applausi del pubblico, pre
solo per un orecchio, lo c o s t r i n 
si a lasciare la scena. 

Per fortuna che c'era in com
pagnia Elvira Donnarumma, la 
quale, da quella somma i n t e r 
p r e t e della cantone che era, mi 
salvò tutto il programma. 

Caro « Teatro Umberto »! Ho 
sempre sognato di ritornare a 
quel tempo. Anche quando giu
ravo con la compagnia per tut
ta Italia; anche quando andai 
all'estero. 

Nel periodo fascista sarebbe 
stata una necessità. Era, quel la , 
l'epoca in cui si. finanziavano 
soltanto le compagnie in « l i n 
gua ». Tutti noialtri e dialetta
li » v i v e v a m o praticamente ai 
margini, sostenuti dal favore 
del grande pubbl ico , ma non 
certamente dal Minculpop. Co
me Petrolini, Musco, Govi. i De 
Filippo, bastavamo a noi stessi 
perchè facevamo dell'arte po
polare, dell'arte viva, non della 
letteratura più. o meno apolo
getica, o commediolc ricalcate 
sul p iù fatuo e dpeadente tea
tro straniero. 

Si riconoscevano soltanto le 
compagnie venete, che recita
vano però, papà Goldoni: dia
lettale anche lui! 

({nel che vorrei 
Un g iorno mi lagnai con lo 

avv. De Pirro della Direzione 
del Teatro perchè non riuscivo 
ad ottenere periodi migliori ne i 
teatri più redditizi, mentre 
l'apparato burocratico del Mi
nistero di Alfieri e di Tavol in i 
r i s e r v a v a questi teatri quasi 
esclusivamente ad un certo 
gruppo di compagnie « finan
ziate ». L 'avv . De Pirro sì scu
sò, d icendo che egli eseguiva 
ordini venuti dall'alto. 

Oggi voglio sperare che nel 
n u o v o clima democratico il sig. 
De Pirro non riceva p iù gli 
stessi ordini dall'alto. Spero 
che oggi lo Stato voglia guar
dare con maggiore benevolenza 
la nostra arte popolare, la vo
glia curare, incoraggiare, s o 

s tenere , almeno nella misura in 
cui si incoraggiano e si sosten
gono altre attività teatrali. 

A questo scopo ho scritto una 
lettera aperta a l l 'on. Porzio, 
chiedendogli d'intervenire qua
le rappresentante del Mezzo

giorno perchè mi faciliti ' l 
compi to di costituire a Napoli 
una compagnia stabile di arte 
popolare con la concessione di 
un teatro cittadino. 

Che sogno! Sarebbe ìl v iva io 
dei giovani attori, dei giovani 
autori ai quali aprirei le brac
cia. Se le autorità tutte mi met
tessero in condizione di affron
tare e risolvere gli ostacoli che 
si frappongono alla realizzazio
ne di questo progetto si po
trebbe « sfondare » m pieno. 

Che sogno! Un locale con 
spettacoli di arte, senza le scem
piaggini che i piccoli ccmplessi 
son 'costretti ad ammannire e 
che molto spesso nuocciono al
la morale. Un locale dove si pa
gasse poco e dovt. le famiglie 
della gente che lavora potes
sero dire: « Ci siamo divertiti, 
una bella serata ed abbiamo 
saputo cose che non sapevamo ». 

Questo è principalmente lo 
scopo del teatro' una scuola di 
vita. 

RAFFAELE VIVIANI 
FINE 

QUATTRO MILIONI DI PREMIO 

Concorso per un'opera 
n e l c i n q u a n t e n a r i o d i V e r d i 

MILANO, 9. — Il Comitato n a 
zionale per le onoranze a G i u 
seppe Verdi, nel cinquantenario 
della sua morte bandisce un con
corso internazionale per un'ope
ra lirica la quale dovrà constare 
dì tre o più atti, tali da cost i
tuire uno spettacolo completo, 
dovrà essere inedita e non aver 
mai partecipato a precedenti con
corsi. All'autore vincente verrà 
assegnato 11 premio unico ind i 
visibile di 4 milioni di lire. 

dezze dell'inverno; ma queste 
sono esse medesime necessarie 
perchè c'è appunto uno stadio 
nella vita della pianta in cui è 
necessaria una bassa temperatura 
(vernalizzazione) affinchè poi e s 
sa possa fiorire e fruttificare. 
Terminato questo stadio, e solo 
quando questo è avvenuto e com
pletato, la pianta può affrontare 
il successivo nel quale si richie
de il tepore del sole e la sua 
luce stimolante. E' questo lo s ta 
dio della primavera. Esso consi
ste nel disciogliersi dei succhi 
nutritivi della pianta e presup
pone l'umidità delle zolle. Non è 
una semplice risposta al sole e 
al tepore dell'aria: è la conse
guenza critica dei fenomeni che 
si sono verificati nello stadio del 
freddo senza del quali non si ha 
primavera 0 non la si ha com
pletamente. E' d'altra parte il 
ritmo stesso della pianta come 
materia vivente, come materia 
che ha questa natura o necessità, 
per durare nel tempo e r inno
varsi continuamente, come il n o 
stro cuore. 

Ogni cellula, ogni tessuto, or
gano od organismo ha un suo 
ritmo; e anche noi noi nostro 
lavoro usiamo ritmi diversi. C'è 
qualcosa di fondamentale in que
sto, di molto antico, ma ci sono 
anche tutte le stratificazioni (le 
modificazioni recenti del ritmo) 
successive. Ogni ritmo influenza 
e modifica gli altri, cosi come il 
ritmo delle stagioni e quindi 
delle piante influisce su quello 
degli animali. Anche gli oceani 
non sono gli stessi durante tutto 
l'anno e nel le varie annate suc 
cessive; anzi il loro contenuto in 
sostanze minerali (per es. fosforo) 
cambia ritmicamente e con esso 
cambia la quantità e qualità di 
pesci che vivono entro al mare, 
secondo oscillazioni che com
prendono diversi anni... 

La primavera è dunque un 
passo, per noi il più elegante o 
affascinante, di una immensa 
danza di tutta la natura. Alcuni 
aspetti di questa esamineremo 
partitamente. 

L'ormone fiorale 

L'uomo scienziato si è un p o 
chino dimenticato del fascino 
della primavera e si è appro
priato di alcuni suoi elementi: 
temperatura, luce, acqua. Mano
vrando ad arte questi elementi 
ha cercato di ingannare, per così 
dire, le piante, facendole assistere 
alla primavera anche In pieno 
inverno e viceversa. Si è visto 
con questo che in effetti noi pos 
siamo anche alterare il ritmo 
proprio della pianta variando 
opportunamente la durata de l 
l'esposizione alla luce e la sua 
alternanza con l'oscurità. 

Variando l'alternanza tra la 
temperatura fredda e quella t i e 
pida (Lyssenko) si sono indotte 
le piante a rispondere a nuovi 
ordini, o meglio: a nuove s e 
quenze di ordini. Così, i l luminan
do una pianta si produce una 
sostanza che poi si trasforma 
nell'« ormone florale » ossia nella 
sostanza responsabile della fio
ritura; ma in molte piante ciò 
avviene solo se ad una certa i l 
luminazione (per una limitata 
durata) segue un determinato pe 
riodo di oscurità, cioè se in d u 
rata la notte segue al giorno 
secondo una ripartizione data. 

Per certe altre piante che r i 
chiedono invece la massima esten
sione di i l luminazione l'oscurità 
ha l'effetto di trasformare la s o 

stanza fiorale in un'altra c h e 
produce foglie anziché fiori • (i 
fiori non sono infatti che trasfor
mazioni di foglie). 

Ecco perchè nelle varie s tag io
ni vediamo diversamente fiorite 
le piante, ecco perchè talora 
compaiono prima fiori che foglie 
o prima foglie e poi fiori. Lo s v i 
luppo dei fiori spesso significa 
l'arresto di quello delle foglie 

Dunque per questo le piante 
seguono fedelmente il ritmo del le 
stagioni. Ma non hanno esse a n 
che un loro ritmo, uno più antico, 
un residuo di altre circostanze 
ambientali o una rispondenza 
verso altre sollecitazioni secondo 
ritmi più lati o più ristretti, s e 
condo gli anni e i secoli o le ore 
e i minuti? Certamente anche 
questo: vi sono dei bambù c h e 
fioriscono tutti insieme, dopo 50 
o 100 anni di vita, tutti insieme-
in tutte le parti del mondo. Pare 
che la loro primavera sia in r a p 
porto con l'evoluzione delle m a c 
chie solari, sia un ritmo lontano, 
che prepara la propria esplosione 
negli spazi interplanetari... 

Ritmi diversi 

Ma anche osservando gli u o 
mini nella strada si vedono quel l i 
che corrono concitati guardando 
a tutti gli orologi e quelli c h e 
passano beati da un marciapiede 
all'altro al lungando quanto è 
possibile la strada: diversi ritmi, 
sollecitazioni diverse. 

Noi possiamo oggi ri levare in 
un tracciato grafico le correnti 
elettriche che incessantemente 
si generano nel cervello ( e l e t 
troencefalogramma). Esse d i m o 
strano l'esistenza di un compor
tamento ritmico complicato del 
modo dì v ivere delle cellule n e r 
vose, ritmo che differisce da i n 
dividuo a individuo per cui v e 
dremmo certamente due diffe
renti tracciati nei due passanti 
della strada che prima ci i n t e 
ressavano. Ma questo ritmo fon
damentale è a sua volta in tutti 
i casi molto variabile a seconda 
delle condizioni esterne o inter
ne del soggetto: stato di veg l ia 
o di riposo, eccitazione psichica, 
impressioni luminose, sforzi fisi
ci, applicazione intellettuale. R i t 
mi che si sovrappongono ad a l 
tri, che si influenzano a v i c e n 
da, continuamente. A quello f re 
quentissimo del sistema nervoso, 
a quello pure abbastanza fre 
quente del cuore, si accompagna
no gli altri più lenti dei muscoli , 
dell'intestino e quel lo degli or 
gani genitali, mensi le nella d o n 
na, vario comunque nel diversi 
animali. 

Quando l'inverno finisce c o 
mincia sempre una nuova pr ima
vera; nuova perchè la natura 
* non si ferma mai allo s tesso 
livello », nuova di poco, ma suf
ficientemente perchè si prepari
no con piccoli scarti successivi i 
grandi cambiamenti del le ère 
geologiche avvenire. Cosi poss ia
mo dire che anche ogni batt ito 
del nostro cuore non è eguale a l 
precedente: ogni pulsazione por 
ta con sé il motivo, la ragione 
che poi la farà cessare del tutto 
e ciò avverrà quando avverrà, 
ma avverrà certamente. 

A ogni nuova primavera il r i t 
mo fisiologico dei nostri organi 
viene investito da questo giro di 
danza più largo e ognuno vi r i 
sponde a suo modo, cosi come 
nella stessa zolla di terra il s e 
me del grano e quello della g r a 
migna, uno contro l'altro, cerca
no di bucare verso la luce. 

MASSIMO ALOISI 

VECCHIE LEGGENDE DEL SUD INTORNO A DUE CELEBRI AMANTI 

^torneo e Qiulietta a Benevento 
Due fazioni del XV secolo in lotta - '*Fronda di mormoressa, se mi vuol bene fammi la rosa,, 

L A donzella fu pai infelice — ahi 
quanto! — della Giulietta dei 
Caputeti, resa immortale nei 

versi del più gran tragico del mon
do ». Così scriveva l'Isernia nella 
sua Istoria della città di Beneven
to (1895), citando un episodio tut
tora sconosciuto in Italia e che si 
inserisce in un non meno ignorato 
quadro storico sulla lotta tra fa
zioni divampata a due riprese nel 
Sannio, tra il 1232 ed il 1300 e, 
ancora, tra il 1457 ed il 1535. 

Quando Manfredi di Svevia *i 
avvicinò ella città — nel 1266 — 
per scontrarsi in quell'alba del 26 
febbraio con l'esercito di Carlo I 
d'Angiò, chiamato in Italia da papa 
Clemente IV, esistevano già a Be
nevento, come nel circondario, due 
fazioni irriducibilmente nemiche: 
nell'Intrinseca erano andati racco
gliendosi 1 popolani, nell'Estr.'nse
ca i nobili, naturalmente di tinta 
guelfa, ma all'occorrenza, presti
giosi camaleonti. 

A queste due fazioni Intorno a) 
1450 ei sostituirono due altre parti 
politiche: quella della < rosa rossa • 
e una seconda, della « rosa bianca • 
note anche come < fazione di sopra » 
e «fazione di sotto», rispettivamente. 
Per questa più facile denominazio
ne si potevano meglio identificare 
i caratteri e gli interessi conservati 
e difesi dalle due correnti: la pri
ma (rosa rossa) contava tra 1 suoi 
affiliati gli abitanti della parte al
ta della città — luogo preferito dai 
nobili — l'altra i popolani della 
parte bassa. 

» • • 
L'Isernia ci introduce m città 

nell'anno 1470, nel pieno di quel 
dominio pontificio che d ^ ' v a te
ner schiavi per otto secoli Bene
vento e il Sannio 

«Sono del tempo le leggende più 
stolte, delle quali i delrgati del Pa
pa • 1 patrizi si giovavano per go

vernare a loro piacimento, elevan
do l'arbitrio a legge e l'abuso a 
consuetudine di casta. Ne cito uno 
che ha resistito al soffio dei secoli 
fino a venti anni fa! 

Nella domenica delle Palme gli 
innamorati usavano gettare nel fuo
co delle foglioline di ulivo bene
detto in chiesa: dal minore o dal 
maggiore crepitìo che quelle pro
vocavano bruciando, credevano di 
essere edotti sulla maggiore o mi
nore intensità del loro amore. 
Quando uno dei fidanzati non si 
sentiva abbastanza sicuro dell'affet-

?**̂ "J'i«<;* 

«Romeo e Giulietta» di Sha
kespeare io nno spettacolo set

ter e ntesro 

(da una stampa dell'epoca) 

to dell'altro, poneva un ramoscello 
d'ulivo in mezzo a dell'erba chia
mata mormoTessa: si legava il tut
to ad una parte del corpo e ve lo 
teneva applicato per più ore ripe
tendo ad alta voce; * fronda di mor
morerà se mi vuol bene dimmelo 
adesso se mi vuoi bene fammi la 
rosa, te mi vuol male mi fai la 
piaga -. Antonio Jamalio che in un 
suo opuscolo del 1918 riportò, in
sieme a questa, molte altre super
stizioni e leggende sannite, aggiun
geva che spesso la «risposta reni-
uà con una piaga — provocata for
fè dalle proprietà stesse dell'er
ba — facendo esplodere vere tra
gedie ». 

• • • 
L'episodio citato da l l l semia e ri

ferito al 1479 ha per sfondo que
sta Benevento, dilaniata dalla lot
ta fra fazióni, popolata in grande 
maggioranza di gente che il pa-
siore apostolico mantiene in slato 
di schiavitù, terrorizzandola con le 
leggende, 1 lupi mannari, le fat
tucchiere che * si riuniscono ogni 
sabato sotto il noce, al di là del 
fiume ». 

Siamo nel marzo di quell'anno. 
Una bella fanciulla si è invaghita 
di un giovane dell'opposta fazione. 
I due emanti si danno convegno di 
notte in un vicoletto — nella parte 
alta della città — al quale la don
na accede attraverso il giardino 
accosto alla sua casa. Questo per 
tre-quattro mesi. Ma una sera di 
luglio l'attesa della donna si pro
lunga: impensierita per il ritardo 
dell'amato ella toma a casa, rien
tra nella sua camera, si affaccia al 
balcone. Cerca di squarciare, con 
gli occhi arrossati di pianto, quel
l'oscurità. Ad un tratto, poco lon
tano, una fiammata: sente alcune 
persone che discutono concitata
mente attorno ad un fuoco, poi 
ancora una voce, più distinta, più 

alta. Sembrandole di aver ricono
sciuta, in quella, la voce dell'atteso, 
la fanciulla ritorna nel giardino e 
si precipita in strada. Sorridente, 
col respiro grosso — pregustando 
l'abbraccio del giovane — si avvia 
verso il fuoco che ha visto dal bal
cone. Un uomo le viene incontro. 
Prima che possa opporre resistenza 
è sollevata di peso e portata tra al
tri uomini. 

-I suoi compagni — scrive l 'I
sernia — fecero Jesta in vederla 
e, senza punto commuoversi alle 
disperate sue strida, l'arsero viva 
insieme al suo amante. Così feroci, 
avendo avuto notizia denti amori 
di quel giovane sventurato con una. 
donzella del partito avverso, e ri
tenendo violato per un tal fatto 
uno degli articoli delle loro imma
ni costituzioni, tennero d'occhio i l 
giovane in quella sera e, coltolo 
nell'atto che traeva all'abitazione 
dell'amata fanciulla, dopo averlo 
ferito di coltello, lo buttarono ne l 
fuoco insieme all'imprudente don
zella-. 

Per lei, per il loro infelice amo* 
re non scrissero tragedie, nemme
no una iscrizione sull'unica tomba! 
Il delegato pontificio a chi andò a 
recargli la notizia rispose sorriden
do e in cattivo dialetto: « Pe na 
fronne 'e petrusina se uasta 'a m e . 
nesta» (per un pò di prezzemolo 
va in malora la minestra)! Meglio 
ignorare il fatto — che avrebbe 
portato le due fazioni a meditare 
sulle tristi conseguenze della loro 
lotta — e rinfocolare l'odio: questo 
insinuò col proverbio il pastora de l 
Papa. Il solerte informatore gli 
avrebbe risposto con un compli
mento, facendo omaggio alla sua 
intelligenza, con il noto detto: « E* 
nato prima d a venute 'e Cristo ». 

E quella triste storia rimane tra 
le mura del Palazzo Arcivescovile. 

MICHELE TORBE 
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I P O L Ì T I C A B S T K B A ] 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 
E IL TRATTATO AUSTRIACO 

ARTICOLO DELLA «PRAtDA »t 

Sotto U titolo c L t questione di 
Trieste ed il trattato austriaco», la 
Pravda ha pubblicato 1*8 maggio il 
leguente articolo: 

« Secondo le notizie riportate dal
la stampa, la normale seduta dei So
stituti dei Ministri degli Esteri per 
il trattato austriaco, convocata il 
4 maggio dietro proposta del rappre
sentante sovietico, non ha approdato 
ad alcun risultato positivo. 

« Adottando la consueta tattica dei 
rinvìi, i rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia si sono rifiutati di discutere 
gli articoli del progetto di trattato 
austriaco sui quali non era stato rag
giunto l'accordo, ed in primo luogo 
hanno evitato la discussione dell'im
portante questione di principio solle
vata dal rappresentante sovietico nel
la precedente riunione del 26 aprile. 

« In questa seduta, il rappresen
tante aveva dimostrato con una se
rie di fatti e di prove documentate-
che le decisioni adottate in prece
denza dalle quattro potenze — Unio
ne Sovietica, Stati Uniti, Gran Bre
tagna e Francia — per la denazifi
cazione e la demilitarizzazione del
l'Austria non erano state attuate. Gli 
ex nazisti continuano ad occupare 
posti chiave nell'apparato statale au
striaco mentre sì intensifica l'attività 
delle varie organizzazioni neofasci
ste. Contemporaneamente vengono re
staurati nelle zone occidentali del
l'Austria gli aeroporti, i depositi di 
munizioni e te altre installazioni mi
litari e si sta segretamente provve
dendo alla ricostituzione dell'esercito 
austriaco. -

« Tutto ciò costituisce un'impu
dente violazione di diversi accordi 
internazionali: l'accordo per il mec
canismo di controllo in Austria, la 
decisione del Consiglio alleato del 
i o gennaio 1946 "per la denazifi
cazione dell'apparato statale austria
co ", la decisione adottata i] to di
cembre 194J dal Consiglio alleato 
" per il divieto di ogni attività mi
litare in Austria ", ecc. 

« Basandosi sul fatto che le deci
sioni quadripartite sono state vio
late, il rappresentante sovietico ha 
proposto un emendamento all'art. 9 
del progetto di trattato austriaco, che 
avrebbe assicurato l'adempimento del
le decisioni quadripartite per la de
nazificazione e per la demilitarizza
zione dell'Austria. 

« E' vero che non TÌ sarebbe stato 
bisogno di questo emendamento se 
le decisioni quadripartite per la de
nazificazione e la demilitarizzazione 
dell'Austria fossero state attuate. Ma 
i fatti mostrano il contrario. Essi 
mostrano che le decisioni per la de
nazificazione Tengono violate con la 
connivenza e l'incoraggiamento deHe 
potenze occidentali, che stanno in 
tal modo calpestando gli impegni 
•ssunti. 

« Inoltre, i fatti mostrano che que
sto non è il solo caso di mancato 
adempimento da parte delle potenze 
occidentali degli obblighi internazio
nali da esse assunti. Si può diflficil-
mente immaginare un esempio più 
clamoroso di mancato adempimento 
degli obblighi internazionali da parte 
dei circoli dirigenti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Francia, 
della brutale violazione, da essi com
messa, delle clausole del trattato di 
pace con l'Italia relative ella forma
zione del Territorio Libero di Trieste. 

«Sebbene siano trascorsi più di 
due anni e mezzo dall'entrata in vi
gore del trattato di pace con l'Italia, 
non una delle clausole di questo trat
tato relative a Trieste e stata osser
vata. Lo Statuto permanente, in base 
•1 quale il Territorio Libero di Trie
ste dovrebbe essere amministrato, non 
a stato posto in essere, né lo sono 
state le disposizioni per il suo regimi 
provvisorio, compilate dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri ed appro
vate dal Consiglio per la Sicurezza. 
ne è stato nominato il governatore 
del T-L.T. Trieste è stata illegalmen 
te trasformata in base militare anglo
americana. I guerrafondai angloame
ricani hanno trasformato Trieste in 
uno strumento per l'aggressione che 
essi stanno preparando nell'Europa 
meridionale. 

« Il ao aprile del corrente anno, 
il Governo dell'U.R.S.S., che aveva 
ripetutamente chiesto che le clausole 
del trattato di pace con l'Italia, re
lative al Territorio Libero di Trie
ste, venissero osservate, inviò una 
nota ai Governi degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della Francia, in

sistendo sull'osservanza e sul preciso 
adempimento delle clausole del trat
tato di pace. I Governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia, le cui azioni aggressive ve
nivano denunciate in questa nota, 
cercarono di evitare una risposta, 
mostrando cosi il proprio interesse al 
mantenimento dell'esistente stato di 
cose. 

« L'atteggiamento assunto dai Go
verni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia nei riguardi 
di Trieste è altamente indicativo e 
fornisce in certo qual modo la chia
ve per la spiegazione della tattica 
di indugi e di rinvii che le potenze 
occidentali stanno seguendo nei ri
guardi del trattato austriaco. Evi
dentemente, anche in questo caso es
se sono interessate a mantenere lo 
itatu quo, a mantenere le loro trup
pe il più a lungo possibile in questa 
parte dell'Europa per i loro scopi 
aggressivi. 

« A questo riguardo la proposta 
del rappresentante sovietico, mirante 
ad assicurare l'adempimento degli 
impegni internazionali assunti dalle 
potenze nei riguardi della denazifi
cazione e della demilitarizzazione 
dell'Austria, non è soltanto di im
portanza pratica ma anche di prin
cipio. E' assolutamente ovvio che un 
trattato ha vigore ed importanza po
litica soltanto quando le sue clau
sole sono osservate. Ma l'esperienza 
del trattato di pace con l'Italia nei 
riguardi dì Trieste mostra che si trat
ta proprio del contrario. 

« Il fatto che i Governi degli Sta
ti Uniti, della Gran Bretagna e del
la Francia non abbiano realizzato 1 
provvedimenti del trattato di pace 
con l'Italia relativamente alla costi
tuzione del Territorio Libero di Trie
ste, sebbene questo trattato porti le 

Chi ostacola Flstr attor la 
per reecidio alla "Orsi99, 

Il trasferimento del magistrato inquirente - Decine di istruttorie sugli ec
cidi di lavoratori ferme da anni - Dovunque le stesse pressioni ritardatrici 

«i» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
MODENA, maggio. _ Si i con

clusa dopo un anno l'istruttoria 
giudiziaria suW assassinio della 
mondina Maria Margotti: le con
clusioni alle quali è pervenuta la 
Magistratura hanno mascherato 
uno dei tanti ignobili falsi ai quali 
il governo continua a ricorrer» per 
tentare di giustificare anche i più 
brutali ed atroci eccidi polizieschi. 

La conclusione di questa istrut
toria è stata salutata con soddi
sfazione da tutti gli italiani onesti 
t quali ritengono che la legge 
debba essere rispettata a tutela 
dei diritti e della vita dei citta
dini. E' in questo senso preoccu
pante però che la conclusione di 
questa istruttoria debba essere con
siderata in Italia come un latto 
eccezionale. E in realtà lo è. 

F a s c i c o l i in a r c h i v i o 
Infatti, a che punto sono tutte 

le altre inchieste giudiziarie aperte 
per individuare e colpire i respon
sabili di uccisioni di lavoratori? 
Negli archivi polverosi dei tribu
nali di ogni parte d'Italia esistono 
fascicoli ora striminziti, ora volu
minosi, con sopra una semplice 
scritta: Assassinio del bracciante 
Pasqualino Lombardi; Uccisione 
dell'operaio Attila Alber t i ; Uccisio
ne del bracciante Aristide Maz
zoni... Sull'ultimo di questi fasci-
cali sarà scritto: Eccidio di Celano. 
Nei Tribunali i fascicoli esistono, 
ma quante di queste istruttorie, 
alcune delle quali iniziate fin dal 
1947, sono state portate a termine? 
Ogni votta che un lavoratore è 
stato ucciso si è levato in Parla
mento il ministro degli Interni as
sicurando: * I responsabili saranno 
puniti dalla legge, l'inchiesta giù 
diziaria è già aperta ». 

Ebbene, di queste istruttorie che 
si contano a decine e decine, fino 
ad oggi solo qualcuna è stata con-firme dj « Stati - ivi compresi gli J« g fa n e m 

Stati Uniti, la Gran Breugna e la m < ? n o -n u rflr'f casU , retpon 

Francia — non dà naturalmente mo
tivo di ritenere che essi intendano 
realizzare neppure il trattato con 
l'Austria. 

« Perchè le persone amanti della 
pace possano sperare che il trattato 
austriaco, attualmente in preparazio
ne, venga osservato, e che nessun 
pretesto venga utilizzato per fare an
che dell'Austria una base militare 
angloamericana, è assolutamente ne
cessario che il trattato di pace con 
l'Italia venga realizzato senza alcun 
indugio, che venga formato il Ter
ritorio Libero di Trieste e che la 
base militare angloamericana a Trie
ste venga interamente abolita. 

< Tutto ciò mostra con quanta tem
pestività ' il rappresentante sovietico 
abbia sollevato la questione di Trie
ste, mentre il trattato austrìaco ve
niva discusso a Londra dai Sostituti 
dei Ministri degli Esteri ». 

«abili sono stati puniti 
I giudici di Siena, ad esempio, 

per l'uccisione del capolega Moiat-
tini assassinato freddamente con un 
colpo alla nuca da un agente della 
celere il 18 luglio 1948, richiesero 
l'autorizzazione a procedere contro 
il colpevole il quale, invece, conti
nua ad essere libero, contini/a a 
presfare servizio nelia polizia ed è 
stato inviato a Caserta per parte
cipare a non so quale corso di per
fezionamento. 

In questi giorni la magistratura 
ha chiesto di poter procedere con
tro il carabiniere assassino di Ma
ria Margotti; ma, a fermare il cor
so della giustizia non interverrà 
anche questa volta il governo, fa
cendo ricorso al vergognoso artico
lo 16? ' In Italia infatti la polizia 
grazie a questo articolo introdotto 
nel codice dal fascismo, è libera 
di sparare sulla folla e uccidere 
dei cittadini, mentre la Magistra-

DINANZI A UN BAR DI R. CALABRIA 

Uccide a revolverate 
il seduttore della figlia 

L'assassino feiisce pei sbaglio una ra
gazza e rivolge poi l 'arma contro di sé 

REGGIO CALABRIA, 9- — Un 
morto, un moribondo e un ferito. 
sono 11 tragico bilancio di un Im
provviso fatto di «angue accaduto 
alle 12 di oggi nel centro della città. 

Mentre il giovane Domenico Fotl 
conversava con amici, intorno a un 
tavolo del caffè «Siracusa» gli si 
avvicinava 11 maresciallo del Vigili 
del Fuoco Pietro Matorano 11 quale 
prima che qualcuno potesse tratte
nerlo gli scaricava contro 4 colpi 
di piatola freddandolo. 

Un carabiniere in borghese che si 
trovava accanto all'ucciso tentava di 
fermare l'omicida ma veniva gettato 
A terra dal Matorano che aubito do
po rivolgeva l'arma contro il pro
prio petto lasciando partire altri due 
colpi- Uno di questi, forae a causa 
dello «tato di eccitazione in cui si 

Itrovava 11 Matorano. falliva il bersa
glio e strisciando sotto l'ascella del
l'assassino andava a colpire ad una 
^amba una ragazza che passava nul 
marciapiede di fronte; l'altro proiet
tile Invece penetrava nel petto del 
Matorano" che stramazzava al suolo 
In una pozza di sangue. 

Il Fotl è stato portato via cada
vere, mentre 11 Matorano «i trova 

ricoverato presso gli Ospedali Riu
niti dove è moribondo. La ragazza. 
avendo riportato una ferita leggera 
è stata dichiarata guaribile in po
chi giorni. 

La tragedia, «tendo al primi ac
certamenti, sarebbe stata determina
ta da motivi d'onore. Sembra infatti 
che 11 Fotl avesse sedotto la figlia 
del Matorano ma fosse stato assolto 
nel processo intentato dal padre di 
lei. L'assoluzione deve aver allora 
esasperato il Matorano. spingendolo 
a farsi giustizia da solo. 

Un carabiniere omicida 
rinviato a giudizio 

TRENTO. • — H giudice istruttore. 
e chiusura della sua inchiesta sul 
fatto sccaduto il 15 maggio lMf. in 
cui il carab-lcilexe Olevanni Consoli 
ni sparando contro una balilla pres
so li bivio di Mezxacorotii uccide
va il giovane Luciano Cramerottl e 
ne feriva altri due. ha ordinato 11 
rin vio a giudizio per il Consolici che 
dovrà rispondere di omicidio e di 
gravi lesioni. 

tura non può procedere contro i 
responsabili eenza l'autorizzazione 
del governo. 

Avviene cosi che molti magi
strati considerano come disdetta 
vedersi affidata una di queste 
istruttorie le cui conclusioni com
portano inevitabilmente un giudi
zio su tutta la politica interna del 
governo. Ed ecco allora l'inchiesta 
andare per le lunghe, ecco le TU 
chieste hi difficili accertamenti, gli 
mutil i sopraluoghi, le continue pe
rizie, le nuove testimonianze. 

In verità, le pressioni e le ma
novre che in simili casi vengono 
esercitate e messe in atto affinchè 
l'istruttoria segua un determinato 
corso abbia 0 addirittura non ^.b-
bia uno svolgimento iniziano il 
giorno stesso in cui essa è aperta 

Basti pensare a Torremaggwre 
dove pe r indagare sulle responsa
bilità dei carabinieri fu murato ti 
gen. De Giorgis comandante del
l'Arma e per accertare in quale 
maniera era avvenuto l'eccidio le 
indagini vennero affidate al mare
sciallo che aveva sparato! 

Ci sono siati in Italia quattro 
eccidi polizieschi che per la fred
dezza e la premeditazione con cui 
vennero compiuti commossero pro
fondamente l'opinione pubblica. 
Melissa, Torremaggiore, Montcsca-
glioso, Modena. Tutti gli italiani 
onesti attendono con interesse la 
conclusione delle istruttorie giudi
ziarie su questi eccidi; ebbene, per 
tutte e quattro le inchieste si stan 
no verificando coincidenze che se 
in un caso sìngolo potevano uppa-
rire non provocate, ritrovandole 
dovunque sì ha invece il diritto di 
ritenere che siano dovute a mano
vre e pressioni esercitate allo sco 
pò di far restringere lo svolgi
mento delle indagini in un deter
minato binario. 

Già raccontammo quello che sta 
avvenendo per l'istruttoria di Me
lissa: quando, grazie alla solerzia 
del giudice cui era stata affidata, 
stava per concludersi, ecco la im 
provvisa promozione di quel magi
strato (promozione così poco lu 
singhiera e conveniente da provo
care le dimissioni dell'interessato). 
Da noi interrogato il giudice Scala 
ci feze chiaramente capire che se 
avesse potuto rimanere al suo pò 
sto avrebbe proceduto alla incri
minazione di tutto il reparto della 
celere che aveva aperto il fuoco 
sui contadini nel feud* Fragalà. 
Cosa è avvenuto poi? Quando un 
mese fa andammo a Crotone do
vemmo constatare che l'istruttoria 
ormai dormiva da mesi nei cassetti 
di quel Tribunale. E chissà te nel 
frattempo il Ministero della Giu
stizia ha ingiunto al nuovo Pro
curatore della Repubblica di rag-
giungere il suo posto! 

L ' i n c h i e s t a a M o d e n a 
Fatti eccezionali quelli verifica

tici per l'istruttoria di Melissa? 
Purtroppo osservando ciò che sta 

avvenendo per Torremaggiore, per 
Montescaglioso, per Modena siamo 
venuti a conoscenza di altri tra
sferimenti e di altri « c a s i » i quali. 
presi singolarmente, possono anche 
apparire come ritti dì Tinrmnis am-
utlnìstrazione; ma, esaminati e le
gati l'uno all'altro, non possono 
non far sorgere il sospetto di pres
sioni esercitate sulla Magistratura 
chiamata ad esprimere il suo giu
dizio su delitti che coinvolgono tut
ta la politica del governo. 

Così da Modena non solo è stato 
trasferito il giudice istruttore ma 
anche l'istruttoria. 

L'inchiesta giudiziaria per Vec-
cidio dei sei operai uccisi dalla 
polizia il 9 gennaio scorso davanti 
alle Fonderie Riunite venne subito 
iniziata dal giudice istruttore del 
luogo, il sostituto Procuratore Ge
nerale comm Pace. Come è noto 
per quell'eccidio vennero denun
ziati, dai parlamentari dell'Opposi
zione, quali responsabili il Prefetto 
e il Questore della provincia: un 
governo democratico, realmente 
preoccupato di ciò che pensa l'opi
nione ptibbHca, avrebbe esercitata 
pressioni solo per richiedere una 
accurata ma sollecita conclusione 
dell' inchiesta. Al contrario, per 
Modena come per Melissa (per 
Torremaggiore e Montescaglioso c'è 
di peggio) sono sopraggiunti vrov-
vcdi—t£nii » burocratici » che finora 
«nno servit i solo a rinviare la chiu
sura dell'istruttoria e a copr i rne 
l'andamento con un velo sempre 
più fitto di mistero. 

Il giudice Pace non è stato ^pro
mosso» ma anch'egli, come il giu
dice Scala di Crotone, proprio 
quando, pare, stava per giungere 
alle conclusioni ha dovuto lasciare 
l'istruttoria: il comm. Pace 4 stato 
semplicemente richiamato presso la 
Procura Generale di Bologna. Ed 
i stato richiamato in tutta fretta 

tanto è vero che tt posto che lui 
ricopriva a Modena era rimasto, 
fino a qualche giorno fa (e forse 
lo è tuttora) vacante, perchè il 
nuovo Procuratore non si decide 
a raggiunger^ la sua sede. E fin 
qui tutto come a Crotone: un ma
gistrato inizia l'istruttoria, quando 
sta per arrivare alle conclusioni 
viene trasferito, nel frattempo ti 
giudice che deve sostituirlo non 
arriva e l'inchiesta si a rena . 

Ma il 22 aprile il fascicolo che 
porta la scritta: * Fatti del 9 gen
naio » è improvvisamente scompar
to da Modena. Dove è andato a 
finire? Ci è costata una certa fa
tica poter scoprire che attualmente 
ti trova a Bologna dove la sezione 
istruttoria di quella Corte d'Ap
pello l'ha avocato a sé per il pro
seguimento delle indagini e le con
clusioni. A questo punto le « coin
cidenze » escono dalla normali tà: 
solo ecce?t'onnIntenfe, infatti, la se
zione della Corte d'Appello avoca 
a sé un'istruttoria sottraendola al 
giudice locale. Il numero delle 
cause istruite presso quella di 

VNA DICHIARAZIONE DI BIDAULT 

Vergogiiose giostilicazioni 
delle misuro contro Curie 

"L'accusa,, di aver appoggiato lo sciope
ro contro lo sbarco di armi - Curie invita
to a Berlino per la manifestazione del 28 

Boloptia è appunto limitatissimo. 
La cosa potrebbe avere due spie

gazioni: o si è r i tenuto che l'istrut
toria stava andando t roppo lento 
oppure che la si stava conducendo 
in maniera seria e scrupolosa. 

Comunque si sa che il commen-
dator Pace, nei pochi mesi trascorsi 
a Modena, lavorò con solerzia per 
fare rapidamente luce sui fatti e 
stabilire le responsabilità; lo stesso 
impegno egli mise anche per altri 
processi. Numerose istruttorie con
tro partigiani che dormivano da 
anni, mentre oli interessati conti
nuavano a scontare un lungo car
cere preventivo, sono state final
mente concluse proprio dal giudice 
Pace. Sarà stata la solerzia e la 
probità del magistrato a consioliare 
il suo trasferimento e il richiamo 
dell'istruttoria presso la Corte di 
appello? 

Alla luce di quello che è avve
nuto per Melissa e sta avventrndo 
per Montescaglioso e Torremaggio
re, chiunque ha ragione di poterlo 
sospettare. 

RICCARDO LONGONE 

PARIGI, 9. — All'Assemblea Na
zionale il primo ministro Bidault 
ha tentato oggi di giustificare il 
vergognoso provvedimento adotta
to contro lo scienziato Joliot Cune 
con nuove dichiarazioni. 

Bidault ha detto che 11 gover
no « si è visto costretto suo mal
grado » ad allontanare ti grande 
scienziato dalla direzione della 
commissione atomica dopo che Jo-
liot-Curie « aveva commesso un sui
cidio politico > sostenendo lo scio
pero degli scaricatori portuali fran
cesi che rifiutavano di scaricare le 
armi americane. 

La questione è stata portata da
vanti alla Camera da una interpel
lanza presentata dai partiti di si
nistra. Bidault ha affermato che 
l'unico motivo dell'allontanamen
to delio scienziato va ricercato nel 
fatto che la sua presenza nell'inca
rico era incompatibile con le re
sponsabilità attribuite alle sue fun
zioni ». 

« Joliot-Curle si è posto in aper
ta ribellione contro il governo 

..o 
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INCHIESTA SUL. DKL1TTO DI BOLOGNA 

La polizia mantiene il silenzio 
sull'andamento delle indagini 

Il Servetti non è tornato nella casa di Via Castiglione -1 e strane 
reticenze dell'ex segretario del M. S. I. - I rapporti con la moglie 

II 
BOLOGNA, 9. _ Sul delitto di 

Via Castiglione, contrariamente al 
solito, la Questura continua a non 
lasciar trapelare il benché mini
mo particolare sull'andamento del
ie proprie indagini. Si vuole forse 
cosi spegnere l'interesse dell'opi
nione pubblica su questo fosco de
litto. Neppure i risultati dell'esame 
necroscopico della madre del Ser
vetti, sono stati ufficialmente tesi 
noti. Sembra tuttavia che giano 
emersi alcuni particolari importan
ti: la vecchia fu colpita al capo 
con una bottiglia: fu la dentiera 
che premuia contro la bocca, entrò 
in gola soffocandola: una costola 
risulta fratturata (forse Tassassi 
no premette il ginocchio contro il 
suo petto) e infine la Rossi pre-
venta intorno alla gola segni di 
violenza. Perchè tanta efferatezza? 
Sembra inoltre che aia stato esa
minato anche l o stomaco della 
vecchia per stabilire Cosa essa aves
se ingerito nella serata. Perchè 
quest'ultimo esame? 

Non siamo in grado di formu
lare una risposta finché la Que
stura continua a mantenere l'at
tuale riserbo. 

Il Servetti, intanto, dimesso dal
l'ospedale completamente ristabili
to, non è ritornato nella propria 
abitazione di Via Castiglione né 
si è ricongiunto con la moglie Fe-
dora Donati che insieme alla figlia 
continua a vivere a Budrio in un 
modestissimo appartamento in af
fitto. 

Sembra essere questa una prova 
che i rapporti dei due coniugi do
vevano certamente celare un in
sormontabile punto di rottura. 
Forse esso è rappresentato dal fi
glio che il Servetti ebbe duranto 
il periodo repubblichino con una 
amica di Firenze? Costei si dice 
fosse riparata in Svizzera col figlio 
quando la repubbliehetta di Salò 
volse al peggio e il Servetti sa
rebbe stato richiamato attraverso 
il Consolato a corrispondere gli 
•ìlimenti el frutto dell'amore ille
cito che porterebbe i l nome del 
padre. 

Per quanto assai strani, 1 rap
porti fra 1 due coniugi non pote
vano tuttavia, • nostro avviso, for
nire a se stante un movente plau
sibile del delitto. 

Se avesse tenuto conto del fatto 
incontrovertibile che non era pos
sibile che il presunto assassino si 
fosse introdotto nell'abitazione del 
Servetti a sua insaputa, l'ex fce-
gretario de l MSI non avrebbe po
tuto, durante l'interrogatorio, so
stenere r assurda posizione della 
ignoranza assoluta di tutte le cir
costanze in cui si svolse il delitto. 
Perchè il Servetti ha dichiarato di 
non avere chiuso dall'interno la 
porta d'ingresso del suo apparta
mento mentre tutti I componenti 

della vicina famiglia Graziani af
fermano che era sua abitudine 
invalsa di bloccare la serratura 
della porta comune di ingresso? 
Inoltre come è possibile che un 
uomo che asserisce di aver rice
vuto lettere anonime contenenti 
minacce non si sia premurato poi 
di mettere la catena alla porta 
della propria abitazione? 

Nell'interrogatorio il Servetti ha 
mantenuto una reticenza che sem
bra voler impedire l'arresto dei 
Colpevoli. Egli non ha voluto nep
pure spiegare perchè si fosse co
ricato indossando un solo calzino, 
asserendo che probabilmente glielo 
avrebbero infilato coloro che pei 
primi gli prestarono soccorso dopo 
il suo ferimento. I suoi soccorritori 
hanno negato di avergli infilato un 
calzino al piede. E allora? Perchè 
quest'altra menzogna? 

Vi è poi il retroscena economico 
del Servetti tal e da giustificare 11 I 

suicidio come dichiarò il suo co
rifeo Giudici quando lo vide san
guinante e come dimostrano du« 
azioni penali in corso contro l'ex 
segretario missino per fallimenti e 
speculazioni sbagliate. A ciò deve 
aggiungersi che egli fino a qualche 
mese fa negli ambienti frequentati 
dalla teppa missina è stato visto 
giocarsi centomila lire al colpo alla 
« Cocincina » pagando le perdite 
in contanti. Perfino l pochi bi
glietti da mille riscossi dalla mo
glie per il risarcimento di danni 
di guerra sarebbero finiti nelle sue 
tasche a quanto ci è stato dichia
rato. 

Condizioni quindi disperate tan
to più se si dà credito alla voce 
secondo cui egli doveva ancora 
rendere i conti dei fondi del MSl 
che gesti nel periodo in cui ricopri 
la carica di segretario e che do
veva servire per spese giudiziarie 
dei brigatisti neri sotto processo. 

ARMANDO MONTANARI 

quando ha dichiarato che tutti gli 
scienziati dovevano aiutare gh sc.ò-
perantl che rifiutavano di s h a t a r e 
le armi americane nei nos'.r: 
ti — ha detto Bidault —. 1.,. 
poteva sperare di mantenei. 
riormentc la sua carica ti . 
dichiarazioni di carattere • -
da lui fatte ». Bidault si t 
molto addolorato » di avere i. 
compiere questo gesto » nei 
fronti di Joliot-CuTie, ma 
« rientrava esattamente nei suoi do
veri ufficiali ». 

Le dichiarazioni di Bidault mo
strano che, di fronte all'unanime 
indignazione suscitata nel pai se « 
in tutto il mondo dalla gust i l'un
zione precedentemente addotta — 
le dichiarazioni fatte dal glande 
scienziato contro l'uso dell'energia 
atomica a scopi di guerra — il go
verno batte in ritirata e ceica di 
appigliarsi ad una presa di posizio
ne di Curie che riguarda « la di
fesa della Francia •. 

In altri termini il governo nor4 

ha osato attaccare Curie poi le sue 
dichiarazioni di pace — che incon
trano l'approvazione di tutto il po
polo di Francia — ed ha pi l i c i t o 
imputare al grande scienziato qL'i'l-
lo che Bidault ha definito < un at
to di aperta ribellione ». La 'u.ova 
artificiosa giustificazione pero, ap
pare non meno infamante por chi 
l'ha formulata, di quanto lo era 
la prima, poiché non meno di que
sta bolla il governo come fautore 
di guerra. 

Essa è valsa tuttavia ad assicu
rare al governo 11 consenso della 
maggioranza « americana » all'Aa-» 
semblea, che ha approvato, al ter
mine della discussione, il provvo-
dimento di esonero. 

Il grande scienziato attorno al 
quale si era già stretta nella gran
de sfilata del 1. maggio, la solida
rietà fraterna dei lavoratori di 
Francia, ha ncevuto intanto stase
ra una nuova testimonianza del
l'ammirazione e del rispetto ch« 
e^li gode in tutto 11 mondo. Joliot-
Curie è stato infatti invitato dalla 
« Libera Gio\ entù Tedesca .. ad as
sistere come presidente d'onore al
la grande manifestazione del 28 
maggio a Berlino, 

Grave disgrazia 
n e i p r e s s i d i T o r r e m a g g i o r e 

TORREMAGGIORE. 8. — Una ter
ribile disgrazia M è verificata oggi 
nel pressi di Torremaggiore su un 
camion che trasportava un gruppo 
di operai che si recavano al lavoro. 

Mentre il camion procedeva a una 
notevole andatura, alcuni operai pre
cipitavano dalla vettura per l'improv
visa rottura della catena che tene\a 
unite le due sponde laterali. 

SI lamentano un morto e tredici 
feriti. II Sindaco di Torremaggiore 
ei 6 recato Immediatamente a visi
tare l feriti 

P1.0HUMA ni VASSII.EVSKY NIII.L'ANNIVfiRSARIO DELLA VITTORIA 

"L'Esercito sovietico vittorioso 
monta la guardia al la pace,« 

Venti salve di cannone per il 9 maggio in tutte le capitali delle 
Repubbliche sovietiche - Le celebrazioni della vittoria antinazista 

MOSCA, 9. — Il ministro de l 
l'Esercito e Maresciallo dell'URSS 
Vassilevsky ha diramato, nel V an
niversario della vittoriosa conclu
sione della guerra antifascista, il 
seguente ordine del giorno: 

«Compagni soldati e sottufficiali. 
ufficiali • generali dell' Esercito 
sovietico! 

Cinque anni fa 0. popolo sovie
tico e le sue Forze armate guidate 
dal Partito bolscevico, dal grande 
capo • geniale stratega compagno 
Stalin, conseguirono una storica 
vittoria sull' imperialismo tedesco, 
sancirono la libertà e l'indipen
denza della nostra Patria socialista 
e liberarono 1 popoli d'Europa dal
la tirannia fascista. 

Vi invio II mio saluto e mi con
gratulo con voi in occasione del 
V anniversario della gloriosa vit
toria sulla Germania fascista. 

A celebrazione della vittoria, 
ordino: un saluto di 20 salve da 
cannone da sparare oggi 9 maggio 
a Mosca capitale della nostra 
Patria — nelle capitali delle Re
pubbliche dell* Unione, nonché a 
Kaliningrado, Lvov e nel le città 

eroiche di Leningrado. Stalingrado, 
Sebastopoli ed Odessa. 

Viva il popolo sovietico ed II suo 
valoroso Esercito che monta la 
guardia alla pace ed alla sicu
rezza della nostra Patria! Viva il 
nostro Governo sovietico! Viva 11 
Partito comunista sovietico del bol
scevichi — ispiratore ed organiz
zatore delle nostre vittorie! Viva 
il nostro amato capo e stratega. 
generalissimo dell'Unione Sovietica 
— compagno Stalin! Gloria eterna 
agli eroi caduti nelle battaglie per 
la liberta e V indipendenza della 
nostra Patria! 

Fi rma to : 71 Ministro dell'Eser
cito dell' URSS Maresciallo 
dell' Unione Sovietica Vas
silevsky ». 

Anche il Ministro della Marina, 
Ammiraglio Yumaacev, ha diramato 
un ordine del giorno per celebrare 
l'avvenimento. 

Il V anniversario della vittoria 
antifascista è stato anche celebra
to in tutte le capitali dei paesi di 
nuova democrazia e in altre ca
pitali, con solenni manifestazioni. 

A Praga Corone di fiori sono 
stata deposte da rappresentanti del 

governo • della delegazione so
vietica sul monumento al Milito 
Ignoto. A Berlino il Praesidium 
del le due Camere e 1 membri del 
governo si sono recati presso la 
commissione sovietica al fine di 
esprimere la loro gratitudine per 
la liberazione della Germania dal 
giogo hitleriano. 

Una solenne commemorazione 
dei 130.000 cittadini sovietici, po
lacchi, ungheresi, rumeni,' cecoslo
vacchi, francesi e di altre nazio
nalità brutalmente assassinati dal 
barbari nazifascisti nel campo di 
Mauthausen, «| è svolta, informa 
la Tass nei territorio ove era a 
suo tempo situato questo campo, 
nella Bassa Austria. 

La Svezia riconosce 
la Cina popolare 

LONDRA, 9. — Radio Mosca — 
citata dall'INS — ha riferito cha 
il governo della Svezia ha ricono
sciuto il governo di Pechino o che 
saranno quanto prima àcamhmt; 1 
rispettivi rappresentanti diploma
tici fra 1 due paesi. 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

. . D'Artagnan ebbe bisogno di un 
po' d i tempo per rimettersi d a l 
l' impressione di quel piccolo d i a 
logo; ma tutte le idee di vendetta 
che a v e v a portato con se , erano 
completamente svanite . . 

Quella donna esercitava su di 
lui u n potere incredibile, egli la 
odiava e l'adorava ad un tempo; 
non aveva mai creduto che due 
sentimenti cosi contrari potessero 
v ivere ins ieme in uno stesso cuo
re e, riunendosi, fermare un 
amore strano e in qualche modo 
diabolico. 

Frattanto era suonata l*una; 
b i sognò separarsi. D'Artagnan, 
nel momento di lasciare milady. 
non sentì più che un v i v o r a m 
marico di dover andarsene, e 
nell 'appassionato addio che rec i 

procamente si rivolsero, fu s ta 
bil ito un nuovo convegno per la 
sett imana seguente. La povera 
Ketty sperava di poter dire qual
c h e parola a d'Artagnan quando 
fosse passato nella sua stanza; 
ma milady lo accompagnò ella 
stessa nell'oscurità e lo lasciò so l 
tanto sulla scala. 

La mattina dopo, d'Artagnan 
corse da Athos. Si era impegnato 
in un'avventura così singolare 
che voleva chiedergli consiglio. 
Gli raccontò tutto: Athos aggrot
tò più volte le ciglia. 

— La vostra milady, — gli 
disse, — mi sembra una creatura 
infame, ma non per questo è 
m e n o grande il vostro torto di 
averla tratta In inganno; comun
que, «eco cha v i t ieta tirato a d 

dosso una nemica terribile. 
E pur parlandogli , A t h o s guar

dava con attenzione lo zaffiro 
circondato di diamanti che aveva 
preso al dito di d'Artagnan il 
posto dell'anello del la regina, il 
quale era stato accuratamente 
rinchiuso in uno scrigno. 

— Guardate questo anel lo? — 
disse d'Artagnan tutto compia
ciuto e vani toso di poter s fog
giare sotto gli occhi degli amici 
un cosi ricco dono. 

— Sì , — disse Athos , — esso 
mi ricorda un gioiel lo di famiglia. 

— E' mol to bello, non * vero? 
— disse d'Artagnan. 

— Magnifico! — rispose Athos; 
— non credo che esista un altro 
zaffiro con un'acqua così bella. 
Avete fatto un cambio col vostro 
diamante? 

— N o , — disse d'Artagnan, — 
è u n regalo della m i a bella In
glese, o piuttosto della mia bella 
Francese, perchè sebbene non 
glielo abbia domandato, sono con
vinto che ella sia nata in Francia. 

— Codesto anello v i v iene da 
milady? — esclamò Athos con 
una voce nella quale era facile 
indovinare una grande c o m m o 
zione. 

— Proprio da le i : m e l'ha r e 
galato questa notte. 

— Mostratemelo dunque, — dis 
se Athos . 

— Eccolo, — rispose d'Arta
gnan sfilandoselo dal dito. 

A t h o s l o e saminò e d ivenne 
pall idissimo, poi se lo provò a l 
l'anulare della mano sinistra; 
l'anello andava in questo dito 

come se fosse s ta to fatto s u m i 
sura. Una nube di collera e di 
vendetta passò sulla fronte, di 
solito cosi calma, del genti luomo. 

k 
Athos Ir; 

«sta «usata 
l i : «Guardate, di «se rivolto 

E' scalato.'*. 
m D'Artagnan, fu»r-

— E' impossibi le che sia lei , — 
disse, — ma come mai questo 
anel lo si trova nella mani di lady 
Clarick? E d'altra parte è i m p o s 
sibi le che esistano d u e gioiel l i 
cosi somiglianti . 

— Conoscete d u n q u e questo 
anello? — chiese d'Artagnan. 

— H o creduto di riconoscerlo, 
— disse Athos, — ma certamente 
mi sono ingannato. 

E l o rese a d'Artagnan, senza 
tuttavia smettere di guardarlo. 

— Sentite , d'Artagnan, — disse 
Athos, dopo un minuto, — togl ie 
tevi codesto anel lo dal dito, o 
voltate la pietra verso il pa lmo: 
esso mi risveglia ricordi cosi t er 
ribili. che non avrei la calma 
sufficiente per parlare con voi . 
Non siete venuto per domandar
mi consiglio? Non mi dicevate 
che s ie te incerto s u quel che d o 
vete fare? Ma, aspettate.. . r ida 
temi l o zaffiro: quel lo di cui v i 
ho parlato d e v e recare una sca l 
fittura su una faccia, dovuta a 
un incidente. 

D'Artagnan si sfilò di n u o v o 
l'anello dal dito e lo ridiede ad 
Athos . 

Athos trasalì. 
— Guardale, — diss'egH, — 

guardate: è ben strnno! — E m o 
strò a d'Artagnan cuiel'a scalfit
tura di cui ricordava l'esistenza. 

— Ma da chi v i veniva questo 
zaffiro, Athos? 

— Da mia madre, ena l 'aveva 

avuto dal la sua. Come v i dissi , 
è u n vecchio gioiel lo di f a m i g l i a -
che non doveva mai uscire dal la 
mia famigl ia . 

— E vo i l'avete... venduto? — 
chiese d'Artagnan esitando. 

— N o , — rispose A t h o s con u n 
sorriso strano; — lo l'ho donato 
in u n a notte d'amore, come è 
stato donato a voi . 

D'Artagnan restò pensoso a sua 
volta; gl i pareva di scorgere n e l 
l'anima di mi lady abissi profondi 
e sconosciuti . 

Egli mise l 'anello non g ì * al 
dito, m a in tasca. 

— Sent i te , — disse Athos 
prendendogl i la mano, — ve i 
sapete c h e v i vogl io bene , d'Ar
tagnan; s e avess i un figlio non 
gl iene vorrei di più. Sent i te , 
datemi retta, rinunciate a q u e l 
la donna. Io non la conosco, ma 
una spec ie di intuizione mi dice 
che è una creatura perduta e 
che in lei c'è qualche cosa di 
fatale . 

— Avet« ragione, — disse 
d'Artagnan. — Tanto è vero che 
non andrò più da lei . Vi con
fesso c h e quella donna spaventa 
anche me . 

— Avrr-te questo coraggio" — 
disse Athos . 

— L'avrò, — rispose d'Arta
gnan, — e subito. 

— Ebbene , figlio mio , farete 

per il m e g l i o d a v v e r o . — d >se 
il 4> nt i luomo stringendo la m a 
no ..el Guascone con un a! .et 
to quasi paterno. — Dio vog l ia 
che quella donna c h e è enti s t a 
appena nella vostra vi ta , non v i 
lasci una traccia terribile . — E 
Athos salutò d'Artagnan con u n 
segno della testa, c o m e chi v u o l 
far capire che non gli dispince 
restar solo coi propri pensieri . 

Tornato a casa, d'Artagnan 
trovò Ket ty che Io aspettava: u n 
m e s e di febbre non avrebbe 
sconvolto la povera ragazza p ; ù 
di quanto aveva fatto quella n o t 
te d'insonnia e di dolore. 

Era stata mandata dalla m a 
padrona al falso di Warde=. I ì 
sua padrona era fol le d'amore, 
ebra di gioia. Voleva sapere 
quando il suo amante le avrebbe-
dato una seconda notte . 

E la povera Ketty , pallido r 
tremante , aspettava la risposta di 
d'Artagnan. 

Athos aveva un grande a s c e n 
dente sul g iovane: i consigli ael 
suo amico, congiunti al grido de] 
suo proprio cuore, gli avevano 
fatto prendere la dor inone , o ia 
che il suo orgoglio era salvo e 
la sua vendetta soddisfatta, d i 
non più rivedere mi!?dy. Per tu t 
ta risposta, egli prese dunque la 
penna e scrisse la lettera s e 
guente: 

(Continua 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
i », > .1 <• -, 

il SEGRETARIO ;DEU.E IVAZfOM UNITE A GINEVRA -

Trytji/e Uè |ier l'ingresso ali 0\1I 
dell'alalia e di nitri olio paesi 

L'illustre personalità internazionale si incontrerà con Viscinski 
e probabilmente con Stalin - G l i obbiettivi della sua missione 

': 

GINEVRA, 9. — Il Segretario 
generale delle nazioni unite Tryg-
ve L»ie nel corso di una conferen-

i za stampa alla vigilia della sua 
visita alla capitale sovietica ha di
chiarato stasera che il suo primo 
colloquio a Mosca avverrà con il 

; ministro degli esteri sovietico Vi-
; eclnsky. 

Egli ha quindi aggiunto: « spe
ro di incontrarmi anche con il pri-

, mo ministro Stalin, se sarà possi
bile ». 

Lie deciderà a Mosca sulla du
rata della sua permanenza nella 
capitale sovietica e in merito alla 
possibilità di visitare altre capi
tali prima di ritornare a New 
York. Come già è stato annuncia
to, egli partirà domani in aereo 
per Praga dove sarà ad attenderlo 
un aereo sovietico a bordo del qua
le procederà per Mosca giovedì. 

<« Il mio viaggio è puramente un 
viaggio di affari — egli ha detto — 
quale il segreta?io generale dovreb
be compiere ogni anno. Egli di
scuterà con i capi sovietici tutti 
1 problemi che le Nazioni Unite 
hanno dovuto esaminare durante 
gli ultimi quattro o cinque mesi. 

Richiesto se potesse rivelare il 
l preciso ordine del giorno degli ar

gomenti da esaminare a Mosca, 
Trygve Lie ha risposto negativa
mente. 

« I miei colloqui con 1 capi di 
Stato sono sempre confidenziali — 
egli ha aggiunto — e non posso 
perciò dirvi quali questioni saran
no esaminate. Essi probabilmente 
avranno molte cose da chiedermi, 
cosicché non so esattamente ciò di 
cui parleremo. Una delle questio
ni • che tratterò sarà comunque 
quella del « seggi vuoti • alle riu
nioni degli organi dell'ONU. Pen
so che anche a Mosca avranno 
molte domande da rivolgermi ». 

Life ha concluso dichiarando che 
durante la sua permanenza a Mo
sca terrà certamente una conferen
za stampa. 

Precedentemente Trygve Lie a-
veva fatto altre dichiarazioni in 
occasione della posa della prima 
pietra per la sede dell'Organizza
zione sanitaria mondiale, n segre
tario generale dell'ONU ha qui 
affermato che l'Europa non è ade
guatamente rappresentata nella fa
miglia delle nazioni unite. Il rifiu
to di ammettervi nove stati eu
ropei ha creato una situazione ar-

l tiflclale cui dovrebbe esser posto 
! un rimedio. L'ammissione di tali 
ì stati — Italia, Finlandia, Irlanda, 

Portogallo, Austria, Romania, Bul-
! garia, Ungheria ed Albania — mi-
] gliorerebbe l e occasioni per II riav-
> vicinamento fra l'Occidente e l'O-
, riente. Nella defunta società delle 

nazioni i paesi europei ebbero una 

hanno ora nell'ONU. Sotto taluni 
aspetti, la situazione riflette la mu
tala realtà di potenza, ora accen
trata a Washington e Mosca. Sot
to altri aspetti, essa è artificiale e 
dovrebbe cessare Tutti i paesi eu
ropei che ora ne sono esclusi, do
vrebbero entrare nell'ONU. Se am
messi, la voce dell'Europa sarà 
più forte ». 

Wajfiras annuncia la ripresa 
dette relazioni con Tifo 

ATENE, 9. — Il premier elleni
co Nicholas Piasti raa ha annuncia
to oggi che la Jugoslavia e la Gre
cia hanno raggiunto un accordo 
che prevede il « ristabilimento del
le piene relazioni diplomatiche tra 
i due paesi » nonché la ripresa 
dello scambio di ambasciatori. 

Le dichiarazioni odierne di Pia-
stiras sono state rese note al ter

mine di un incontro che il pre
mier greco ha avuto con l'incari
cato d'affari jugoslavo ad Atene. 
M Sehovitch. 

Una nota sovietica 
sul sequestro delio « Etruria » 

LONDRA, 8. — 11 governo britan
nico ha annunciato di aver ricevu
to oggi la nota sovietica di risposta 
circa la requieizione de! pescherec
cio e Etruria » 

Tale risposta sarebbe etata giudi
cata « non soddisfacente ». 

Il Forelgn Office — si aggiunge 
dopo aver preso conoscenza della 
risposta sovietica — ha Inviato nuo
ve Istruzioni al suo ambasciatore 
a Mosca per fornirgli gli elementi 
per una contro-risposta. 

Frattanto 11 peschereccio, che era 
stato sequestrato nelle acque terri
toriali sovietiche del Mar Bianco, 
ha fatto ritorno In Inghilterra. 

IL VATICANO CORRE AI RIPARI* 

La scomunica ai sacerdoti 
che tratteranno affari 
A partire da oggi tutti i sacerdoti 

e religiosi ' che tratteranno affari 
nel loro interesse o in quello di 
altri verranno scomunicati. 

La decisione è stata presa dalla 
Congregazione del Concilio con un 
decreto in data 22 marzo e pub
blicato ieri, in cui si stabilisce, in 
riferimento ai competenti articoli 
del Codice di Diritto Canonico, di 
Comminare la scomunica riservata 
alla Santa Sede a tutti quei sa
cerdoti e religiosi che si dessero 
alla trattazione di affari per pro
prio conto invece che nell'interesse 
della Segreteria di Stato. Il decreto 
prevede inoltre la secolarizzazione 
in quei casi in cui le autorità ec
clesiastiche lo riterranno opportu
no. Sempre in base a tale decreto 
il sacerdote che dovesse incorrere 
nella sanzione dovrà riparare gli 
eventuali danni arrecati. 

Questa improvvisa, quanto tardi
va presa di posizione del Vaticano 
nei confronti degli speculatori in 
tonaca, ha destato una profonda 
impressione negli ambienti eccle
siastici, in quanto viene messa in 
relazione al maturare di un qualche 
nuovo caso Cippico. In altre parole 
il Vaticano, eridentemente preoccu
pato dalle operazioni finanziarie che 
singoli sacerdoti ed ordini religiosi 
stanno portando a termine col fa
vore dell'anno santo, avrebbe cer
cato di mettere come si suol dire 
le mani avanti 

DOOJMENrATO INTERVENTO DI-DAMI ALLA CAMERA 
_ lM a | 

La produzione industriale italiana 
inferiore dell'81 rispetto al 1938 

1 ministri Lombardo, Segni e logni con la loro assenza costrin* 
gono a sospendere la seduta - Il forte discorso di Venegoni 

iiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiin 

Ieri alla Camera il d.c. AMBRO-
SINI aveva appena inviato un sa
luto alla FAO, definendo questo 
organismo riunitosi a Roma tra la 
generale indifferenza un «astro lu
minoso », quando il Presidente 
GRONCHI ha dovuto sospendere la 
Eeduta vista la impossibilità di ri
prendere il dibattito sui bilanci 
dinanzi al banco del governo com
pletamente vuoto. Solo alle 16,30 
Lombardo, Segni e Togni sono 
giunti, con comodo. 

Questo episodio dà il senso della 
atmosfera nella quale si trascina il 
dibattito «condensato» sui bilanci 
del Lavoro, della Industria, della 
Agrcoltura e del Commercio este
ro. Questa invenzione del « cumu
lo » dei bilanci ha ancor più ac
centuato la degenerazione alla 
quale il Parlamento — privato 
della facoltà di modificare anche 
in minima parte i deliberati del 
governo — viene condotto dal re
gime clericale. I dibattiti sono con-

L.A LOTTA PER LA PRODUZIONE ÌN UNA FASK ACUTA 

Vittorie operaie a Treviso, Brescia, Como 
Forte agitazione tra i marittimi e i tessili 

I segretari provinciali dei metallurgici convocati in vista della Conferenza per il Pia
no del Lavoro nell'industria - Successi degli scioperi a rovescio a Forlì e a Parma 

La Segreteria nazionale della FIOM quasi esclusivamente aziende metal-
ha convocato per domani a Torino meccaniche. 
tutti l segretàri provinciali per l'e
same della situazione del settore me
talmeccanico. 

La riunione assume una particola
re importanza per gli argomenti po
sti all'ordine del giorno; tra questi 
è in primo piano quello riguardante 
la mobilitazione dei lavoratori me
tallurgici in vista del convegno na
zionale sui problemi dell'industria 
nel quadro del Plano del Lavoro, che 
avrà, luogo a Milano nel giorni 2-3-4 
giugno. 

• Questo convegno riveste un vivo 
Interesse per i • lavoratori metallur
gici, essendo il settore metalmecca
nico uno del settori industriali più 
colpiti e più minacciati dalla poli
tica della Conflndustria e del gover
no. E' ormai palese l'Intenzione degli 
industriali di realizzare la smobili
tazione di una parte notevole dello 
apparato produttivo nazionale. In 
particolare -delle aziende IRI e di 

f parte più importante di quella che'quelle finanziate dal PIM , che sono 

La riunione del segretari provin
ciali della FIOM di domani sta ad 
Indicare la ferma intenzione della 
organizzazione del metallurgici ita
liani di opporsi decisamente & qua
nta nuova fase della politica di im
miserlmento e di smobilitazione 

La FIOM ha intenzione di svilup
pare In questo mese un'Intense, at
tività affinchè 11 convegno di Milano 
per 11 Plano dei Lavoro risulti una 
grande manifestazione della volontà 
ricostnittiva del lavoratori e una pre
cisa e concreta risposta alla politica 
di fame, di miseria e di guerra del 
governo e della Conflndustria. 

La lotta operaia va segnando nuo
vi, quotidiani successi. A Treviso, le 
maestranze che da tempo presidia
vano la « Canovai », hanno vinto la 
loro dura battaglia. La Direzione ha 
rinunziato allo smantellamento del
l'azienda, ritirando 1 minacciati li
cenziamenti. A Brescia, duemila 
operai della e 8. Eustacchio», grazie 

LE CONDIZ IONI SOVIETICHE PER LE ELEZIONI GENERALI 

Fredda accoglienza occidentale 
alla proposta di evacuare Berlino 

Arienauer annuncia che il governo di Bonn accetta di entrare nel consi
glio europeo - Il generale nazista Guderian chiede il riarmo della Germania 

\ BONN. 9. — Il cancelliere Ade-
[ nauer ha annunciato stasera che 
: 11 gabinetto della Germania occi-
i dentale ha raggiunto un accordo 
| per l'accettazione dell'invito allea-
\ to ad entrare a far parte del con
s i g l i o europeo. Tale accettazione, 
t che segna il primo passo della Ger-
" mania verso l'integrazione nella 

« comunità - europea » deve essere 
iora discussa dal Parlamento, dove 
incontrerà probabilmente l'opposi
zione dei socialdemocratici di 
Schumacher. 

I commenti della stampa e degli 
: ambienti tedeschi e alleati della 
: Germania occidentale si sono rivol-
! ti oggi alla proposta avanzata ieri 
jSera dal generale sovietico Yellza-

rov, in una sua lettera al tre co
mandanti occidentali, per le e le
zioni a Berlino. In tale lettera, che 
rappresenta la risposta sovietica 

alla richiesta anglo-franco-america-
na per Io svolgimento di € elezioni 
libere» in tutta la città, Yelizarov 
fissava le condizioni per l'accetta
zione della richiesta nei seguenti 
punti: 

1) libere elezioni sotto il con
trollo delle quattro grandi potenze, 
come stabilito nell'ottobre del 1946 
dalla Kommandatura quadripartii* 
di controllo, e sotto il controllo di 
un comitato tedesco composto di 
rappresentanti dell'est e dell'ovest; 

2) eliminazione del confini di 
settore e ritiro di tutte l e truppe 
di occupazione come condizione 
preliminare per Io svolgimento 
delle elezioni; 

3) abolizione dell'arbitrario sta
tuto d'occupazione imposto dagli 
occidentali, 

Non si hanno finora commenti 
ufficiai] alle proposte di Yelizarov, 

1 protestanti lamentano 
nuove persecuzioni io Italia 

Richiesta di un intervento del Dipartimento di Stato 

WASHINGTON, 9. — Una de l* . 
frazione di cinque pastori protestan
ti s i è recata oggi al Dipartimento 
di Stato per rinnovare la protesta 
contro l e persecuzioni dei prote
stanti In Italia. 

Guidati dal reverendo Frank Gi
gi iotti, di Lemen Greve (Califor
nia) essi hanno presentato dichia
razioni legalizzate da notai e co
pie di documenti intesi a dimostra
re che i lanci di pietre e le per
cosse contro i protestanti continua
no e si sono estesi all'Italia set
tentrionale. 

La delegazione ha conferito per 
65 minuti con il direttore generale 

rper le relazioni con le Nazioni 
Unite al Dipartimento di Stato, 
John Hickenson. 

Durante i l colloquio, 1 pastori 
protestanti hanno consegnato a 
Hickerson una lettera con la quale 
si sollecita il Dipartimento di Sta
to a prendere qualsiasi misura n e . 
cessarla per far si che il governo 
italiano rispetti l e garanzie costi
tuzionali relative alle libertà reli
giose. 

Nella lettera, 1 pastori affermano 

d i e le popolazioni italiane agitate 
dai preti locali stanno persegui
tando i missionari americani e gli 
italiani che cercano di abbracciare 
la fede protestante. 

110 mila uova fracassate 
ieri in una via di Firenze 
FIRENZE, 9. — Ottanta casse, 

contenenti ben 110 mila uova, s o 
no precipitate da un camion in cor
sa in una via di Firenze dando l u o . 
go a una deile più colossali fritta
te che abbia mai registrato la cro
naca. 

Il fatto è avvenuto in località Le 
Maschere nella mattinata di oggi. 

Un grosso autocarro di una ditta 
padovana, mentre percorreva a for
te andatura la via Bolognese, per 
l'improvvisa rottura dei freni usci
va di strada capovolgendosi. 

L'autista e altre due persone che 
si * trovavano a bordo rimanevano 
ferite, mentre il carico andava 
quasi completamente perduto, 

all'lnfuori di quanto ha dichia
rato Acheson alla partenza per 
Londra, e cioè che il problema 
sarà trattato nel corso della confe
renza. Dal canto suo il comandante 
francese a Berlino, generale Ga-
nevaL ha dichiarato che si può 
discutere sulle prime condizioni ma 
la richiesta di evacuazione della 
città «sembra creare ostacoli in
sormontabili ». 

Negli ambienti britannici si ri
tiene che le condizioni poste dalla 
commissione sovietica saranno re
spinte dagli occidentali. Pare pro
babile che questi ultimi si trince
reranno dietro l'affermazione che 
l'evacuazione della città renderebbe 
possibile un A colpo di forza comu
nista» contro i settori occidentali. 
Sono noti gli slogan della campa
gna antisovietica lanciata nei gior
ni scorsi a proposito della situa
zione a Berlino, slogan secondo i 
quali la città è minacciata di « In 
vasione» da parte della Libera 
Gioventù Tedesca, che ha indetto 
una grande manifestazione a Ber
lino per Pentecoste e da parte della 
polizia popolare del settore sovie
tico, sulla cui « efficienza militare » 
si sono abbondantemente sbizzarriti 
i corrispondenti delle agenzie di 
stampa. 

Ad Escwhege (Assia) e ad Aus-
bach sono cominciati intanto corsi 
di addestramento militare per uf
ficiali e soldati dei paesi del Patto 
Atlantico, fra i quali alcuni italiani. 

Guderian chiede 
il riarmo della Germania 
DICTRAMSZELL, 9. — Gravissime 

dichiarazioni sono etate fatte, a pro
posito del ruolo che 1 circoli milita
risti tedeschi riserbano per il futu
ro alla Germania, dal generale Heinz 
Guderian. che fu l'ultimo capo di 
S.M. di Hitler nella guerra contro 
l'URSS 

Guderian ha esortato In sostan
za francesi e Inglesi a «superare le 
loro diffidenze » verso la Germania 
e ad accettare questa tra le nazio
ni europee, e « pienamente armata e 
in condizioni di parità, se la si vuo
le come alleata In una eventuale 
guerra contro l'URSS». 

Guderian ha detto: « S e ci venis
se data l'opportunità di portare an
cora le armi noi l'apprezzeremmo, 
come una prova che ci si fida di 
noi, e ne varrebbe la pena >. A so
stegno di tale affermazione. Il gene
rale nazista ha ricordato « l'efficien
za » dimostrata durante l'ultima 
guerra dalla truppe di Hiter, 

ad una lotta compatta, protrattasi 
per un mese, hanno costretto la Di
rezione a stipulare un accordo In 
cui vengono riconosciuti migliora
menti economici alle maestranze e 
si > rinuncia a qualsiasi licenzia
mento. 

Ma la situazione forse più com
plessa è quella creatasi nel settore 
tessile. Gli Industriali tessili hanno 
ripreso con maggiore accanimento 11 
tentativo di procedere a licenzia
menti in massa. Un centinaio di la
voratori del complesso «Lane Rossi» 
di Pieve di Schio ha. ricevuto la 
lettor» con cui viene loro notificato 
l'allontanamento dall'azienda; a Vi
cenza, altri 64 sono minacciati dallo 
stesso pericolo. Tali « alleggerimen
t i» non mirano ed altro scopo che 
quello di attuare u n più bestiale 
sfruttamento sul lavoratori rima
nenti. 

A Como, il locale sindacato tessili 
ha proseguito la sua azione contro 
Il licenziamento che gli industriali 
vorrebbero attuare nel confronti del
le lavoratrici madri, prima dello sca
dere dei 8 mesi di conservazione del 
posto previsti dall'accordo lntercon-
federale. £' 6tata ottenuta la revoca 
del licenziamento per dieci lavora
trici già allontanate arbitrariamente 
da una ditta di Merons. 

Un'altra categoria Industriale nel
la quala 1'agltaxtono va riprendendo 
• potrà assumerci form* decise * 
quella dal marittimi. Si apprenda 

he il Ministero della Marina Mer
cantila ;-.£ Hv ' s i s elle Capitaneria 

•Ile organizzazioni sindacali dei 
marittimi una circolare eon le quale 
•1 tenta di abolire II turno di avvi
cendamento. La notizia ha provocato 
vivissima Indignazione tra «Il equl-
psetl delle navi • tra 1 marittimi 
disoccupati. 

Visto che da Roma partono dispo
sizioni dì questo genere, i marittimi 
hanno deciso di venire direttamente 
nella capitale per ottenere giustizia. 
Ieri mattina un folto gruppo di ma
rittimi, partito da Torre del Greco. 
è giunto a Roma. Accompagnati dal-
l'on. GiulletU, i lavoratori sono sta
ti ricevuti al Ministero della Marina 
Mercantile da! capo di gabinetto. 

I marittimi hanno fatto presenti 
le loro legittime richieste, specie 
quelle riguardanti II pagamento del 
premio di avvicendamento, la rota
zione dell'equipaggio e il pagamento 
del miglioramenti delle pensioni. II 
rappresentante governativo ha fatto 
comprendere che il Ministero non ha 
1 mezzi sufficienti, e ha soggiunto 
che è In corso di pagamento 11 pre
mio di avvicendamento per 1 mesi 
di gennaio e febbraio. I marittimi 
hanno risposto che l'agitazione ter

minerà solo quando gli accordi sin
dacali del luglio scorso saranno ri
spettati. 

Si apprende inoltre che la Segre
teria del Sindacato Ferrovieri e 11 
segretario dei ferrovieri pensionati 
si sono recati ieri presso 1 vice-pre
sidenti della Camera, Targettl e De 
Martino, sottolineando loro l'urgen
za che venga portata in discussione 
in Parlamento la legge sull'assisten
za sanitaria al pensionati delle Am
ministrazioni dello Stato. 

Nel campo agricolo lo sciopero ge
nerale dei braccianti e salariati del
la provincia di Milano, proclamato 
per oggi, è stato sospeso avendo 11 
Prefetto deciso di convocare final
mente le parti per 11 raggiungimento 
d'un accordo sul patto provinciale. 

A Porli, 1100 braccianti sono stati 
autorizzati a proseguire 1 lavori 
pubblici spontaneamente iniziati in 
varie località della provincia. A Par
ma, in seguito allo sciopero a rove
scio, la e Bonifica Parmense » ha 
assicurato lavori per tre milioni. 

siderati in tal modo non un frut
tuoso apporto di idee e argomenti 
ma inutili e noiose «pratiche» da 
smaltire al più presto. 

Ciononostante la forte critica 
della Oppostetene ai diversi aspetti 
della politica economica si fa luce 
e denuncia le responsabilità e i 
fallimenti che il governo vorrebbe 
occultare. 

Dopo gli interventi del demo
cristiano BONINO e del socialista 
FARALL1 ha preso la parola il 
compagno DAMI relatore di mino
ranza. 

Il" compagno Dami ha compiuto, 
nel suo discorso fittamente docu
mentato, una profonda e scientifi
ca analisi della crisi dell'industria 

Egli ha iniziato con un esame 
comparato della produzione indu
striale attuale rispetto a quella 
dell'anteguerra. Secondo 1 dati go
vernativi dell'Istituto di statistica 
la produzione industriale sarebbe 
stata nel 1949 superiore del 4 per 
cento a quella del 1938. Secondo 
i dati della Conflndustria e di al
cune Camere di Commercio la pro
duzione sarebbe invece del 16-17 
per cento inferiore a quella del '38 
(e va sottolineato che il 1938 fu 
già un anno di notevole depres
sione). Va riconosciuto che i dati 
della Conflndustria non sono fon
dati, ma è certo che altrettanto in
fondati sono gli indici ottimistici 
dell'Istituto di statistica; questi u l 
timi non tengono infatti alcun conto 
della industria meccanica, edilizia 
e alimentare, gravemente depresse, 
mentre danno all'industria elettrica 
(la sola ohe registri un aumento 
di produzione) un peso quattro 
volte superiore a quello reale. 

Quali sono dunque gli indici 
veri? Il rapporto più realistico fu 
quello di Hoffmann che, nel 1948 
indicò la produzione industriale 
inferiore del 18 per cento rispetto 
all'anteguerra. Secondo calcoli ana
loghi si può affermare che nel '49 
la produzione industriale è dell'8 
per cento inferiore a quella del '38. 

Altri dati confermano questo giu
dizio, per esempio i dati dell'ECA 
(insospettabili, dunque) secondo i 
quali l'occupazione operaia nella 
industria è attualmente inferiore a 
quella del 1938, e inferiore perfino 
al 1948 è l'impiego di energia per 
produzione industriale registrato 
nel 1949. 

Un esame comparato della at
tuazione generale industriale ita
liana rispetto a quella degli altri 
Paesi, non solo dell'Oriente euro
peo ma anche dell'Occidente, com
prova che dall'ottobre del '48 al 
dicembre del '49 l'Italia ha avuto il 
più basso saggio di incremento in
dustriale. 

Il governo giustifica una tale 
stagnazione produttiva con la po
litica di «difesa della moneta», ma 

L'aereo di un industriale 
disperso da 3 giorni sulle Alpi 
L'apparecchio decollato da Ginevra è stato 
atteso ili va no a Milano - Febbrili ricerche 

MILANO. 9. — Nel tardo pomerig
gio di oggi, a brevi intervalli l'uno 
dall'altro, hanno atterrato all'aero
porto Forlanini setta apparecchi del
l'Aeronautica Militar* a dell'Aero 
Club Milanese che erano partiti in 
mattinata per effettuare le ricerche 
di un aereo americano quadriposto. 
un « Navion », di proprietà dell'In
dustriale milanese Carlo Pranzi di 
40 anni, domiciliato in viale Maino 
17-A, del quale da due giorni non 
si hanno notizie. 

Tutu 1 piloti degli apparecchi di 
soccorso atterrati ieri sera al Forla
nini dopo aver raggiunto II limite di 
autonomia, hanno riferito di non 
aver trovato traccia sulle Alpi del
l'aereo smarrito, ne altri segni utili 
a trarre qualche indizio sulla sua 
sorte. Dna forte nebbia levatasi sul
le Alpi lungo le rotte del Semplone 
e d Locamo, normalmente percorse 
dagli aere! provenienti da Ginevra, 
dal cui aeroporto 11 Pranzi era par
tito l'altro Ieri mattina alle 10,30. di

retto alla nostra città, ha costretto 
a Interromper* le ricerche per la 
notte. 

Sulle circostanze eh* hanno porta
to allo smarrimento dell'aereo del 
Pranzi s i e accertato che l'industria
le, accompagnato dai meccanico Am
brogio Gadola era partito ieri matti
na da Ginevra alle 10,30 con tempo 
relativamente buono, salvo qualche 
annuvolamento sulle Alpi, • avreb
be dovuto essere sul cielo di Mila
no verso il mezzogiorno. Passata 
mezz'ora dall'orario previsto senza 
che l'aereo fosse in vista, 11 perso
nale del Forlanini si mise in con
tatto con poeti di soccorso italiani 
e svizzeri per avere notizie, senza 
ricevere alcun elemento che si rife
risse al e Navion » del Pranzi Suc
cessivamente, venivano iniziate le ri
cerche con gli aerei militari e con al
cuni aerei messi a deposizione dal
l'Aereo Club Milanese. Più tardi par
tiva anche un elicottero « 47-D1 ». 

IMMANI PKOPORZIONI DELLA CATASTROFE NEL CANADA' 

La città di Winnipeg sommersa 
dallo straripamento del Fiume Rosso 

Disperat i sforzi degl i abitanti e del la troppa per con
tenere la furia del le aeque « Vas t i s s ime zone evacuate 

WINNIPEG (Canada), 9. — La 
situazione di Winnipeg in seguito 
all' inondazione del Red Rtver 
(Fiume Rosso) diventa sempre più 
tragica. Gran parte della città è 
sommersa sotto le acque vorticose 
e limacciose del fiume. Per tutta 
la notte centinaia di abitanti, aiu
tati da truppe e da Cittadini vo 
lontari accorsi dai centri vicini 
hanno lavorato febbrilmente a raf
forzare gli argini non ancora tra
volti, impiegando migliaia e mi
gliaia di sacchi di terra e di pie
trisco misto a cemento. 

La direzione del Genio Militare 
teme, però, che tale opera sarà 
vana, e prevede che gli argini sa
ranno spazzati via da un momen
to all'altro. Per giunta, una spessa 
cortina nuvolosa, gravida di piog
gia, incombe sulla città e zone 
circostanti, minacciando di aggiun
gere danni a danni. Il livello at
tuale è i l più alto che tt Fiuraa 

Rosso abbia raggiunto dopo la di
sastrosa inondazione del 1826. 

I punti in cui gli argini minac
ciano di cedere sono una dozzina. 

Dai centri principali del Canada 
giungono autocarri Con materiali 
di emergenza e squadre di soccor
so. utilizzando i pochi ponti ie l la 
regione ancora intatti. 

Si calcola che dodicimila persone 
siano fuggite dalle loro case nella 
zona meridionale della valle d*»l 
Manitoba, dove oltre 200 miglia 
quadrate di terreno sono sommerse. 

Le stazioni radio segnalano ad 
ogni momento le notizie, raccolte 
dalla autorità militare, circa l'an
damento dell'inondazione. 

Gli ospedali della regione am
mettono solo gli ammalati e feriti 
più gravi. Le scuole pubbliche so
no state chiuse fin dall'altro ieri. 

II governo centrale di Ottawa 
ha assunto la giurisdizione delle 
zone Inondate per quando r; 

l'opera di soccorso. Come p r o w e 
dimento ha stabilito che lo sgom 
bero degli abitanti dovrà avvenire 
con la forza se non sari ascoltato 
il primo ammonimento di porsi in 
salvo. 

Anche nei confinanti stati ame
ricani del Mninesota e del North 
Dakota il livello dei corsi d'acqua 
continua a salire, il bestiome cor 
re pericolo a causa della mancan
za di foraggi. 

Il Fiume Rosso ha rovesciato 
nuovi torrenti nelle vallate del 
Minnesota e del North Dakota, ì 
cui abitanti si andavano rimet
tendo dagli effetti della più disa
strosa inondazione dell'ultimo cin 
quantennio. Migliaia di persone 
6ono state fatte sgombrare 

Il vice ammiraglio T. Grant, Ca
po di Stato Maggiore della Marina 
canadese, ha dichiarato che l'inon
dazione è la peggior catastrofe che 
i l Canada abbia mai visto. 

è questo un pretesto falso: paesi 
come ''Inghilterra e la Francia, per 
non parlare dell'Oriente europeo, 
hanno raggiunto la stabilizzazione 
dei prezzi ed una diminuzione del 
costo della vita senza ridurre, an
zi incrementando — e i dati lo do
cumentano — la produzione indu
striale. 

< Dica il governo, ha proseguito 
Dami — dopo aver fatto cosi il 
punto della situazione — con qua
li mezzi esso spera di poter rag
giungere nel 1952 gli indici di pro
duzione che si è impegnato a rag
giungere con gli accordi Marshall. 
Secondo tali impegni la prooXizio-
ne di beni strumentali dovrebbe 
essere superiore, nel 1952, del 50 
per cento rispetto al 1938; la pro
duzione mineraria ( e oggi chiudo
no le miniere!) dovrebbe superare 
quella del 1938 in misura del 35 
per cento; la produzione meccani
ca (oggi in 6facelo!) dovrebbe su
perare quella del 1938, anch'essa 
del 35 per cento1 

In realtà la prospettiva che si 
apre con il 1952 è disastrosa: noi 
continuando su questa strada sa
remo il solo Paese d'Europa che 
per evitare- fame e crisi avrà biso
gno ancora di massicci aiuti stra
nieri e perderà definitivamente la 
sua autonomia ». 

Dami — con tono alieno da ogni 
polemica e limitandosi a documen
tati rilievi tecnici — ha quindi in
dicato alcuni del provvedimenti 
fondamentali che si impongono an
che in base a considerazioni pura
mente economiche. Le sue propo
ste possono riassumerei nelle tre 
seguenti: politica di massimi inve
stimenti, secondo le indicazioni del 
Piano confederale oggi condiviso 
dalle più larghe correnti; nazio
nalizzazione dell'industria elettrica 
(oggi l'Italia non solo ha il prima
to negativo circa l'incremento di 
producibilità elettrica, ma ha anche 
il primato mondiale del liberali
smo); adozione di misure adatte a 
realizzare una più organica concen
trazione industriale accoppiando 
tale processo a leggi antimonopolto 
che impediscano ai gruppi di pie
garla ai propri fini. 

«Una politica di pieno Impiego, 
ha concluso Dami, recherebbe un 
aumento di produzione del 30 per 
cento: 1 mercati dell'oriente euro
peo, oggi chiusi a noi per cecità 
politica, potrebbero assorbire una 
tale produzione incrementata. E 
basterebbe un aumento di produ
zione del 15 per cento per ricavar
ne un aumento tH ricchezza doppio 
della cifra rappresentata dal co
siddetti aiuti americani. 

Se questa strada nuova non ver
rà imboccata — e dall'attuale go
verno nessuno può attenderselo — 
prospettive sempre più gravi od 
aprono per l'Italia». 

Dopo il fascista Roberti, ha an
cora preso la parola 11 compagno 
Venegoni sul bilancio del lavoro. 

Venegoni ha contrapposto, • nel 
suo ampio intervento, le norme 
generali e particolari della Costi
tuzione, le quali pongono il lavoro 
a fondamento delia Repubblica, al
l'attività legislativa e alla pratica 
di governo costantemente Indiriz
zate contro le masse popolari. 

In questo quadro, sempre mante
nendo la Costituzione come punto 
di riferimento. Vsnegnn* h= denun
ciato la situazione negativa degli 
istituti previdenziali; la disoccupa
zione dilagante; la violazione delle 
libertà fondamentali; l'assenza di 
ogni provvidenza assistenziale; il 
livello delie pensioni per i vecchi 
e i mutilati; la politica di sfrutta
mento salariale delle donne, dei 
giovani e di larghi strati contadini 
e operai; il nullismo e il carattere 
6emi-6chiavÌstIco della politica emi
gratoria; le violazioni contrattuali 
che il governo appoggia; la estro
missione del lavoratori da ogni for
ma di direzione della attività eco-
nofica. Alla lotta dei lavoratori. In 
questa situazione, resta affidato il 
compito di riportare il Paese sulla 
via di progresso che la Costituzione 
ha aperto. • 

La seduta ha avuto termine alle 
21,30. 

500 quintali di pesce 
buffati in mare a (Moggia 

OHIOGGIA, ». — Oltre 600 quin
tali di pese* sono stati negli ultimi 
due giorni ributtati In acqua a 
Chloggia. Nelle notti di sabato « do
menica I pescatori avevano fatto 
una abbondante pesca di pesce az
zurro e ne avevano portato al mer
cato ittico di Chioggla oltre 1200 
quintali. 

Mancando la possibilità di collo
carlo nelle industri* consce vie.* lo
cali perche inattive o già fornite di 
pesce importato dall'estero s i è cer
cato a mezzo telefono di interessar* 
le industrie conserviere di altre città 
ma anche quelle erano fornitissime 
di pesce estero. Non potendo quindi 
li pesce essere assorbito dal consu
mo locale né da quello di altri centri 
vicini esso fu dapprima venduto a 
trenta ltre S chilo poi a cinque lire 
indi quello rimasto Invenduto .fu 
rigettato in mare 

Presso 1 locali de!!* Lega ai è 
evolta una Importante assemblea di 
pescatori ed armatori che concordi 
hanno deciso di metterai In agitazio
ne per vedere risolti i loro problemi: 
1) limitazione dell'Importazione di 
pesce dall'estero; 2) riduzione dei 
troppo alto prezzo del carburante; 
3) stipulazione di un accordo di 
pesca con la Jugoslavia; 4) corre-
nponslone degli assegni familiari al 
pescatori della piccola pesca; 5) ge
stione del mercato al pescatori. 

Leopoldo del Belgio 
in visita a Pio XII? 

BRUXELLES, 9. — Il giornale 
« Lol » crede di poter affermare 
che re Leopoldo III ai recherà la 
settimana prossima a Roma. Egli 
verrebbe ricevuto dal Ponteflca 
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F1AC0NE NERO 
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ANNUNZI SANITARI 

STRO DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Gara indolor* senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - FELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 54.501 . Ore 1-13 • 15-20 Fesl S-U 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARIC08E 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Erntfe 
Cura Indolore • tenta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. ei .s» - Ore 8-1» - Festivi t-11 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni •estuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO U (Presso Stazione) - Ore «-1*. 
16-U - Festivi fi-U. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura in aiiri 
Istituti- Per Informazioni gratuite 
scrivere. Mastini* riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Steri l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuela 

di fronte Cine Augustus) 
(8-M feriali - t-U festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqoard ». spe« 

clalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza « di tutte la 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo »-l3, l«-l»; festivi: 
19-12. consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plana todipendeoza, • (Suzione). 

&'• MONACO 
Care Indolori rapida modernissima 

EMORROIDI -VENEREE - 6fffEC0L06IA 
Plastica . Estetica - Pelle - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8 20 gm CHMCl 
Feat. 9-12 - TeL 862JW [T. riVIRXj 

«LA JUGOSLAVIA 
SOnO a TERRORE M •ITO» 

LA PIO* SENSAZIONALE 
D O C U M E N T A Z I O N E 
D E I N O S T R I T E M P I 

fornisce testimonianze dattatlle-
t * • drammatiche del regima 
di terrore Instaurato dalla orioee 
dal dittatore Iugoslavo • dal 
crimini commessi dalla pollila 
di ftankovle contro II 

II volumetto « La Jugo
slavia sotto U terrore di 
Tito» è in vendita ai 
CD8 della Federazione 
Comunista • nelle Libre
ria al prezzo di L 180 
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LA CRISI DILLA « ROMA » 

Gestione 
democristiana 

Siamo arrivati a questo: a vedere 
la teda di una delle più vecchie, glo
riose e popolari società sportive ai 
noma premutala aaiia potuta per 
paura... di violente proteste di pò-
pelo. A tanto ha portato un so
lo anno di gestione acmocrtsuauu 
della f Roma >/ 

Naturalmente i poliziotti non han. 
no avuto niente da tare e la loro 
presenza ha sortito soltanto un ef
fetto ridicolo e leggermente provoca
torio. naturatmentc i popolani ai 
Testacelo e di Trastevere, di San Lo
renzo e di Ponte per quanto ama
reggiati per l'umiliante situazione m 
cui la loro « Roma » è stata precipi
tata, hanno avuto motto maggiore 
buon senso dei caporioni di via del 
Tritone; hanno compreso che il cam
pionato di calcio è un /atto appassio
nante. si, e qualche volta ancht 
troppo, ma rimane pur sempre un 
fatto sportivo; e si sono sforzati di 
ion creare attorno alla squadra una 
situazione di orgasmo maggiore. 

Ma il fatto resta. Il fattn incredi
bile che in un solo anno Restagno e 
C. sono riusciti a disgustare scntere 
di tifosi, a mandare la società alla 
deriva, a tenerla in crisi semiperpe-
tua a suscitare polemiche acide a 
non finire, a far nascere in seno al
la società gruppi e gruppetti in con
trasto. Davvero, a essere maligni, si 
potrebbe dire che l'intervento dt 
Piazza del Gesù "a portato molto 
male alla veccnta « Roma ». 

Da un po' di tempo in qua cer
cano di indirizzare il risentimento 
popolare contro capri espiatori che 
si chiamano ora Bernardini, ora que
sto o quel giocatore questo o Q"c ' 
reparto: l'origine di certe campagne 
di stampa non è di difficile indivi
duazione. s appunto per questo fui 
nostro giornale, che è stato sempre 
sereno e cauto nel corso della lunga 
e travagliata avventura giauorossa. 
vogliamo dire qualcosa all'indirizzo 
del gerarchi e dei pesclcanl che por
tano davvero su di sé il massimo pe
so delle responsabilità di quanto e 
accaduto quest'anno. 

L'ordine di partire alla conquista 
delle posizioni dominanti anche riei 
campo sportivo venne, come è noto, 
dall'alto. Fu su precisa indicazione 
dPÌVon Andreotti che ebbe inizio lo 
arrembaggio democristiano al timone 
della « Roma ». L'arremOaggio durò 
un paio di mesi, durante i quali le 
altre società di serte A svolsero la 
Imo campagna di acquisti. 

Probabilmente la D.C. pensò a un 
certo punto di far venire il Presi
dente della « Roma » dall'America. 
in conto ERP. Visto però che i Pre
sidenti non possono esser fatti rien-
liare nel numero del « tre stranieri », 
fu fatto un tentativo verso fon. Fa
nelli. che sta a Frosmone. Fanelli 
disse sì. poi disse no . poi disse ni. 
Quando si seppe che il deputato fru
sinate aveva visto in vita sua qual
che partita di calcio, lo si scartò sen
z'altro: si ricorse all'on. Restagno che 
dav~ serie garanzie di occupare al-
tiimentl le proprie domeniche (come 
ha continuato a fare per tutta l'an
nata) e che per di più era Vammi-
mstratore centrale della D.C. L'in
competenza trionfò nella .direzione 
gtallorossa, fino a mettere in mino 
ronza quella parte del Consiglio che 
avrebbe voluto basare la propria azio-
ne su disinteressati criteri sportivi. 

Restagno aveva dietro di sé tutti 
l milioni che voleva; per di più por
tò netta direzione di via del Tritone 
qualcuno dei maggiori miliardari di-
l'.onibill sulla piazza di Roma. Che 
cesa ha combinato tutta questa gen
te? Perchè, una volta assuntasi la 
responsabilità, non ha affrontato la 
tttuazione tirando fuori subito tutti 
t soldi necessari per fare una squa
dra come ai deve? E' possibile che ci 
tocchi sentir parlare di gravi pos
tivi e di ostacoli finanziari insupe-
cabtti proprio da Rudy Crespi, 

Perfino nelle ultime settimane 
perfino negli uttir.il giorni, treni?* 
'a Capitale intera (sì, la Capitale in
tera sema distinzione di romanisti o 
di 'oziali, di appassionati o di i n -
d'.Serenti) t'interessava alla sorte 
delta squadra e alle tue crescenti 
difficoltà, quale è stato il comporta
mento dei gerarchi e dei pesciatni? 
Kon hanno trovato nel bilancio nem
meno tanto di che pagare II bigliet
to ferroviario per Venezia ad un ac
catti pagrtatore ufficiale; hanno ab
bandonato a sé stessa la squadra nel 
la trasferta, rivelatasi ostica e dif
ficile. di S. Elena; hanno lasciato 
squadra e tifosi all'oscuro di tutto 
ia questi tre giorni di passione (st 
può sapere dove se ne è stato Re-
stagno lunedì e ieri?): e solo per 
tinsero si sono decisi a convocare il 
Consiglio al completo. 

Al punto in cui siamo. I tifosi 
— tutti i tifosi di Roma, ripetiamo. 
terna distinzione — chiedono sol
tanto una cosa a questi signori: cer
cate di farvi dimenticare, lasciate 
ehe la squadra finisca terenamen'e il 
tuo campionato La • Roma » se la 
cai era per mento esclusivo del tuo 
Jiadizionale cuore e del sostegno del 
tuo pubblico. 

GLI AVVERSARI DI DOMANI DEI NOSTRI CADETTI 

la naiionale "B„ inglese 
è fette quasi come la "A,, 
La squadra "b ianca . , è stata già vara ta da tempo - M o l t i n o m i famosi 

Il 15 apri le acorso l 'Inghilterra 
battè la Scozia per uno a zero: a l lo 
Stadio di Hampden Park di Gla
sgow 149.000 persone ass is tet tero al 
grande incontro che d o v e v a g iu 
dicare quale de l l e due scuole cal 
c ist iche de l la Gran Bretagna , l ' in
glese e la scozzese, fosse superiore . 
La Scozia, avendo perduto , r inunziò 
addirittura al v iaggio in Brasi le 
come a v e v a deciso da mesi , ma l 
grado avesse e g u a l m e n t e acquis i to 
il diritto di partecipazione al girone 
finale del la Coppa del Mondo, e 
nonostante sul campo il va lore dei 
due undici fosse stato piuttosto 
equil ibrato. I tecnici present i a l lo 
incontro — e c'erano i migl ior i del 
mondo da Joy a Carver - - scris
sero che l 'Inghilterra a v e v a giocato 
assai megl io che contro l'Irlanda 
e contro l'Italia; un dir igente di 
una grande squadra ital iana, che si 
era recato appos i tamente a Gla 
sgow, da noi intervistato disse di 
aver avuto la m e d e s i m a i m p r e s 
s ione. 

Eppure gli inglesi non sono c o n 
tenti del la loro nazionale , ed a l lo 
scopo di e saminare a t t e n t a m e n t e 
nuovi e l ement i in . part i te interna
zionali e di s tudiare il g ioco dei 
crossimi avversari dei campionat i 
del mondo , hanno presi accordi per 
disputare, dopo la fine de l campio 
nato ( terminato sabato scorso con 
la vittoria del Por t smouth) e dopo 
la finale del la Coppa d'Inghilterra 
vinta dal l 'Arsenal , una sene di par
tite con squadre europee , di cui la 
prima è que l la di domani a Mi lano 
fra Italia B e Inghi l terra B. Tre 
giorni dopo la partita di Milano, 
domenica 14, la naz ionale ing lese 
si incontrerà a Lisbona con la n a 
zionale portoghese . 

Appare quindi ev idente che ne l la 
compag ine c h e v e d r e m o a S a n Siro 
non vi saranno uomini di cui ci sia 
assoluto b i sogno neel la 1* squadra, 
assoluto b isogno nel la equadra A. 
s imo del la frase pronunciata da 
Mister Winterbottom, C. T. de l l ' In
ghi l terra, a Stresa ne l 1948, due 
giorni pr ima del la partita di T o 
rino: « N o i poss iamo m e t t e r e a s s i e 
m e a l m e n o tre squadre de l lo stesso 
valore di que l la che scenderà in 
campo a Torino ». 

La s i tuaz ione del ca lc io ing le se 
non è mutata da al lora, anzi è m i 
gliorata. In Inghilterra, c o m e a v e m 
mo già occas ione di scr ivere dopo 
il nostro ritorno da Londra, Il ca l 
cio non è uno sport r icco: l e classi 
pr iv i leg iate , in Gran Bre tagna , si 
dedicano al golf e al cr icket , ed è 
per questa ragione che il ca lc io ha 
mantenuto at traverso 1 decenni una 
serietà e verg in i tà dai bassi c o m -
mercia l i smi che i n v e c e in a l tre na 
zioni, c o m e l'Italia, sono ormai 
scomparsi quasi del tutto. Questa è 
la v e r a forza del ca lc io ing lese . 

Gli at let i del la naz iona le B, per 
Milano sono stati convocat i già 
quindici giorni fa, e c iò è u n ' e n n e 
sima dimostraz ione del la serietà con 
cui si comportano i dirigenti del la 
Federaz ione inglese , e del la loro 
facilità e sicurezza di sce l ta . Questi 
uomini , c o m e abb iamo det to dianzi , 
non sono inferiori per c lasse e t ec 
nica ai nazionali del la squadra A. 
N e l l e part i te di a l l e n a m e n t o d i spu
tate al la v ig i l ia di match in terna
zionali — c h e in Inghi l terra si 
d isputano opponendo ai prescel t i 
una se l ez ione c o m p r e n d e n t e i m i 
gliori giocatori esclusi — è accaduto 
più v o l t e che fra i due undic i non 
si sia r iscontrato a lcun d i v a n o di 
c lasse . P e r cui in definit iva si p u ò 
rf;r* e h - l 'Inghilterra B c h e osser 
v e r e m o domani è una • naz iona
le A ... bis • p iù che una formaz ione 
di a cadett i • . 

Ecco p e r r infrancare la m e m o r i a , 
(Chesterfield) , Scott (ATsenal) C r o -
s land (Blacthpool) , Eckers l ey (Bla-
ckburn Rovers) ; Nichoteon (Tot-
tenham Hotapur), Watson ( S u n -
derland); P a y n e (Liverpool) , R e g 
L e w i s (Arsenal) , P y e (Wolver-
hampton Wandererey, B a i l e y ,Tot-
tenham) . Laugdon (Bolton W a n d e -
rera). R i s e r v e : Wright (Blackpool) , 
Tay lor (Liverpool) , Qu ig l ey (Pre -
ston North End). 

Alcuni di quest i hanno già g io 
cato in naz ionale A: Scott , c h e fu 
terzino des tro a Tor ino; Watson, c h e 
fu m e d i a n o la tera le a Londra: 
Langdon. c h e era nel l 'undici «bian
co « di Scoz ia-Inghi l terra . 

Inoltre P y e , del W o l v e r h a m p t o n . 
è uno de i migl ior i e p i ù famosi g i o 
catori d'Inghi l terra, e R e g L e w i s 
solo una se t t imana fa ha dato la 
vittoria a l l 'Arsenal ne l la finale d e l 
la Coppa, s egnando d u e m e r a v i 
gl iose reti al L iverpoo l . 

Abb iamo citato i nomi più famosi 
in Italia, che conosc iamo attraverso 
gli incontri internazional i , ma tutti 
gli altri sono egua lmente noti in 
Inghilterra, Reg L e w i s l'arino scorso 
era fra i primi dieci cannonieri de l 
la « First D h i s i o n », con due reti 
in m e n o di Mortensen e di Milburn; 
J immy Payne , un g iovaniss imo alto, 
magro e l egnoso del Liverpool , ria 
due anni entusiasma il suo pubbl ico 
ed ora è g iudicato del la classe di 
Mannion e di F inney . 

A v r e m o dunque il piacere di v e 
dere al l 'opera gli avversa1"! numero 
uno degli « azzurri •>, i calciatori che 
tutti pronost icano futuri campioni 
del mondo. Questo incontro è ben 
più importante di I ta l ia -Belg io e, 
direi , anche di Austr ia-Ital ia . S p e 
riamo che da esso i nostri dirigenti 
possano trarre preziosi insegna
ment i . 

MARTIN 

rettamente da Londra, La comitiva è 
composta di 22 pertone- undici tito
lari, tre riserve, l'annenatore, 11 se
gretario e i funzionari della Football 
Assoclation. 

Crosland al posto di Jones 
LONDRA, 9 — E* stato annuncia

to che nell' incontro di Milano 11 
centro-terzino Bill Jones del Liver
pool verrà sostituito da Croeland 
del Blackpool. 

L'arrivo a Milano dei «bianchi» 
MILANO, 9 — 1 giocatori inglesi 

tono giunti alle 14,45 di oggi all'aero
porto della Malpensa, provenienti di-

UN'INTERVISTA CON IL NOSTRO C. T. 

Ynio ha 
la formi 

qìà deciso 
di domani 

' GLI INGLESI B A T T U T I (3-2) 

Cncelli assicura 
la vittoria italiana 

n nostro « n. 1 » ha p iegato 
Paish in cinqu« se t - R. D e l 
B e l l o «confitto da Mottram 

MARX-ENGEL* 

Anche Manente convocato • L'idea del viaggio In aereo 
accantonata • Dopo l'incontro verrà annunciato ufficial
mente che gii "azzurri., andranno in Brasi e via mare 

39 corridori ammessi 
alla « Tre Valli Varesine » 
MILANO, 9. — La Commissione Tec

nico-sportiva dell'U.V.l. riunitasi og
gi, ha ammesso 1 seguenti corridori 
alla disputa del campionato italiano 
prefessionlstl su strada, che avrà luo
go domenica 14 maggio sul circuito 
delle Tre Vaili Varesine 

I numeri indicati tono quelli di par
tenza 

1) Astrua; 2 Ausend» T ino ; J) Ba-
rozii: 4) Banal i ; 5) Bevilacqua; 6) 
Blagionl; 7) Bini; 8) Brest-i; 9) Ca-
6ola- 10) Cecchi; 11) Cerami; 12) Con
te; 13) Coppi Fausto; 14) Coppi Serse; 
15) Corrieri; 16) De Santi; 17) Fazio; 
18) Fornara; 19) Leoni; 20 Logli; 21) 
Magglnl Luciano; 22) Magglnl Sergio; 
23) Magni; 24) Martini; 25) Ortelll; 
26) Risott i ; 27) Pasquini ; 28) Pezzi; 
29) Pontisso: 30) Ricci; 31) Ronconi; 
32) Rossello Vincenzo; 33) Rossello 
Vittorio- 34) Rossi Dino; 35) Sallmbe-
nl; 36) Sclardis; 37) Tonini; 38) Vici
ni; 39) Zanazzi Renzo 

La Varsavia-Praga, grande corna 
ciclistica a tappe organizzata per il 
rafforzamento dell'amicizia fra la Ce
coslovacchia e la Polonia, è terminata 
Ieri a Praga con la vittoria finale del 
danese Emberg. Dietro di lui si sono 
classificntl: 2) Klabinskl (Polonia). 3) 
Ruzlcka (Cecoslovacchia), 4) Veseli 
Cec , 5) Nicolescu (Romania), ecc. 

TORINO, 9 — Oggi pomeriggio, ina. 
s p e t t a t a m e l e è atato convocato 11 
bianconero Manente, cosi 1 terzini sa
ranno quattro: Blason, Furiassi, An-
tonazzi e Manente. L'atletico triesti
no. però, domenica scorsa si è in
fortunato. e solo domani ai saprà se 
fiotrà scendere in campo o no (ciò 
o dovrà decidere 11 medico curante). 

Novo, da noi Intervistato, era assai 
preoccupato per l'assenza dt Blason' 
Il C.T. ha fiducia che i ragazzi con
vocati si comportino degnamente, ma 
non si nasconde la difficoltà del com
pito che deve assolvere la Nazionale 
B L'Inghilterra schiera contro di noi 
un undici fortissimo, mentre noi, da
ta la scarsità di scelta, specia'mente 
per la linea d'attacco, ci presentiamo 
con una squadra poco omogenea, con 
forti ed evidenti squilibri tra settore 
e settore. 

Questo incontro — ha proseguito il 
C T Novo — Bara II più Importante 
• Indicativo per la scelta del rincalzi 
che porteremo a Rio Noi cerchiamo 
una buona coppia di mezze ali: ab
biamo Boniperti e cerchiamo la sua 
anima gemella per la sinistra Spe
riamo possa essere Lorenzi, da cui 
abbiamo avuto nel passato buone 
prove. 

Gh abbiamo domandato: « Se Lo
renzi fallirà come vi comporterete?» 

« Cercheremo, ne proveremo degli 
altri — ci ha risposto Novo. Per la 
mediana del « Cadetti » non vi sono 
Incertezze, polche Fatto: I. Tognon, Ma
gli e Castelli sono g.ocatori di primo 
ordine, depni della mag'la azzurra ». 

La squadra che con tutta probabilità 
giocherà a Milano è questa: 

Gualazzi, Antonazjd Tognon, Furiar 
si (Manente); Fattori, Magli; Burini. 
Boniperti, Calassi, Lorenzi, Caprile. 
Non nono stati più convocati: Bas

setto perchè giù di forma, Beeattlui 
che domenica si ò infortunato, e Vi
tali e Cattanl che non hanno soddi
sfatto gli allenatori nell'ultimo collau
do di Torino Casari. Remondini, Ca
stelli e Sentimenti III saranno riserve. 

Novo non ha potuto tentate l'espe
rimento di inserire del giovanissimi 
In squadra data l'Importanza del 
match e forse ha ragione, però ci ha 
fatto sapt-re che nelle prossime se
dute di allenamento vedremo del no
mi nuovi Speriamo che Novo si ri
cordi di Zecca, di Frizzi, di Scaramuz. 
zi: se poi Novo ha sottomano qualche 
carta di gran valore sconosciuta, co
sa Improbabile ma possibile, ancora 
meglio. 

Subito dopo l'incontro con l'Inghil
terra ci sarà l'assemblea delia società, 
la riunione del Consiglio Federale e 
di quello Nazionale. Tutti discuteran
no sulla riduzione delle eqiiHdie della 
S&rie A. della riduzione degli stranie
ri. di una nuova organizzazione del 
calcio. Novo e Bardelll sono per la 
riduzione delle squadre, ma scommet
tiamo che saranno battuti: già sin da 
ora 14 presidenti su 20 hanno votato 
perchè -e cove r.mnngano come sono. 

Durante la riunione del Consiglio 
Nazionale della F.I G C verrà data '.a 
notizia del viaggio per mare degli 
e Azzurri » che partii anno 11 tre glu-
zr.o da Genova con II piroscafo « An
na Costa » Il campionato finirà rego
larmente 11 28 maggio. 

PIERINO NOVELLI 

STASERA A MILANO SUL RING DEL TEATRO NAZIONALE 

I pugil i 
contro fa 

a azzurri „ impegnati 
forte squadra d'Irlanda 

Speranze per Bollano, besttwci e Di Segni - Sabao gli osoiti saranno allo Sferisterio 

Uno spettacolo di gran rilievo è 
in predicato per ques ta sera a Mi
lano, allorché sul r ing del Teatro 
Nazionale sal iranno 1 valorosi pu
gili delle squadre d'Italia e d'Ir
landa, per definire u n a vecchia que
stione di rivalità. 

L'odierno confronto con l'omoge
nea squadra irlandese si presenta 
quanto mal difficile per i nostri 

giore esperienza ed abilità tecnica 
ma il mi lanese ha u n a gran voglia 
di menar le mani, e l'occasione ap
pare p iut tos to propizia. Staremo a 
vedere se prevarrà lo sbarazzino 
mast ino Pozzali o l ' insidioso Binistro 
dell'ospite 

Non m e n o attraente del primo è 
il combatt imento tra i d u e pesi 
« gallo » Benny Carabi ni « dell'Os-

« azzurri », tenendo presente che s o : Benny è u n pugile scientifico 
molti dei migliori — quali Formentl, 
Zuddas, ecc. — sono passati ad ar
ricchire le schiere professionistiche. 
Dopo gli inni nazionali, la presenta
zione del pugili, l preliminari, gli 
amanti della < noble art » potranno 
a-nmlrare più d'un'azione brillante 
e provare cosi quel brivido emozio
nante di cui n o n sono mal paghi i 
•urguacl del marchese di Queesbery. 
sueclalmente quando nella lotta re
gni sovrana l'incertezza. 

Dopo le fatiche dei campionati 
nazionali di Parma i nostri atleti 6i 
sono ritirati a Brunate sot to l'esper
to guida di Steve Klaus, per dare 
gli ult imi ritocchi alla loro forma 
Speriamo che le nuove reclute dei 
pugilato ital iano sappiano mostrar
si degne dell'eredità lasciata loro dal 
vincitori di Londra. 

Ed ora vediamo, u n o ad uno, gli 
o t to confronti del la serata. 

Il privilegio di dare il via all'at
t e so incontro internazionale è dato 
alle giovani matricole della più pic
cola categoria, Pozzali ed Henry 
William: l'irlandese s i fa preferire 
al nostro atleta, data la s u a mag-

varlo e veloce, e in lui 1 suoi am 
miratori r ipongono non poche spe
ranze. giustificate dal fatto che il 
loro beniamino ha battuto con fa
cilità il campione belga Bertiaux e 
lo scozzese Taylor, sebbene abbia 
dovuto chinare la t e s ta dinanzi al-
l'ex-nazionale Zuddas. L'onore di mi
surarsi con u n sì forte avversario 
è dato a Dell'Osso, che molti critici 
preferiscono, per la sua « boxe » 
sobria e veloce, allo s t e s so campio
ne Cardinale 

Nei pesi « p iuma ». contro u n o 
dei « numero u n o » della compagine 
avversarla, che risponde al nome dt 
Terry Milllgan, sarà il quotato Vi
sent in La sc int i l lante scherma del
l'Irlandese e la d inamite del s u o 
pugno fanno di lui l'astro nascen
te del pugi lato del s u o paese. Il no
stro atleta parte battuto dal prono
stico. ma s iamo sicuri c h e V i s e n 
t in t 'Impegnerà a fondo, perchè 11 
verdetto dica Invece diversamente 

Interessante sarà il combatt imen
to tra il campione d'Italia del pesi 
pesi leggeri Padovani, u n pugi le che 
va per la migliore, e C. Foley, vinci

tore di quel Bokley che seppe farla incontrerà Kelly, mentre Posca avrà 
da padrone contro quella vecchia per avversano Connolly, quel Con 

I l toscano C O L L A N A , campione i ta l iano de i « w e l t e r » » (di lettanti) 
in a l l e n a m e n t o so t to la v ig i l e guida, di S t e v e K l a u s 

olpe di Mac Cullogh. Foley ha 
vent idue anni ed è al 6uo primo 
Incontro internazionale: egli get te ià 
nella lotta tu t to se stesso, per usci
re vincitore del nostro campione 

Un incontro che promette scinti l 
le è at teso dai due campioni dei 
« welters » Peter Crotty e l'azzurro 
Bollana: Crotty non è u n avversa
rio da prendersi tanto alla leggera. 
ma il nostro atleta è serio ed ha 
dimostrato al campioni Italiani di 
essere in palla, per cui a t tende con 
o t t imismo il poderoso attacco che 
gli sferrerà 11 vincitore del tecnico 
D Ottavio e dell'inglese Davis 

Propinatrice di emozioni per 1 ti
fosi appare la contesa che sosterran
no i due gagliardi pesi « medi,» 
Michael Mac Keon ed il romano Fe-
s tucc l : riuscirà la brillante tecnica 
de* nostro campione ad aver ragione 
del ventidue volte nazionale Mac 
Keon. vincitore di Fontana e del 
i Guanto d'oro » di Chicago? Fe-
stuccl conscio del valore dell'Irlan
dese attende a pie fermo 11 difficile 
avversario, perchè sa di avere nel 
s u o repertorio 1 numeri necessari 
per tenere tes ta ad u n sì Illustre 
competitore 

<Con più serenità al può parlare 
<Jell'incoptro che 11 capitano degli 
wzzurri Di Segni sosterrà con 11 pari 
peso medio-massimo P. Martin. 

L'ultima prestazione del no
stro ex-campione d'Europa a Wa
sh ington parla da sé . per la so
l enne batosta data da Di Segni al 
negro campione d'America Moore. 

Il pronostico è in favore dell'ita
liano, e non è il caso di pensare che 
Martin, proprio questa sera, debba 
trovare la sua serata di i e n a , tanto 
•la assumere al danni del romano, 11 
ruolo di vedetta. 

Nella categoria dei pesi mass imi 
II « guardia destra » ex-campione di 
fiuropa Gerald OColmain. ha ripor
tato lusinghieri success i nel suol 
ventun incontri internazionali Cam
pioni come quello inglese Watkins 
l'americano Lester, e lo spagnolo 
Arteche, s o n o stati faci lmente bat
tut i dal potente sinistro del fabbro 
irlandese Sconfitto dal nostro Ba
s t iano coglierà forse il successo su l 
m e n o ferrato Zamboni. Ma. trattan
dosi di pesi mass imi non s o n o 
sc luse sorprese, e noi ci auguria
m o che la miglior sorpresa posra 
fornirla il s inistro a pis tone del no
stro campione. 

La m a n i f e s t a t o n e sarà aperta da 

I due ircor.trl non uffclaM: r e i pesi 
Callo 11 nostro camnJo*-e CTrMnale 

nolly che ha battuto Macale ed altri 
quotati campioni. 

Sabato venturo allo Sferisterio di 
Roma la squadra irlandese sosterrà 
11 suo secondo incontro con 1 nostri 
atleti, al quale prenderanno parte 11 
campione italiano del mosca Ferilll 
Lepore. Uiordanella. Vermiglione, Ve
d o v i , Festucci, Di Segni ed 11 mas
simo Negri. 

ENRICO VENTURI 

La riunione con Proietti 
aita Casa dello Studente 

Stasera alle 20.30 avrà luogo nella 
pista di pattinaggio della Casa dello 
Studente una riunione di pugilato alla 
quale parteciperà Roberto Proietti, 
che si esibirà contro il « prima serie * 
Diori. Fra le altre esibizioni vi sarà 
quella dei due « prima serie » dei me
dio-leggeri Vinci-Cohi77l. 

Il programma della serata compren
de Inoltre: pesi mosca: Pietrangeli-
Pugliattl: gallo: Trottl-Morgla: legge
ri: Papa-Loria: leggeri: Ferrazza-Con-
torti; leggeri Calcaterra-Moretti. 

L O N D R A . 9 — L ' i n c o n t r o e l i 
m i n a t o r i o d i C o p p a D a v i s I r * 
l ' Inghi l terra e l ' I tal ia s'è c o n c l u . 
so o g g i a d E a s t b o u r n e c o n la v i t 
toria de l l ' I ta l ia per tre a d u e , v i t 
toria c h e r i e n t r a v a n e l l e p r e v i 
s ion i m a r i su l ta ta , a l la resa d e i 
f on t i , a s sa i p i ù f a t i c a t a d e l p r e 
v i s t o . 

N e l p r i m o i n c o n t r o d e l l a g i o r 
n a t a il « n u m e r o u n o » i n g l e s e , 
T o n y M o t t r a m , h a l i q u i d a t o c o n 
u n a cer ta d i s i n v o l t u r a R o l a n d o 
D e l B e l l o , c o n il p u n t e g g i o d i 6 - 3 , 
6 - 3 , 8 - 6 . L ' i ta l i ano , c h e a R o m a 
r e c e n t e m e n t e a v e v a b a t t u t o l ' i n 
g l e s e in tre set, n o n è s t a t o o g g i 
in g r a d o di o p p o r g l i r e s i s t e n z a , 
e add ir i t tura m o l t o s c o n c e r t a t o 
ne i p r i m i d u e set, v i n t i a b b a 
s tanza f a c i l m e n t e da M o t t r a m . 

N e l terzo set D e l B e l l o h a a v u 
to Un m o m e n t o f e l i c e , a n d a n d o 
in v a n t a g g i o p e r 5 - 3 ; poi h a c e 
d u t o ad u n b r i l l a n t e r i t o r n o d e l 
l ' avversar io , c h e è r i u s c i t o a v i n 
cere per 8 -6 . Cos ì c o n q u e s t a v i t 
toria di M o t t r a m , o g g i p a r t i c o l a r 
m e n t e prec i so n e i s e r v i z i , i l r i s u l 
tato de l l ' incontro r i m a n e v a l e g a t o 
al q u i n t o e d u l t i m o c o n f r o n t o , f r a 
C u c e l l i e il « n u m e r o d u e » i n g l e 
se Geof f P a i s h . 

P a i s h p a r t i v a f o r t i s s i m o , e c o 
g l i e v a d i s o r p r e s a C u c e l l i , c h e 
c o m m e t t e v a forse u n e r r o r e d i 
s o t t o v a l u t a z i o n e de l l ' a v v e r s a r i o . 
F a t t o s ta c h e P a i s h s ' a g g i u d i c a v a 
da l o n t a n o il p r i m o set e v i n c e v a 
i p r i m i d u e g i o c h i d e l s e c o n d o . A 
q u e s t o p u n t o l ' i ta l iano a v e v a u n 
r i torno rabb ioso , * p r a t i c a n d o u n 
g ioco e n t u s i a s m a n t e , v i n c e v a se i 
g i o c h i d i fila «agg iud icandos i i l 
*et p e r 6 - 2 . 

Il t e rzo set e r a e q u i l i b r a t o , m a 
C u c e l l i p a g a v a lo s c o t t o d e l l a f a 
t ica p r e c e d e n t e e s o c c o m b e v a p e r 
4 a 6. T u t t a v i a s i r i p r e n d e v a n e l 
q u a r t o set, r e s t i t u e n d o a P a i s h 
lo s t e i s o p u n t e g g i o : 6 - 4 . 

T u t t o r i n v i a t o , q u i n d i , al q u i n 
to set: s i a il r i s u l t a t o d e l l a p a r 
t i ta c h e q u e l l o d e l l ' i n c o n t r o . D o 
p o u n a t t i m o di r i p o s o i d u e a v 
v e r s a r i s c e n d e v a n p in c a m p o , fra 
la m a s s i m a t e n s i o n e d e l p u b b l i c o . 

I l g ioco è s t a t o e q u i l i b r a t o a l 
m a s s i m o . H a p r e v a l s o a l la fine l a 
m a g g i o r c l a s s e di C u c e l l i , c h e t u t 
tav ia s'è d o v u t o i m p e g n a r e s i n o 
a l l ' e s t r e m o d e l l e p r o p r i e forze p e r 
r iusc ire a p r e v a l e r e d i m i s u r a : 
5 a 6. Q u a n d o P a i s h h a d a t o l a 
v i t tor ia a l l ' I ta l ia m e t t e n d o in r e t e 
u n a pa l la , Cuce l l i , s t a n c o e d e m o 
z i o n a t o , è c a d u t o a t erra s v e n u 
to. S 'è p e r ò s u b i t o r i a l z a t o c o n 
l 'a iuto d e i c o m p a g n i c o r s i a d a b 
bracc iar lo , e s'è a v v i a t o a s t r i n 
g e r e la m a n o a l s u o c o r a g g i o s o 
a v v e r s a r i o . 

L'I ta l ia , cos ì v i t t o r i o s a p e r 3 
a 2 , h a q u i n d i e l i m i n a t o a l p r i m o 
turno la for te s q u a d r a ing le se -
Ora e s s a g u a r d a c o n m a g g i o r fi
duc ia ai pros s imi c o n f r o n t i s t a 
bi l i t i da l t a b e l l o n e d e l l a z o n a e u 
ropea . Il p r o s s i m o i n c o n t r o d e l l a 
« C o p p a » n o n p r e v e d e p e r i t e n 
nist i « azzurri n u n a v v e r s a r i o t e 
m i b i l e , e s s e n d o in p r o g r a m m a per 
la fine di m a g g i o il c o n f r v i t o «^n 
il m o d e s t o L u s s e m b u r g o 

«CARTEGGIO» 
(1844-1W1) — I Voi. 
pagina 382 • Lira 000 

« I Olaaalcl dal Marxltm* » 

La nascita di u n mov imento 
operalo autonomo, l'elabora-
• lone del auol principi fon
damentali , * la au« prima 
grandi esperienza nelle let
tere di Marx • di Engels, 
tes t imonianza preziosa di 
una fraterna amicizia • d i 
una feconda collaboratlona 

E N Q R L I 

«DIALETTICA DELIA NATURA» 

e I Olatalol 

248 - L. 000 

dal Marxismo» 

Oli evi luppi dalla Galea dalli. 
chimica, del la biologia, la 
conquista del la sc ienza di 
avanguardia del l 'ottocento in 
uno s tudio che mette in 
luca il paesaggio dalla con
cezione meccanica alla con
cezione dialett ica e resta 
tutt'oggi la sol ida base per 
la lotta contro la non-sc ien-

degli empirici • dei 
dogmatici 

za 
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ACQUA DI ROMA 
• (Marca dep. Lupa) antica efflca-
> r. islma specialità per ridonare al 
| capelli bianchi io pochi giorni II 
, primitivo colore Di facilissima 

applicazione viene usata da circa 
i un secolo coti pieno successo r ia . 
1 coni di Grammi 150 Deposito ge

nerale Ditta Nattareno poieggl. 
Via della Maddalena • • - Roma. 
Iti vendita presso le migliori 

profumerie a farmacia. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A 1 J 11 

CINGHIE: eooio. gommitele, p«lot*mmello, tra-
peioidili. Xc<«i(vri trumiMlonl. Preiii ì*b-
bric*. 1SDART. Pilermo 29. ROMA. 

O C C A S I O N I 12 

1. DOVEROSO T1SITUE • SITERGALLRR1A > 
&Hr* 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA - 8000 aflistt. esposti: « Mobili », 

Salotti », « t i a p » d m t. • Artedimentl ». 
PREZÌ' IMBATTIBILI. Lungi» RATEIZZAZ10NL 
Rlt»RDUEI!! 

ASSOLUTAMENTE costretto tunitie. PAMER1 
PRANZO 113.000 trattabili. OAMELALETTO. p"I-
trnnc'etto. gatrarobi, salotti, ingrati, wprsm-
mohili. m t w * l lana. FACILITAZIONI paja-
mnìo. Ti» itj\l Se:pi«nl 163. 5X23 

MACCHINE MAGLIERIA - 18iS0 DuV.ed 850 000. 
12i60 I.iO.000, 5i70 250 000, 9x10 60 000 
8x40 altre pàCcols. Ti» Tor A«' Sdii&ti. 2S6. 

OCCISIONISSIMAH! E inr/*niB<-!»t* presso il 
Calia'.urilir.o • DEI. SOLE • un» liquidai PUS 
» PRhZZI SOTTO 00ST0 Srarpje ih nraio Li
re 1.M0 - 2 400 - 2Q0O. P<-in» 7V> - 950 -
1 t-V) - 1.750. R-eordiM , DEL SOLE» - Tu 
P'è di Marmo. 34. 

M O B I L I 12 

k. ALLA GALLERIA MOBILI BRIWZA - VIU.E 
REfilSA MW.flERITA 17fi iMver^to il completo 
arredamento per 1» V«5tr» ««» PER TLTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI . I.onaH «iros 
ratruiailoat per tntti • MODELLI ULTIMA CREA
ZIONE • Visitateci • acquisterete!! 

1. APPROFITTATE. Grandiosa «nudili nobili 
tatto etile Canto • prodauose locate Pretti 
sbalordititi. Pigtmests 12 tata. Sima. Ch'aia 
238 Napoli (7722) 

AVVERTIAMOMI Contimi» eeeetioosl* saceessol 
5x«cd.t» Mobili. Pretn piò h»«si d Italia • BA-
BL'SCI. Piati» Colarienta <Gine<Da Eden) (5101) 
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DISOCCUPATI!... Filatar» B ell'M cere» collabo-
ratori rendita filato Una privato oonencilnre. 
Scmers s Cassetta 114-B Pubblio»». Biella. 

8748 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTIi Oggi rlpoao. Domani aC« », 

w a i m p o r t a n f ripreaa de • L ' u o 
m o «Jel piacere ». Vendita dej W-
b'Jem al botteghino del teatro. 
T*:ef. 

Cinema a riduzione ENAL: Picco
lo Teatro della Citta Al Roma; Qot-
r lao . A.B.C., Adrlaclne. Ambasciato
ri, Brancaccio Capito!, c lnestar, 
Klios, Esqnlllno," r iammetta. La Mar-
mora o l impia P U D I O S , Sala Umber
to, Salona Margherita, XXI Aprila. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore t i : Concerto di

retto da Can:e'.li con musiche di 
Haydn. Strawinski, Sctiuberf e 
Wagner 

ARTI: Riposo. 
ATENEO: Giovedì 11 ' t Storie di fa

miglia » di Renard. 
ELISEO: ore 31, Comp. Pagnanl-Cer-

vi, « n figlio di Edoardo >. 
OPERA: Riposo. 
PICCOLO TEATRO: Ore Xl « Sei per

sonaggi !n cerca d'autore >. 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: Venerdì, Duke ElHngton 

e la sua orchestra. 
ROSSINI: Ore SI. Comp. Durante 

« To sono un pazzo >. 
SATIRI: ore 51.15, « Androclo e il 

leone» di G. B. Shav (in inglese) 
VALLE: Ore 71.15, Comp. De Filippo 

«Attent i al 7». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Anima e corpo • Rivista 

Alhambra: La moie t te e Rivista 
Altieri: Capitan Kid e Rivista 
Ambra-jortnei l l : Un pazzo va alla 

guerra e Rivista 
Bernini: I tre moschettieri del Mis

souri e Rivista 
centoeaiie: Tutto mi accusa e RIv. 
c o u di Rienzo; Ultimatum a Chica

go e Rivista 
La penice: Ultimatum a Chicago e 

Comp. Riviste 
Manxonl: Raspoutln e Comp. Riv. 
Nuovo; a vendicatore e Rivista 
Principe: Cao'.tan Kid e Rivista. 
Quattro Fontane; La brigata del fuo

co e Comp. Carrellate 
TrianOn: Giscmi e Pr .o i to detective» 

e Rtvs ta . 
VOItnmo; Tifone sulla Malesia e Riv 

CINEMA 
Acquario; H ventaglio 
Adrlaclne: Io ti salverò 
Adrian»: Tifone sulla Malesia 
Alba: H grande Gatsby 
Alerone; ch i dice donna 
Ambasciatori: Venfarmi 
Apollo; Ladri di biciclette 
Appio; Madame Bovary 
AqaHa: Domenica d'agosto 
Arcobaleno; Hans le Marin 
Arenata: per te ho ucciso 
Astorla: La signora di mezzanotte 
Avtra: Tifone sulla Malesia 
Atlante; Totò cerca moglie 
Attuant i : Ma'.rsla 
A u g u s t u : Cynthia 

Aurora; perdonate U mio passato 
Ausonia: io ero uno aposo di guerra 
Barberini: Incrocio pericoloeo 
BoiOgna: Adamo ed Eva 
Brancaccio: Duello senza onor* 
Capito!: Tra moglie e marito 
Capranlca: Bastogne 
CapranichetU: Bastogne 
C e n t r a i ; L'urlo della citta. 
Cine-star; Gentiluomo ma non troppo 
Clodio: Un pazzo va alla guerra 
colonna: l i terrore dell'autostrada 
colosseo; Forza Red 
Cors»; Tra moglie e marito 
Cristallo; Moneta insanguinata 
Delle Maschere; La prima moglie 

(Rebeccs) 
DOiie V i t tore : B e i e z z e in cielo 
natie v i t tor ie: La roulette 
Diana: Tifone sulla Malesia 
noria: Vulcano 
Eden: Edoardo, mio figlio 
Esquii Ino : £>cn Cesare di Bazar -

Sangue all'alba 
Europi: Bastogne 
Exceisior: Ti ritroverò 
Farnese; u grande peccatore 
Fiamma: Giorno di festa 
Fiammetta: Lost Boundaries con Bea. 

tr:ce Peareon (soltoilto'.i) or* 17 
19.15 e 21 45. 

Flaminio: i; ventaglio 
Fogliano; passo fa so 
Fontana: La lucciola 
Fontana di Trevi: La matador* 
Galleria: La forza del dest no 
Giulio Cesare; Edoardo, m'o figlio 
Golden: Tifone sulla Malesia 
Imperlale: Bastogne Ciò 30 antlmer.) 
induao: Un pazzo va alla guerra 

Dis i Vulcano 
Italia: Adamo ed Eva 
LamarmOra: Chiuso 
Mass-mo: c ie lo di fuoco 
Mazzini: L-'isola sulla montagna 
Metropolitan: Vivere a sbafo 
.Voderno; Bastogne 
Modernissimo: sa ia A : Cielo di fuo

co; Sala B : Quei meraviglioso de
siderio. 

NOvOclne; l o ero uno aposo di guerra 
Odeon: Moneta .rtsangu.nata 
Odescaicni: Catene 
Olympia: Trafficanti di ucmilnl 
Orfeo; i i giardmo di Allah 
Ottaviano: Cor.dar.natemJ 
Palazzo; Vu:csno 
Palazzo Sistina: v ia coi vento (ore 

15.45-20,30). 
Parlo»: Musica maestro 
Planetario; inferno nel deserto 
Ptaza: Tramonto d'amore 
Preneste: i; falco rosso 
Prati: Una lettera all'alba 
Qulrtna'e: Signora di mezzanotte 
Qnirlnetta; Incrocio pericoloso 
Reale: Vent'ar.nl 
Rex: v e n f a n n i 
Rialto: ch iuso per restauro 
Rivoli: p-.nfcy la negra b.aaca (ore 

16.30-1R 45-22). 
noma; Fuoco a Oriente 
Rnb'no; L".«ola sulla montagna 
Salario; prigioniera di un segreto 
sa la Umberto; Milioni x\ pericolo 
Salone Margherita: La grande con-

qu'«ta 
Sant'Ippolito: V e n t ' w n i 
Savoia; Duello s"nza onore -
Smeraldo: LO gcoipiona d'oro 

Splendore; Fuggiamo insieme 
Stadium: Ai Cavallino d'Oro 
Supere!n^na: splendida incertezza 
Tirreno: n r:beile dei tropici 
Tr'este: Margie 
Twcttlo: Corruzione 
V*ntun Aprile: Corruzione 
verbano: ca tene 
Victoria: Cielo di fuoco 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore T40: Buon

giorno e musiche — 8,10: Canzoni — 
12: Romanze celebri — 12,25: Ritmi 
e canzoni — I3,z«: Orchestra della 
canzone Angelini — 14 05: Solista ce
lebri — 14,35: La vedetta della set
timana — 14 50: Chi è di scena? — 
:s 55: Previ*, tempo — 17: Pomerlg-
elo musicale — 18: Musica leggera 
— 18 30: «D. ridotto» — 19: Fogli d: 
album — 19,45: Orchestra Luttazzl — 
J0.10: La voce di Enrico Caruso — 
20,50: Notlz, «sportivo — 21,04: TI con
v e s s o dei cinque — 11.45: Concerto 
sinfonico — 23 30: Edoardo Radicchi 
e il suo comolesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13 26: Mu-
Vca operettistica — 13.54: Cronache 
de '.teatro lirico — 1«35: Previ*, tem
po — 17: Calzoni cor» — 18: Musica 
da camera — 18.25: Orchestra di rit
mi moderni Ferrari — 19,10: Musica 
di Pagan'ni — 19.15: Tanghi celebri 
— 20,20: Notiz. sportivo — 20 33: «Zig 
rag». — 21,25: Orchestra moderna 
Ni celli — 23.J0: I notturni dell'usi-
rr,o"o, « r i e teatrale — 23.30: Edoar
do Radicchi « U suo complesso. tlltlllllllltllllllllll linillllltlllMllllllllllllllllUIMIIIIIfllMllllllllllllUIII|IIIIIIIIIMIIIIIIItllllllllllMilll||èllllltltlltllÉlf| 
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